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NATIS O NE DI MIORETTIN 


Il giudice Beato 


di Guido Genero 


fissata per la prossima do- 
menica 9 maggio, nella 
cattedrale di Agrigento, la 
beatificazione del giudice 
Rosario Angelo Livatino 


Vita Cattolica 


SETTIMANALE DEL FRIULI 


(Canicattì 1952-Agrigento 1990), 
martire della giustizia e indiretta- 
mente della fede, assassinato dai 
sicari della Stidda il 21 settembre 
1990, sulla strada statale che porta 
alla città siciliana. Si tratta del 
punto culminante di un riconosci- 
mento civile ed ecclesiale che, 
dopo gli opportuni approfondi- 
menti canonici, giunge alla san- 
zione già popolarmente diffusa 
nella convinzione comune. Il tren- 
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Tre rot 


tottenne magistrato inquirente e 
poi giudice a latere fu cittadino 
esemplare e cristiano eroico che 
dedicò la breve esistenza a una 
missione di inflessibile fedeltà. 
Perché ne parlo ai lettori? 

Perché la mia vicenda biografica 
mi portò in Si- 
cilia pro- 
prio nei 
giorni 

del suo 


Covid 


dimezzati. 
— Ottimista 
, perl'estate» 


Ano 
onde in progetto 
sulla “Triestina” 


N 


a pag. 


omicidio. Chiamato a presiedere 
il matrimonio cattolico tra un amico 
friulano, Stefano P., organista, com- 
positore e docente di conservatorio, 
e una giovane siciliana, Elisa, me- 
dico e corista di Messina, mi recai 
nella città dello Stretto per celebrare 
le nozze. L'incontro della coppia, 
che ora vive felicemente a Tricesimo 
e ha due figli, era fortuitamente 
avvenuto perché il coro messinese, 
di cui era componente la sposa, 
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aveva interpretato in vari concerti 
in Italia e all'estero un brano vocale 
dello sposo, vincitore di uno dei 
tanti concorsi cui il compositore 
ha partecipato, risultando primo 
in decine di occasioni. La celebra- 
zione nuziale è stata animata dal 
coro a ranghi completi, con un in- 
tenso coinvolgimento di tante fa- 
miglie amiche. 


SEGUE A PAGINA 


Sono in gioco in queste 
settimane le vite degli italiani, 
il destino del Paese e del Friuli, 
la nostra credibilità 
complessiva. L'opera 

di rinnovamento fallirà, 

se in tutte le categorie, in tutti 
i centri, non sorgeranno 
donne e uomini disinteressati, 
pronti a faticare e sacrificarsi 
per il bene comune. 

E, prima, impegnati 

con Dio, tenendosi per mano 
alla Vergine. PAG 
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CrediFriuli,un 2020 da record 


Anche quest'anno, a causa del COVID-19, l'assemblea dei soci approverà il bilancio 
con l'intervento del Rappresentante Designato 


Lidia nO SARTORETTI 
— PRESIDENTE 


Si terrà il 30 aprile presso 
la sede legale della Ban- 
ci l'Assemblea dei Soci 
di CrediFriuli, che anche 
quest'anno, a causa dell'e- 
mergenza sanitaria ancora 
in como e in linea quindi 
con la primaria esigenza 
di tutela della salute, pre- 
vederà l'intervento della 
figura del Rappresentante 
Chesipnato. 


COVID-19: 


Da parte degli amminiatra- 
tori della Banca c'è ovvia 
mente rammarico per non 
poter svolgere nemmeno 
quest'Assemblea secondo le 
consuete modalità, soprat. 
tutto perché perfino nel dif- 
ficile anno del Gowid-19, la 
Banca ha sorpreso in posi- 
tivo, registrando la miglior 
performance della sua lun- 
ga storia, improntata alla 
trasparenza, l'affidabilità è 
l'attenzione ai clienti. 

Ne è testimonianza in pri» 
mo luogo l'utile netto di 
esercizio che ha raggiunto 
i 10,9 milioni di euro ma 
anche gli oltre 1000 nuovi 
conti commenti netti acquisi- 
ti, che, a fine anno, hanno 
superato le 33.000 unità. 
Al 31 dicembre 2030, le 
masse complessivamente 
amministrate si sono atte 
state a 3,53 miliardi di euro 


CrediFriuli a fianco 
di imprese e famiglie 


(+59,5%)], grazie alla cresci- 
ta della raccolta diretta che 
raggiunge 1,07 miliardi di 
curo [+10,2%) e della rac- 
colta indiretta, pari a 522 
milioni di euro (+7,7%b], 
all'inverno della quale è 
da segnalare l'apprezzabile 
incremento del risparmio 
gestito (+10,74%); da sot- 
tolineare, poi, anche il ri- 
sultato registrato dagli im 
pieghi che, com una crescita 
del 9,7%, volano 1 quota 
344 milioni di euro, dove a 
spiccare sono | munai { cl- 
tre 600 erogati nell'anno) 
che segnano un ecceziona- 
le +17,2 per cento, 

«Siamo molto soddisfatti 
dei risultati — evidenzia il 
presidente Luciano Sarto- 
retti — perché ci permettono 
di continuare nel supporto 
alle associazioni del nostro 
territorio alle quali abbia 


nr. 1350 
er 235 milioni di euro 


mo nservato 430 interventi 
per 470 mila euro nei 2020 
e rafforzano || rapporto di 
fiducia con i nostri Soci 
che hanno raggiunto quota 
10.000, un traguardo che 
ci onora e ci spinge ad af- 
frontare il 2021 con grande 
orgoglio e responsabilità». 

«Sono risultati — continua il 
Presidente - che si ripetono 
sono lo specchio di scelte 
prudenti e lungimiranti im» 
terpretate con grande pro- 
fessionalità da pane di tutti 
i nostri 174 collaboratori, 
che ringrazio per l'esempla- 
re disponibilità messa in 
campo nel coro dell'eser- 
cizio, dove il nostro istituto 
di credito si è dimostrato 
particolarmente vicino al 
territorio, con ben 2,200 
interventi indotti dalla crisi 
sanitaria [moratorie, nuova 
liquidità e anticipi di cassa 


nf. 850 


per 115 milioni di èuro 


integrazione) per altre 350 
milioni di euros, 

strazie a scelte che hanno 
sempre messo in primo 
piano la solidità della ban- 
ca e grande determinazio- 
ne nel perseguire risultati 
tecnici positivi a vestimo= 
mianza della qualità del- 
la gestione - sottolinea il 
direttore generale  Gilber- 
io Noacco = abbiamo rag- 
giunto um CET 1 del 25,28 
per cenio e il rapporto sof- 
ferenze nette/crediti netti è 
sceso allo 0,17 per cento, 
con le coperture del credito 
deteriorato totale che han- 
no raggiunto il 79%», 
«Siamo ben consci — prose 
gut Hoacco — che i prossimi 
semestri saranno molto in- 
fluenzati dalle conseguen 
ze della pandemia, ed è 
più che mai cruciale avere 
i conti in ordine, conside. 


LA VITA CATTOLICA 


& CrediFriuli 


Gruppo lancario Conpesstio lecrea 


GILRERTO HOADDO 
— INRETTORE (VEMERALE 


fato il msolo fondamentale 
che le banche ricoprono 
nel sostegno all'economia 
e alla sua ripresa. In que. 
sto senso la solidità della 
nostra banca, attestata da 
un patrimonio di oltre 155 
milioni di euro, con un ec 
cedenza patrimoniale di ol 
tie 100 milioni, costituisce 
una garanzia per le comu. 
nità dove siamo Inaeritis. — 


ir. 120 
der 5 milioni di euro 


CrediFriuli, un'autentica banca di territorio 


Evoluzione nel decennio 2010-2020 


CrediFriuli appartiene da 
sempre alle c.d. “Banche 
del territorio”, una loqu- 
gione che parrebbe riferirsi 
alla sola componente peo- 
grafica, ma che non basta 
ad esprimere compiuta» 
mente il modo dell'istitu 
to di “fare banca” creando 
valore per i soci, i clienti, i 
collaboratori &, più in gene 
rale, per le comunità nelle 
quali è insediata. 

L'ultimo decennio è stato 
segnato da mutamenti 40- 
cio-demografici e da varia. 
zioni dei bisogni e delle 
abitudini dei clienti, che 
hanno coinvolto tutte le 
categorie — merceologiche; 
cambiamenti imposti an- 
che da bruschi e repentini 
stravolgimenti, come la 
pandemia ancora in coma. 
In questo contesto la fun- 
zione assolta da una banca 
di territorio, improntata ai 
valori della cooperazione 
e della mutualità, & quella 
di continuare ad erogare i 
propri servizi con la profies- 
sionalità e l'attenzione che 
da sempre la contradeistim- 
guono, ma anche quello di 
farsi interprete delle piccole 
e grandi necessità espresse 
dalle comunità locali e dal- 
le singole famiglie èd im- 
prese, individuando, caso 
per caso, come meglio sup- 


portarle, attraverso pli stru- 
menti bancari, il sostegno 
finanziario, la consulenza, 
la capacità di ascolto, ma 
anche grazie alle numerose 
erogazioni ad enti e asso- 
clazioni che hanno potuto 
garantire comtuinultà a tante 
attività sportive, ricreative, 
solidali e culturali. Questo 
è il vero dividendo che Cre- 
diFriuli paga ai propri soci: 
tutti gli utili prodotti dalla 
gestione vengono restituiti 
al territorio © utilizzati per 
renderlo ancora più solido 
e quindi capace di produrre 
nuove risor. 

CrediFriuli si impegna co- 
santemente per far sì che 
questo sostegno possa du- 


(Rm dari, pot; doll fold doni i St. mi, mi, mo 


rare nel tempo, affinché 
le comunità locali trovino 
nella Banca un punto fer- 
mo, anche mei periodi più 
difficili, come quello che 
stiamo vivendo; lo fa con 
una gestione attenta, mari 
tenendo sempre i mumeri 
in ordine e effettuando ac- 
cantonamenti superiori a 
quanto previsto dalle nor 
mative vigenti, al fine di 
garantire continuità anche 
negli scenari più avversi; lo 
fa attraverso un impegno 
diffuso e una filosofia di 
appartenenza condivisa da 
tutti | propri collaboratori. 
La solidità di una banca e 
la sua capacità di rappre- 
sentare un interlocutore 


affidabile tra le famiglie 
ed il tessuto imprendito» 
fiale, con la prospettiva di 


continuare negli anni la 
propria funzione di “auten- 
tica banca del territorio”, 
la si mbsura anche mei nu- 
meri della sua crescita, con 
un'ottica di medio lungo 
periodo: a cominciare dal 
rafforzamento della dota. 
zione patrimoniale che ha 
registrato un incremento 
del 70%, passando dai 591 
milioni del 2010 ai 155 mi 
lioni del dicembre 2020, 
nonché dagli utili netti cu- 
mulati, pari a oltre 67 mi. 
lioni di euro, e dall'ottimo 
andamento della copertura 
dei crediti deteriorati metti, 
che ha evidenziato un'im» 
portante crescita, passando 
dal 17,7% del 2010 al 79% 
del 2020, 

Anche le masse operative, 
cresciute di 1,2 miliardi di 


Me ti I I ne ne e TO I E, 


Vicini, grati e solidali. 
Concretamente, 


CErediFriull ha donato 100,000 euro 
all'Azienda Sanitaria Universitaria Friuli Centrale 


curo (+83,4%) nel decen- 
nio, sono aumentate no- 
tevolmente, come anche il 
numero dei soci, espressio: 
ne della partecipazione lo- 
cale alla vita dell'azienda, 
passati da 4,400 nel 2010 a 
oltre 10,000 nel 2020 

Inoltre, ©CrediFriuli  testi- 
monia con i numeri la vi- 
cinanza alle comunità, se 
pensiamo che | contributi 
erogati ad enti, parrocchie 
è ssociazioni, nel como dei 
0 anni, sono stati 5,301 
per un importo comples- 
sivo «di altre 4,6 milioni di 
euro, Fra questi, va ricor- 
dato l'importante sostegno 
di 100,000 €, devoluto, già 
nelle prime fasi dell'emer- 
pera sanitaria ancora in 
corso, a favore dell'Azienda 
Sanitaria Universitaria del 


Friuli Centrale, il soggetto 
giuridico che raggruppa i 
nosscomi «di riferimento 
per i territori nei quali vive 
la maggior parie dei nostri 
soci, clienti e collaboratori 
(Udine, Gemona del Friuli, 
Latisana, Palmanosa, San 
Daniele del Friuli e Tal 
mezzo). 

Cresce negli anni la bducia 
in una banca, che si è dimo» 
strata, nel tempo, solida, 
prudenie, attiva e parteci. 
pe della vita delle famiglie 
e delle imprese, insediate 
nei propri territon di ap- 
partenenza. Cresce, quindi, 
il ruolo di CrediFriuli nello 
sviluppo delle proprie co- 
munità di insediamento. 
Cresce la consapevolezza di 
essere una “autentica banca 
di territorio”. — 
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VETRINA SUL MONDO 


LA VITA CATTOLICA 


IL ROSARIO 
Tutti i giorni alle 18 


IL 2 MAGGIO 
La Messa in diretta 


ISANTUARI 
Nel Glesie eint 


| Ogni venerdì, dal 30 aprile, 
nella rubrica “Glesie e int” 
in onda alle 6, 13.30 e 19.40, 


| Domenica 2 maggio 
l'Arcivescovo di Udine presiederà 
la Santa Messa nella Basilica delle 


MI Radio Spazio raccoglie la 
proposta lanciata da Papa 
Francesco per una “maratona di 


preghiera nel mese di maggio: 
ogni giorno, alle 18, 
trasmetterà in diretta la recita 
del Santo Rosario da 30 diversi 
santuari mariani del mondo. 
Solo il sabato l'appuntamento 
è spostato alle 18.30. 


Telefriuli. 


Grazie di Udine per dare il via al 
mese mariano. La celebrazione 
sarà trasmessa in diretta alle 11 
dall'emittente diocesana Radio 
Spazio (anche in streaming dal sito 
www.radiospazio103.it) e in tv su 


bbraccerà tutto il mondo e 
coinvolgerà anche il Friuli la 
grande maratona di 
preghiera lungo tutto il 
mese di maggio proposta da 
Papa Francesco per invocare la 
fine della pandemia. L'iniziativa, 
nata per vivo desiderio del Papa e 
promossa dal Pontificio Consiglio 
per la Nuova Evangelizzazione, 
interesserà trenta santuari di diverse 
nazioni chiamati a guidare, a turno, 
la recita del Rosario. Una preghiera 
alla quale sono invitati ad unirsi 
tutti i santuari dedicati alla Vergine 
Maria, tutte le comunità cristiane, le 
famiglie e ogni fedele. Lo speciale 
Rosario verrà trasmesso in diretta 
sui canali ufficiali della Santa Sede, 
alle ore 18 ogni giorno, e rilanciato 
nella Diocesi di Udine 
dall'emittente Radio Spazio (solo il 
sabato l'appuntamento è spostato 
alle 18.30). Papa Francesco aprirà 
la preghiera il 1° maggio e la 
concluderà il 31 maggio. Una vera e 
propria “maratona mariana 
mondiale”, intitolata “Da tutta la 
Chiesa saliva incessantemente la 
preghiera a Dio”. 
L'Arcivescovo mons. Andrea Bruno 
Mazzocato darà il via ufficialmente 
all'iniziativa in Diocesi domenica 2 
maggio, con una Santa Messa alle 
11 celebrata nella Basilica cittadina 
della Beata Vergine delle Grazie (in 
diretta su Radio Spazio e Telefriuli). 
«Contribuiamo anche noi - 
incoraggia il pastore della Chiesa 
friulana — a formare questa grande 
rete di preghiera innalzata verso il 
Cuore materno di Maria». «La 
Vergine delle Grazie rivolga a noi 
“gli occhi suoi misericordiosi”. 
Come alle nozze di Cana, interceda 
con noi e per noi per ottenere da 
Gesù le grazie di cui abbiamo 
bisogno noi e di cui ha bisogno la 
Chiesa e tutta l'umanità, in 
particolare la liberazione dalla 
pandemia». 
L'invito rivolto da mons. 
Mazzocato ai santuari mariani e 


Maratona di preghiera 
LArcidiocesi accoglie e rilancia la proposta 
non-stop del Papa. Domenica 2 maggio 
mons. Mazzocato presiede la Santa Messa 
al Santuario della B.V. delle Grazie 


i» 


alle parrocchie, è di promuovere a 
loro volta questa rete di preghiera 
«con le iniziative che valuteranno 
più opportune». 


Corona del Rosario sempre con sé 


A ciascun fedele l'Arcivescovo 
suggerisce inoltre di portare sempre 
con sé una corona del Rosario. 
«Ognuno di noi la tenga in tasca - 
esorta mons. Mazzocato -, nella 
borsa, in auto», «per poterla 


Radio Spazio propone 

un viaggio alla scoperta 

dei santuari mariani del Friuli, 
dal monte Lussari (foto) all'isola 
di Barbana, passando 

per Tricesimo, Castelmonte 

e Udine. 


Un mese di Rosario 
per vincere ll contagi 


Beata Vergine delle Grazie, Udine. Icona venerata dal 1479 nel Santuario-basilica cittadino 


prendere in mano ed entrare in 
preghiera quando ha tempo a 
disposizione». Alla recita del 
Rosario, naturalmente, si possono 
aggiungere altre suppliche a Maria. 
L'Arcivescovo ne suggerisce in 
particolare due, che riportiamo in 
questa pagina, nella colonna a 
destra. 


La devozione a Maria 


Ecco, dunque, che ancora una volta 


il Friuli si affida alla madre di Gesù 
per invocare la sua protezione. Un 
affetto e una devozione, quelli nei 
confronti di Maria, che fanno parte 
del dna dei friulani, come 
testimoniano i tanti santuari 
presenti sul territorio, meta di 
pellegrinaggio frequente. Dalla 
Basilica madre di Aquileia al Monte 
Lussari, da Barbana a Castelmonte, 
solo per citare i più noti, collegati 
dal “Cammino Celeste”. Ma anche 
Madonna Missionaria a Tricesimo e 
decine di chiese più piccole 
dedicate alla Vergine in tanti paesi 
nei quali radicata e vivissima è la 
devozione mariana. Ancora: il 
Santuario della Beata Vergine delle 
Grazie, a Udine, da dove lo stesso 
Arcivescovo ha celebrato ogni 
giorno la Santa Messa durante il 
primo, durissimo, lockdown. 
Questa possibilità ha consentito di 
portare l'Eucaristia nelle case e 
idealmente a tutti i fedeli — tramite 
le dirette radiofoniche, televisive e 
online - quando non erano 
consentite le celebrazioni in forma 
comunitaria, e di non spegnere la 
preghiera in comunione, il 
“motore” e “sangue” che scorre 
nelle vene della Chiesa e della vita 
di ogni cristiano. «Un 
appuntamento giornaliero che ci 
teneva uniti in un momento di 
grande disorientamento», ricorda 
lo stesso Arcivescovo. 
Proprio alla Beata Vergine delle 
Grazie mons. Mazzocato aveva 
rivolto in quel tempo la supplica 
(qui a destra) che continua ad 
essere recitata in molte chiese del 
Friuli. 
È il momento, ora di “ripartire” 
dall'amata Basilica cittadina. Da 
qui riprenderà idealmente quello 
stesso cammino di preghiera, al 
cospetto della Vergine e in 
comunione con il Santo Padre e 
con tutti i santuari e le chiese del 
mondo. 

servizi di Valentina Pagani 

e Valentina Zanella 


Il Santo Rosario di Castelmonte anche in streaming 


gni sabato sera di maggio, alle ore 18, dal Santuario di 
Castelmonte si innalzerà la preghiera del Santo Rosario 
meditato con l'atto di affidamento a Maria e domenica 
30 maggio anche il S. Rosario di conclusione del mese 
mariano. Sono questi gli appuntamenti dedicati alla 


La scelta di trasmettere alcune celebrazioni online dal 
Santuario (tra queste anche la Messa quotidiana, alle 17 e la 
domenica alle 10, e ogni giovedì dalle 17.30 un tempo di 
adorazione eucaristica - alle 18.30 vespri e benedizione —) è 
«uno sforzo intrapreso per essere vicini ai fedeli in tempi di 


Antica supplica 


a Maria 
TR 


to la tua protezione 
cerchiamo rifugio, 
anta Madre di Dio: 
non disprezzare le suppliche 
di noi che siamo nella prova, 
ma liberaci da ogni pericolo, 
o Vergine gloriosa e benedetta. 


Supplica 
alla Vergine 


delle Grazie 
TR 


O Bedta Vergine delle Grazie, 
ente Madre nostra, 

ome i nostri antenati, 
torniamo ad inginocchiarci 
davanti a Te 

mentre la nostra salute 

e serenità 

sono turbate da un virus 
subdolo e invisibile. 


Donaci la grazia di ritrovare 
in noi la fede 

che non ci fa sentire soli 
nella prova 

ma accompagnati ogni giorno 
dalla Provvidenza di Dio 

che ci ama come Padre 

e dall'intercessione 

del tuo cuore di Madre. 


Rinnova in noi la coscienza 
che più grave per noi è il male 
dell'anima 

e facci sentire il desiderio 

di essere liberati e perdonati 
dai tanti nostri peccati. 


Rafforza la speranza 
che questa nostra preghiera 
può essere esaudita. 


Per questo affidiamo 

alla tua protezione 

i fratelli e le sorelle malati, 

tutti coloro che si stanno 
prendendo cura di loro 

con coraggio e dedizione, 

le famiglie e la comunità friulana, 
la Chiesa e tutta l'umanità 


Vergine che la comunità dei frati Cappuccini trasmetterà 
anche via streaming tramite il proprio canale Youtube. A 
farlo sapere è il rettore, p. Gianantonio Campagnolo, che 
ha accolto con entusiasmo l'iniziativa del Papa, rilanciata 
anche in Diocesi, di una maratona di preghiera mariana. 


lontananza forzata - commenta fr. Campagnolo —. La 
preghiera ci tiene uniti spiritualmente a Maria Regina di 
Castelmonte e i mezzi di comunicazione ci mantengono in 
contatto con tutti i fedeli, anche se distanti o impossibilitati a 
venire in pellegrinaggio al Santuario». 


Faisi donghie, o chiare Mari, 
cun chel vuestri biel Bambin. 
Amen 
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Il clima disfattista di questi mesi è una 
tentazione da cui bisogna ben guardarsi, 
soprattutto quando si parla di lavoro. 
Anche perché il territorio friulano racconta 
tutta un'altra storia: il settore digitale e 
quello delle costruzioni trainano la ripresa, 
l'occupazione cresce. Si moltiplicano gli 
esempi coraggiosi di imprese che scelgono 
di investire, forti anche di un rinnovato 
sostegno delle istituzioni regionali. Certo, 
la pandemia sta cambiando il mercato e 
bisogna farsi trovare pronti: servono 
lavoratori specializzati e con spirito 
imprenditoriale, come quelli che 45 anni 
fa si fecero carico della ricostruzione post 
terremoto. Il riferimento ideale a cui 
guardare è San Giuseppe: artigiano onesto, 
al lavoro con dignità e gioia per sostenere 


PRIMO MAGGIO 


la propria famiglia, la propria comunità. 


sempre più 


orpresa: in Friuli-Venezia Giulia 
l'occupazione cresce dello 
0,4%, mentre la disoccupazio- 
ne cala di mezzo punto. E que- 
sto è accaduto nell’annus hor- 
ribils della pandemia. Subito si 
obietterà: grazie tante, la cassa integra- 
zione è stata moltiplicata di 14 volte e 
si sono bloccati i licenziamenti. Il pro- 
dotto interno lordo, nello stesso anno, 
è diminuito del 9% e l'export di circa 
l’8. Questo significa che non appena 
le aziende avranno la possibilità di ta- 
gliare, non ci sarà più spazio per l’oc- 
cupazione? Assolutamente no, rassi- 
cura Daniele Marini, sociologo, do- 
cente all'Università di Padova, che ha 
appena pubblicato ilvolume su “Les- 
sico del nuovo mondo. Una lettura dei 
mutamenti sociali ed economici”, sul 
cambiamento tra lavoro e formazione 
nella società dell'incertezza e su perché 
le competenze tornano ad affermarsi. 
Lei parla di lavori “imprenditivi”, 
come antidoto al lavoro che manca 
o mancherà. Che cosa intende, so- 
prattutto in una società come quel- 
la friulana? 
«La dicitura corretta è “lavoratori im- 
prenditivi”». 
Vuol dire che tutti diventeremo la- 
voratori autonomi? 
«No, ovviamente. Nel lavoro di oggi le 
tecnologie e il digitale stanno aumen- 
tando l'autonomia organizzativa dei 
singoli lavoratori. E questo genera 
aspettative di sempre maggiori gradi 
di autonomia. Anche e soprattutto in 
Friuli, dove l'autonomia ha radici pro- 
fonde, appartiene al dna di questo po- 
polo. Basta ricordare da dove è scaturita 
l'epopea della ricostruzione. Inoltre, 
nelle fabbriche e negli uffici, si stanno 
riducendo le professioni generaliste, o 
comunque schiacciate dalla logica for- 
dista e taylorista. I lavoratori fanno più 
ruoli in azienda, diventano intercam- 
biabili per esigenze produttive e si attua 
a catena la cosiddetta “job rotation”. 
Gli operai partecipano ormai a tutte le 
fasi del processo produttivo, miglio- 
rando anche gli aspetti di “serialità” 
dei lavori più monotoni. Ecco, i posti 
di lavoro nel post pandemia avranno 
proprio queste caratteristiche». 
Nell'attesa che maturino questi 
nuovi scenari, e nella speranza che 
lo sblocco dei licenziamenti non 
ci riservi amare sorprese, quali sa- 
ranno i nuovi lavori in offerta? 


‘imprenditivi” 


«Nell'immediato i servizi, la ristora- 
zione in particolare, e le attività, spesso 
artigianali, di supporto. Ma non saran- 
no posti nuovi di lavoro, semmai una 
quota di quelli ante lockdown. Le 
aziende del settore, infatti, si sono trat- 
tenute il personale più fidelizzato, in- 
tegrando spesso la cassa integrazione». 
L'edilizia è un altro comparto in 
grande spolvero... 

«In parte sì. Tutti sappiamo le difficoltà 
burocratiche e di aumento dei prezzi 
in cui si trovano le imprese. È vero, 
manca manodopera, come ha ammes- 
so in questi giorni di presidente di Con- 
fartigianato Fvg, Tilatti. Non sarà facile 
formarla, perché non ci sono tanti gio- 
vani disponibili. E civuole del tempo. 
Da tempo sono i rumeni ad occupare 
il mercato. E per fortuna che ci sono. 
Ma edilizia vuol dire anche manifat- 
tura: dall'industria dei mobili a quella 
degli elettrodomestici, passando per 
tutti gli altri settori della casa. Anche 
questi sarebbero posti di lavoro nuo- 
Vi». 

Perché usa il condizionale? 
«Siamo in presenza di un paradosso: 
i giovani non vogliono più fare lavori 
che ritengono dequalificati. E tanti di 
loro si accontentano delle diverse mi- 
sure di assistenzialismo». 

Nuove sfide, dunque, per la for- 
mazione, che dovrà essere sempre 
più trasversale e continua? 
«Assisteremo a processi radicali di cam- 
biamento del mondo dell’apprendi- 
mento, a tutti i livelli. Con l’obiettivo 
di formare dei profili adatti ad una certa 
“occupabilità” e non più solo per ar- 
rivare ad uno specifico posto di lavoro. 
Le tecnicalità lavorative, in ogni ambito, 
diventano obsolete e si aggiornano a 
ritmi vertiginosi». 

La cultura, si fa per dire, del red- 
dito di cittadinanza è pervasiva 
anche in Friuli? La politica e la so- 
cietà a che cosa di nuovo dovreb- 
bero pensare? 

«Con carriere lavorative sempre più 
lunghe, magari intermittenti, con fre- 
quenti interruzioni del lavoro anche 
in età avanzata, dovremo pensare a 
qualcosa di più di una semplice misura 
assistenzialistica. Per esempio, un red- 
dito per riqualificarsi nel lavoro e una 
politica attiva che non è “solo” solida- 
rietà pubblica ma è un sostegno della 
collettività per rimettere tutti, o gran 
parte, nelle condizioni di stare nel mer- 


Daniele Marini: nel post pandemia 


cato del lavoro. La formazione conti- 
nua, il concetto di “lifelong learning”, 
ovvero di un sistema scolastico in grado 
di formare per tutta la vita, è il grimal- 
dello per non farrimanere nessuno in- 
dietro nel mondo che cambia». 
Cambia il lavoro, anche in Friuli, 
perché cambia la stessa filiera pro- 
duttiva. E non solo perché abbia- 
mo industrie, anche qui in regione, 
che si sono convertite alla produ- 
zione di mascherine. Ma si stanno 
radicalmente modificando le filie- 
re produttive, col rientro di tante 
produzioni che un tempo si face- 
vano all’estero per convenienza. 
«La ridislocazione geografica delle filiere 
è un processo iniziato nel 2008, ora si 


è aggiunta anche la pandemia. Ma la 
cornice è ben più ampia: c'è di fatto 
una guerra commerciale tra Usa e Cina, 
le due fabbriche del mondo. La soste- 
nibilità ambientale e dei processi pro- 
duttivi sta diventando un requisito ba- 
silare per chi produce beni e servizi. 
Da ultimo, assistiamo ad un poderoso 


Digitale e costruzioni 
trainano la ripresa 


il lavoro c 


processo di digitalizzazione che rende vi- 
cino e possibile ciò che fino a ieri non lo 
era». 
Abbiamo tante industrie, anche in 
Friuli, che si sono strutturate attra- 
verso “filiere lunghe”? Conviene an- 
cora? 
«È più vantaggioso produrre in Cina o 
costa di più controllare e coordinare il la- 
voro in Cina? Ecco la domanda che tanti 
si pongono. E che immagino cominciano 
a porsi anche grandi colossi come la Da- 
nieli. Non viene meno la globalizzazione, 
viene superata la logica della filiera lunga 
a tutti i costi: si parla infatti di “globaliz- 
zazione regionalizzata”. In soldoni: se pri- 
male filiere si costruivano solo sulla logica 
del costo, ora si valutano sulla “resilienza”, 
sull'impatto ambientale, sulla sostenibilità 
dei processi. Oggi tutte le grandi società 
di consulenza mondiali nei loro report 
parlano di necessità di trasparenza, coo- 
perazione e condivisione tra gli attori eco- 
nomici attivi nelle filiere. Una sorta di ri- 
vincita della logica cooperativa». 
Francesco Dal Mas 


LA VITA CATTOLICA 
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he ancora ce 


IL CAMBIO DI PASSO DEL SETTORE DIGITALE 


La Asem di Artegna assumerà 
130 dipendenti in due anni 


TARVISIO, RILANCIO EX WEISSENFELS 


PRIMO 


La festa, istituita nel 1955 da Pio XII 


La festa di San Giuseppe artigiano fu 
istituita ufficialmente da Papa Pio XII il 
primo maggio del 1955 per non perdere il 
senso cristiano del lavoro e per affermare 
che il lavoro dà all'uomo il meraviglioso 
potere di partecipare all'opera creatrice di 
Dio e di portarla a compimento. Con la sua 
vita di onesto carpentiere, infatti, San 
Giuseppe nobilita il lavoro manuale con il 
quale mantiene la Santa Famiglia e 
partecipa al progetto della salvezza. 


GGIO 


trainare il mondo dell'occupazione 
in regione è il settore digitale, reso 
indispensabile dalle conseguenze 
della pandemia. Asem è tra le realtà 
che più stanno crescendo in questo 
periodo: fondata nel 1979 ad Artegna e 
specializzata nella produzione di computer 
e macchinari tecnologici industriali, nell'apri- 
le dell’anno scorso è stata acquistata intera- 
mente da Rockwell Automation, colosso ame- 
ricano dell'automazione industriale. Il pas- 
saggio di proprietà non ha avuto ripercussioni 
sui dipendenti e la produzione, ma ha aperto 
la strada a nuovi mercati. Al momento l'85% 
del fatturato si realizza in Italia, ma l'obiettivo 
di Rockwell Automation è puntare sui mercati 
del Nord Europa, su Francia, Russia e Spagna. 
Per far fronte alla domanda crescente, l'azien- 
da ha annunciato che investirà quattro mi- 
lioni di euro per aumentare il proprio per- 
sonale del 20% nei prossimi anni. 
Al momento Asem vanta due stabilimenti 
ad Artegna, cui se ne sommano uno a Gius- 
sano, in Lombardia, e un altro a Verona, oltre 
a una sede in Germania che funge da ufficio 
vendite. In totale 219 dipendenti, che l’azien- 
da punta a far diventare 350 nel prossimo 
biennio, lavorando di concerto con università 


re milioni di euro affidati alla Protezione civile: 
è la cifra prevista dal disegno di legge 130— in 
discussione in queste settimane in consiglio 
regionale — per la messa in sicurezza del 
complesso industriale dell'ex Weissenfels, a 
Fusine in Valromana. Lo stanziamento dà seguito 
ad un accordo sottoscritto dalla Regione con l’attuale 
proprietà e il Comune di Tarvisio e annunciato già nel 
febbraio scorso. 
Tutto nasce dall'esigenza di ammodernare i padiglioni 
del sito di Fusine, di proprietà del Comune, che a sua 
volta dal 2016 li ha concessi a uso industriale a Kito 
Chain, colosso mondiale nella produzione di catene in 
acciaio per il sollevamento e trasporto di materiali. 
L'intervento è necessario da un lato per risolvere le 
criticità della struttura e dall'altro per prevedere 
l'installazione di nuovi impianti. 
Da qui l'idea di un'intesa strategica: la Regione e il 
Comune di Tarvisio si sono impegnati a sostenere 


Alleanza tra pubblico e privato. 
Nuovi occupati e impiego garantito 


economicamente i lavori, 
mentre Kito ha redatto un 
piano di sviluppo che 
prevede il mantenimento 
degli attuali dipendenti per 
un decennio e nuove 
assunzioni nel medio 
termine. «Abbiamo deciso di intervenire per garantire 
gli attuali cento posti di lavoro — ha spiegato il 
vicepresidente della Regione Riccardo Riccardi, 
intervenuto in quarta commissione —. La disponibilità 
delle risorse, in parte regionali e in parte consistente 
comunali, è assegnata alla Protezione civile per le 
ragioni di eccezionalità dell'intervento che trovano 
nelle competenze dell'ente la capacità di intervenire dal 
punto di vista progettuale, procedimentale e 
realizzativo. Un intervento, fra l'altro — ha proseguito il 
vicepresidente — in un territorio, la montagna, in cui 
non ci sono consorzi industriali che operano e 


e istituti tecnici per intercettare i giovani ta- 
lenti del territorio. Sono già venti le posizioni 
aperte sul sito dell'azienda e i profili ricercati 
vanno dall’informatico tout court al pro- 
grammatore, dall’esperto di marketing e 
vendite all'ingegnere meccanico. 
Il settore digitale ha altri rappresentanti in 
crescita in Friuli. La Refrion di Talmassons, 
fondata nel 2002 e specializzata in appa- 
recchiature per il salvataggio di dati infor- 
matici, vanta per l’anno in corso un fatturato 
di 32 milioni di euro, tanto da programmare 
l'ampliamento del proprio quartiere gene- 
rale in Friuli e l'espansione delle vendite 
sul mercato internazionale. Nelle sedi di 
Villa Santina e Talmassons sono oltre cento 
i dipendenti, di cui cinque assunti di recen- 
te. 
Un percorso simile è quello fatto da Bean- 
Tech, azienda udinese attiva da vent'anni 
nell’ambito della transizione digitale e del- 
l'industria 4.0, che soltanto nel 2019 ha as- 
sunto cinquanta nuovi collaboratori. Ora 
le posizioni aperte sono quindici, si cercano 
profili tecnici ma anche ingegneri e com- 
merciali, con un occhio di riguardo alle can- 
didature femminili. 

servizi di Alvise Renier 


gestiscono situazioni simili». 

Da parte sua, Kito si è impegnata per un investimento 
complessivo di cinque milioni di euro nel triennio 2021- 
23. In questo modo l'azienda giapponese aumenterà la 
propria quota di mercato con l'obiettivo di raggiungere 
un volume di vendite pari a 19 milioni di euro entro il 
2025. Una congiunzione favorevole che dovrebbe 
portare, secondo le stime, ad ulteriori 26 assunzioni, 
facendo arrivare gli impiegati totali a quota 120. Inoltre, 
Kito ha dato la disponibilità ad impegnarsi a mantenere 
non solo l’attività produttiva in loco, ma anche gli 
attuali dipendenti per un periodo di dieci anni. 


“Patris Corde”, la lettera di Papa Francesco 


Sono trascorsi 150 anni dalla indetto uno speciale anno dedicato 
dichiarazione del Beato Pio IX, l'8 a San Giuseppe, lavoratore discreto 
dicembre del 1870, relativa a San e nascosto, come i tanti che la 
Giuseppe quale patrono della pandemia sta facendo emergere, 
Chiesa cattolica e in questa che durerà fino all'8 dicembre 2021. 
ricorrenza Papa Francesco ha Nella sua lettera Papa Francesco ha 
emanato la lettera apostolica dal esortato tutti i fedeli a «riscoprire il 
titolo "Patris corde — Con cuore di valore, l'importanza e la necessità 
Padre”, centrata proprio sulla figura del lavoro», così da «dare origine ad 
del padre putativo di Gesù. Per la una nuova normalità in cui nessuno 
ricorrenza, il Pontefice ha inoltre sia escluso». 


LA SPECIALIZZAZIONE PAGA 


Ecco i settori 
che danno lavoro 


e vie del lavoro in Friuli-Venezia Giulia 
seguono la strada della specializzazione. 
Crescono le opportunità nel settore navale 
e per questo la Regione organizza due 
giornate di reclutamento online. La prima è 
in collaborazione con Fincantieri e si svolgerà a 
partire dalle 15.30 di mercoledì 28 aprile, sul canale 
YouTube della Direzione centrale lavoro. Si cercano 
36 candidati da avviare a un periodo di formazione 
in aula e in azienda di 600 ore, per poi accedere a 
proposte di assunzione. | percorsi formativi sono 
centrati su tre diverse qualifiche: carpentiere, 
saldatore e tecnico di tubisteria. 
La seconda giornata è prevista per giovedì 29 aprile, 
in collaborazione con Monte Carlo Yachts. 
L'azienda, attiva nel settore della nautica da diporto, 
ricerca 22 nuove risorse che andranno inserite 
all'interno del reparto vetroresina. Le competenze 
necessarie saranno conseguite attraverso un 
percorso di formazione da tre a sei settimane. 
L'incontro si terrà sulla piattaforma Microsoft Teams 
alle 10, per informazioni e iscrizioni è sufficiente 
visitare il sito www.eventi.regione.fvg.it. 
Non è solo il settore nautico a trainare l'occupazione 
in regione. Dopo aver rilevato lo stabilimento di 
occhialeria ex Safilo a Martignacco e aver 
riconvertito la produzione per realizzare 
mascherine, ora iVision è pronta ad aumentare i 
propri dipendenti. Per la sede di via Spilimbergo si 
cercano infatti nuovi collaboratori commerciali da 
assumere a tempo pieno. L'azienda produce 16 
milioni di mascherine chirurgiche al mese e all'inizio 
di quest'anno è stata la prima azienda in Italia ad 
ottenere la certificazione per la produzione di 
mascherine filtranti Ffp2. 
Destino simile per la Advan di Amaro, che guida la 
rinascita economica delle Terre Alte. L'azienda è 
specializzata in prodotti per l'implantologia dentale 
e nel primo trimestre del 2021 ha ampliato la 
produzione su scala mondiale. Inoltre, è stato 
appena completato un investimento milionario per 
realizzare una nuova sede nell’Industrial Park di 
Amaro. Il cantiere è già aperto, entro l'anno la 
produzione si trasferirà in una realtà architettonica 
composta da travi a vista e trasparenze in vetro. 
Questo perché, come spiega il presidente Mario 
Zearo, «tra i giovani il contesto lavorativo incide non 
poco nelle scelte», ed è indispensabile per 
«strappare» i talenti alle altre regioni. 
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IL PUNTO COVID 


1 Friuli-Venezia Giulia 

proiettato verso le 10 mila 

vaccinazioni al giorno. Un 

nuovo hub è stato aperto a 

Gemona, a cura della 

Regione, dell'Asufc, del 

Comune, della Protezione Civile 
e della Banca Intesa Sanpaolo. 
Ha una capacità di inoculazione 
non inferiore alle mille 
vaccinazioni al giorno. L'area 
accoglienza è dimensionata per 
100 persone con 8 postazioni. 
L'hub, assieme a quello dell'Ente 
fiera a Martignacco, nell'area di 
Asufc, si aggiunge agli altri siti 
vaccinali attivi sul territorio, 
nelle sedi ospedaliere e nelle 
sedi distrettuali. Ben 18 i medici 
a disposizione, più 16 
infermieri/somministratori, 4 
operatori di supporto, 20 
flussisti, un coordinatore di 
processo. Per un totale di 30 
persone a turno. 


Le dosi in arrivo 


«Il commissario Figliuolo ci ha 
garantito l’arrivo di diverse dosi 
nelle prossime settimane. Siamo 
già in grado oggi di superare le 
10 mila somministrazioni 
giornaliere che è il target per 
arrivare alle 500 mila a livello 
nazionale», ha dichiarato il 
presidente della Regione, 
Massimiliano Fedriga, a margine 
dell’inaugurazione dell'hub 
gemonese, il 26 aprile, con lo 
stesso Figliuolo e il capo 
dipartimento della Protezione 
civile nazionale, Fabrizio Curcio. 
Figliuolo ha assicurato, negli 
incontri avvenuti prima a 
Palmanova e poi a Gemona, che 
la Regione può procedere con la 
campagna vaccinale. E che, una 
volta coperta la fascia degli over 
65, si potrà andare avanti in 
maniera massiva dai 
sessantaquattrenni fino agli over 
30. 


ontinuano a calare i 
ricoveri ospedalieri. Gli 
ultimi dati, che si 
riferiscono al 27 aprile, 
dicono che in Friuli- 
Venezia Giulia su 4.521 
tamponi molecolari sono stati 
rilevati 121 nuovi contagi con 
una percentuale di positività del 
2,68%. Sono inoltre 2.826 i test 
rapidi antigenici eseguiti, dai 
quali sono stati rilevati 65 casi 
(2,30%). 
I decessi registrati sono 9, a cui 
si aggiunge uno pregresso; i 
ricoveri nelle terapie intensive 


Ancora in calo 
contagi e ricoveri 


scendono a 32, così come 
quelli negli altri reparti che 
calano a 267. I decessi 
complessivamente ammontano 
a 3.681, con la seguente 
suddivisione territoriale, di cui 
1.956 a Udine. I totalmente 
guariti sono 87.661, i 
clinicamente guariti 5.337, 
mentre le persone in 
isolamento scendono a 7.745. 
Dall'inizio della pandemia in 
Friuli-Venezia Giulia sono 
risultate positive 
complessivamente 104.723 
persone, di cui 50.025 a Udine. 


Tutte le categorie 


Il commissario ha infatti 
spiegato di voler sottoporre al 
vaglio del Comitato scientifico 
un piano che preveda, una volta 
vaccinati gli over 64 e i fragili, 
l'apertura — in maniera parallela 
con punti di somministrazione 
multipli - a tutte le categorie, 
dai 31 ai 64 anni, in quanto le 
evidenze scientifiche di casi gravi 
sotto i 30 anni (senza patologie 
concomitanti) risultano essere 
statisticamente irrilevanti. 

Per quel che riguarda il flusso 
dei vaccini, relativamente al 
mese di maggio si prevedono 
dai 15 ai 17 milioni di dosi, che 
permetterebbero di raggiungere 
il target delle 500mila 
somministrazioni al giorno. 


Gli over 80 possono anticipare 


Essendo, dunque, previsto un 
incremento delle consegne di 
vaccini, la Regione fa sapere che 


LOTTA ALLA PANDEMIA. Si aprono nuovi hub. Il Commissario rassicura 


10 mila vaccinati al giorno 
In regione in arrivo le dosi 


le persone con più di 80 anni, i 
vulnerabili e i caregiver e 
conviventi che hanno 
l'appuntamento per la 
somministrazione della prima 
dose di vaccino già fissato dopo 
il 10 maggio potranno chiedere 
di anticiparlo. La cancellazione 
dell'appuntamento già fissato e 
la nuova prenotazione potrà 
essere effettuata attraverso i 
consueti canali: call center 
regionale (0434/223522), cup 
delle aziende sanitarie e 
farmacie. 


Nelle fabbriche 


È operativo, intanto, il 
protocollo per la vaccinazione 
dei lavoratori, redatto da 
Confindustria Udine in 
collaborazione con Croce rossa 
italiana del Fvg, Ordine degli 
infermieri, Medici del lavoro, 
Udinese Calcio spa e Cgil, Cisl, 
Uil. Sarà lo Stadio Friuli-Dacia 
Arena di Udine il “primo stadio 
in Italia” a diventare hub 
vaccinale anti-Covid, peri 
lavoratori delle aziende sul 
territorio. 

Come è stato illustrato dalla 
presidente di Confindustria 
Udine, Anna Mareschi Danieli, il 
protocollo prevede di 
somministrare a regime 1.000 
vaccini al giorno, 6 giorni su 7, 
per una media di 1 vaccino ogni 
5 minuti, 25 unità di personale 
impiegato al giorno, con i costi 
sostenuti dalle imprese. Al 
protocollo hanno già aderito 
270 imprese, per un totale di 18 
mila lavoratori. Soddisfatto il 
vicepresidente del Friuli-Venezia 
Giulia, Riccardo Riccardi. 
L'iniziativa «ha fatto da apripista 
per altre categorie. Infatti anche 
Confcommercio e il mondo 
dell'artigianato si stanno 
organizzando in questo senso», 
ha dichiarato. Il direttore 
generale dell'Udinese Calcio, 
Franco Collavino, ha anticipato 
che si pensano si utilizzare per 
l'hub vaccinale, gli spazi della 
Curva Nord. 


Sanitari no vax 


I medici, gli infermieri, gli 
operatori socio sanitari e pure i 
farmacisti devono vaccinarsi, 
altrimenti saranno trasferiti ad 
altre mansioni. Lo prevede il 
Decreto Draghi. L'Azienda 
sanitaria universitaria Friuli 
centrale ha già sollecitato circa 
duemila persone, hanno 
risposto in 600. In regione i no 
vax sanitari potrebbero 
raggiungere il 12%. 


Test salivari 


Sui test salivari da usare nelle 
scuole la Regione sta mettendo a 
punto un'azione pilota per gli 
studenti. La sperimentazione 
partirà nei prossimi giorni, 
quando sarà selezionato un 
campione di popolazione 
scolastica. 

servizi di Francesco Dal Mas 
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Che cosa ha detto 
il commissario Figliuolo 
in visita in Friuli? 


I FRAGILI 


«Vaccinare i fragili è un dovere morale. lo 
ritengo che un uomo non possa 
considerarsi tale se non è attento a chi è 
stato meno fortunato di lui, a quelle 
persone che spesso si autodefiniscono 
“invisibili” Noi le dobbiamo rendere visibili 
alla vaccinazione. La campagna vaccinale 
deve dare lo slancio per ripartire, per un 
futuro dell’Italia che sia di rinascita sociale, 
morale ed economica». 


DOSI FINO A GIUGNO 


«Nel trimestre aprile, maggio e giugno 
arriveranno circa 62 milioni di dosi di vaccini 
che si aggiungeranno a quelle del prossimo 
trimestre, che saranno circa 94 milioni. 
Stiamo acquisendo vaccini nell'ambito di un 
accordo europeo che ci dà il 13,46% delle 
dosi dell'Europa. Considerando i vaccini che 
sono in arrivo, cioè 230 mila dosi di 
Moderna e 130 mila dosi di Astrazeneca, dal 
28 aprile al 1 maggio avremo oltre 4 milioni 
e 600 mila dosi e a maggio tra i 15 e i 17 
milioni di dosi». 


LE SCORTE 


«Avremo le dosi di AstraZeneca, quindi non 
è necessario tenere la scorta per i richiami. Il 
29 aprile arrivano 2 milioni di dosi che 
saranno fruibili fra il 30 aprile e il primo 
maggio». Per l'inizio di maggio, «arriveranno 
da un minimo di 2,5 milioni a un massimo di 
2,7 milioni di dosi. Ho appena sentito il 
presidente di AstraZeneca che mi ha 
confermato questi numeri, ma non mi ha 
dato le date di arrivo, dall’8 maggio in 
avanti». 


SPUTNIK INUTILE 


«Tipologie di vaccino diverse forse 
servivano qualche mese fa, poiché oggi 
arrivano in quota sufficiente», ma, secondo 
il commissario per l'emergenza, Figliuolo, «è 
inutile che da qualche parte si chieda ad 
Aifa di intervenire per l'acquisto di Sputnik». 
«Aifa interviene sulla scorta di quello che 
decide Ema». «Su Sputnik il dossier non è 
ancora completo», «non esiste una rete di 
farmacovigilanza». Per il generale, «l'azienda 
produttrice ha posticipato la visita ispettiva 
presso i siti produttivi». «Non sono un 
tecnico ma bisogna che i cittadini sappiano 
questo altrimenti non si fa buona 
informazione». 


A GEMONA 


A Gemona, Figliuolo, accolto dagli alpini, ha 
tra l’altro voluto ricordare il sisma del‘76 e le 
motivazioni della medaglia d'oro al merito 
civile, richiamando la grande dignità, lo 
spirito di sacrificio e l'impegno civile della 
popolazione, «capace di porre in essere, da 
subito, i prodomi per una rinascita, 
ricostruendo non solo il tessuto abitativo 
ma anche quello sociale, morale ed 
economico». 

Come 45 anni fa, «la campagna vaccinale 
deve dare lo slancio per ripartire, per un 
futuro dell’Italia che sia di rinascita sociale, 
morale ed economica». 
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Ripartenza. 


Da lunedì 26 

il Fvg è tornato 
in zona gialla. 
Aperti cinema, 
musei e palestre 


l ritorno in zona gialla in Friuli- 
Venezia Giulia ha segnato, 
lunedì 26 aprile, una ripartenza 
col freno a mano tirato. Così 
almeno per ristoranti, gelaterie, 
bar, pasticcerie, pizzerie. L'obbligo 
di consumazione in loco solo negli 
spazi aperti, in una giornata 
contraddistinta da temperature 
tutt'altro che primaverili, ha frenato 
la tanta voglia di normalità. Solo in 
mattinata a Udine si è vista tanta 
gente desiderosa di sedersi ai 
tavolini dei caffè all'aperto per una 
colazione o un aperitivo finalmente 
in compagnia. Ma non più di 
quattro persone al tavolo (a meno 
che non siano tutti conviventi) con 
distanziamento interpersonale di 
almeno un metro tra i clienti che 
possono alzarsi solo se indossano la 
mascherina. 
Accanto al settore della ristorazione, 
porte nuovamente aperte anche per 
sale cinematografiche, con capienza 
massima fissata in percentuale alla 
metratura delle sale (ma non più di 
200 spettatori). Riaperture pure per 
musei e mostre con prenotazione 
online così da evitare i pagamenti in 
contanti. Ovviamente 1 visitatori 
devono sempre indossare la 
mascherina. E si torna anche nelle 
piscine, ma col divieto assoluto 
dell'uso delle docce. 
Noi siamo andati a vedere come è 
andata la prima giornata con le 
regole del giallo, in particolare tra i 
ristoratori. «Per i più — ha avuto 
modo di sottolineare il presidente 
di Confartigianto-Imprese Udine, 
Graziano Tilatti —, la zona è in 
verità giallo scuro». Il riferimento è 
agli spazi esterni di cui tutte le 
attività non possono usufruire e che 
si traduce in un'ennesima difficoltà. 
Tilatti ha evidenziato che la salvezza 
non arriverà dai colori assegnati alle 
regioni, «ma dalla campagna 
vaccinale che va accelerata il più 
possibile». 


Qui Tarcento 


All'albergo, ristorante, pizzeria “Al 
Tarcentino” sono quasi le 19 di 
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Si può di nuovo consumare al bar e mangiare al ristorante, ma solo all'aperto. 
Noi siamo andati a vedere come è andata la ripartenza dei locali sul territorio, 
tra il desiderio dei clienti di sedersi a tavola e gli ostacoli da superare. Freddo compreso 


lunedì 26 aprile. Il telefono squilla 
senza sosta. Sono gli ordini delle 
pizze. In molti chiedono di riceverle 
direttamente a casa. «In questi mesi 
abbiamo lavorato parecchio con 
l’asporto e meno male - dice il 
titolare Arti Memolla -, così 
riusciamo a pagare almeno le 
bollette». Ormai da quasi un anno, 
salvo qualche eccezione nel corso 
dell'estate, ha dovuto lasciare a casa 
in cassa integrazione la gran parte 
dei 18 dipendenti. Per la riapertura 
ne ha richiamati due, uno per il 
servizio ai tavoli e uno in cucina. «A 
pranzo però non siamo arrivati a 
una decina di clienti - racconta —; a 
cena nessuno. Un gruppo di ragazzi 
ha rinunciato alla pizza, perché 
fuori faceva troppo freddo». Ci parla 
di un'annata difficile, iniziata già a 
inizio 2020. «In albergo già da 
allora sono piovute le disdette, 
soprattutto dei rappresentanti che 
provenivano da regioni in cui si 
cominciava a parlare di virus». E dal 
25 ottobre nessuno si è più seduto 
nelle sale — all'interno capaci di 


accogliere 300 persone e altrettanti 
sono i coperti all'esterno — per 
mangiare al tavolo. «E se il meteo 
non aiuta sarà così ancora per 
parecchi giorni. Dispiace perché 
nelle sale abbiamo spazi molto 
ampi con i tavoli tutti separati da 
pareti mobili». Memolla - che 
gestisce l'attività insieme alla moglie 
e al figlio 19enne — afferma 
comunque di non essersi mai 
scoraggiato. «Lo sarei se questa 
situazione dipendesse da me», dice, 
infatti. Nel frattempo si augura di 
riuscire ad accogliere al più presto i 
clienti che in questi mesi, tiene a 
sottolineare, «ci hanno fatto sentire 
tutta la loro vicinanza, continuando 
a scegliere le nostre pizze e i nostri 
menù per asporto». 


Qui Ragogna 


Gli spazi all'aperto non mancano 
certo in uno dei luoghi più amati 
del Friuli collinare, soprattutto dai 
giovani, «Al vecjo traghet» a Villuzza 
di Ragogna, trattoria affacciata sul 
Tagliamento e immersa nel verde. 


iamo delusi dalla 
struttura del decreto 
che non rispecchia le 
esigenze del settore. 
Parlare di aperture 
serali all'aperto con 10/12 gradi 
suona da presa in giro. Sembra un 
modo per sgravarsi la coscienza 
senza conoscere il territorio 
nazionale: qui non ci sono certo le 
temperature di Palermo o Taranto». 
Quasi che anche il tempo avverso 
fosse da addebitare a qualcuno. Non 
usa certo giri di parole Antonio 
Dalla Mora, presidente di 
Confcommercio Fipe provinciale di 
Udine, intervistato da Radio Spazio. 


E va dritto al sodo. «Si pensi anche 
ai ristoratori della montagna: con 
questo sistema non riescono a 
ripartire neanche a pranzo. Un 
conto è bere un caffè o un aperitivo 
all'aperto, ma come si fa a mangiare 
fuori con queste temperature?». 

E c'è pure la questione degli spazi 
all'aperto che a detta di Dalla Mora 
penalizza chi non ne ha. «Secondo 
una ricerca del nostro centro studi il 
46,4% degli esercizi pubblici in 
Italia non ha la possibilità di allestire 
tavoli all'esterno». Per questo, dice, 
ben vengano le decisioni delle 
Amministrazioni locali — soprattutto 
nelle città - di concedere in maniera 


La denuncia di Confcommercio Fipe. 
«Presi in giro dal nuovo decreto» 


gratuita aree comunali. «Va bene 
anche se non sono nella prossimità 
del locale - evidenzia Dalla Mora -; 
l'importante è permettere di lavorare 
perché queste nuove regole non 
fanno altro che aggiungere 
complicazioni ad una situazione già 
disperata. Noi dobbiamo difendere i 
nostri associati ma anche i lavoratori 
dipendenti della categoria che più di 
ogni altra occupa giovani e donne. A 
tutti i livelli si parla tanto di 
disoccupazione giovanile e pari 
opportunità di accesso al lavoro, e 
poi non se ne tiene conto e il settore 
viene penalizzato. È un'assurdità». 
Regole che si potevano evitare, è 


Anche qui, però, il tempo non ha 
giocato a favore della riapertura, 
arriviamo intorno alle 19.30 i clienti 
giungono alla spicciolata, una di 
loro ha portato dei fiori in dono: 
«Un gesto di vicinanza e di 
incoraggiamento — spiega —- sono 
stati mesi complicati per chi, come i 
ristoratori, ha dovuto tenere chiuse 
le proprie attività, speriamo che 
questa riapertura, accompagnata dal 
procedere della campagna vaccinale, 
segni davvero un nuovo inizio». I 
tavoli occupati sotto la bella tettoia 
esterna, attrezzata a dovere per 
riparare gli avventori in caso di 
meteo avverso, sono pochi. «È 
andata decisamente meglio a 
pranzo, cerano anche famiglie con 
bambini, segno che c'è voglia di 
ritornare alla normalità - spiega 
uno dei titolari, Matteo Variati -, 
stasera però il freddo non invoglia 
ad uscire, speriamo che migliori nei 
prossimi giorni, anche se, ad ora, le 
previsioni non sono confortanti. 
Abbiamo fatto in modo che gli 
spazi pur se all'aperto siano 


Antonio Dalla Mora 


convinto Dalla Mora. «Bene aveva 
fatto l'Assemblea delle Regioni e il 
nostro presidente Fedriga a proporre 
limiti di distanziamento all'interno 
dei locali molto più rigidi di quelli 
in vigore in precedenza, cioè due 
metri, ma alla fine applicabili e 
praticabili per consentire la ripresa 
economica di queste attività che per 
adesso non c'è». 

M.P. 


Piazza San Giacomo a Udine 


comunque riparati, cosicché 
possano essere accoglienti anche in 
questa fase di incertezza. A 
preoccuparci poi è il perdurare del 
coprifuoco, per essere ragionevole, 
andando verso la bella stagione, 
dovrebbe essere collocato intorno 
alla mezzanotte, almeno così le 
persone potrebbero cenare con più 
calma. Temiamo gli effetti anche sul 
turismo, molti preferiranno mete 
estere dove il coprifuoco non c'è». 


Qui Spilimbergo 


A raccontare di come è stata a 
Spilimbergo la prima giornata di 
riaperture è invece Manuel 
Marchetti, chef della trattoria «Tre 
corone» e volto noto del 
programma di Rail «La prova del 
cuoco». «È andata bene, ma non 
benissimo - spiega sorridendo -, 
siamo stati felici di riaprire, non 
vedevamo l'ora, il riscontro della 
nostra clientela abituale è stato 
buono e pieno di affetto, purtroppo 
però il meteo ci ha penalizzato, 
mancavano infatti le persone di 
passaggio che di solito, per motivi 
diversi, sono in visita a Spilimbergo. 
Più in generale la gente è un po' 
spaesata, i clienti, titubanti, ci 
hanno chiesto dove potevano 
accomodarsi, cosa potevano e non 
potevano fare, insomma, è una fase 
un po' di assestamento. Vedremo 
come procederà nelle prossime 
giornate, di spazio all'aperto qui ce 
n'è, sia sotto i portici che nella 
terrazza interna, in tutto si tratta di 
un'ottantina di coperti». E 
nell'attesa di capire come si 
assesterà la situazione si va cauti 
anche con gli ordini: «In questi 
primi giorni - prosegue Marchetti — 
proponiamo un menù sempre 
gustoso, ma un pochino più 
“corto”, l'obiettivo è verificare come 
sarà l'affluenza e nel frattempo non 
incappare in inutili sprechi. Non 
solo, tutti ci siamo trovati a fare gli 
acquisti all'ultimo momento 
nell'attesa che la normativa per 
riaprire fosse chiara e, di 
conseguenza, anche i fornitori sono 
andati un po' in tilt. Navighiamo 
dunque a vista, ma la voglia di 
ricominciare è grandissima, sono 
fiducioso che l'estate migliorerà le 
cose». 

Monika Pascolo e Anna Piuzzi 
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er tutta la vita hanno 
frequentato assiduamente 
le loro chiese e oggi, privati 
dell'autonomia dall'età e 
dalle malattie, si trovano a 
dover rinunciare anche al 
conforto dell'assistenza religiosa. 
Della pesante condizione in cui si 
trovano da mesi gli anziani ospiti 
delle case di riposo si è fatto carico 
l'Arcivescovo di Udine mons. 
Andrea Bruno Mazzocato. Il 
pastore della Chiesa friulana ha 
preso carta e penna per rivolgersi ai 
referenti di tutte le strutture per 
anziani del territorio e segnalare la 
«pressante richiesta», giunta «da 


più parti», che in queste strutture 
sia offerta, regolarmente, 
l'assistenza religiosa agli anziani. 
«Essi sono stati educati alla fede 
cristiana», scrive l'Arcivescovo, «per 
questo, attendono la visita dei 
sacerdoti e di altri volontari per 
ricevere da loro il conforto del 
sacramento della confessione e 
dell'unzione degli infermi, della 
celebrazione della S. Messa, e di 
altri momenti di preghiera». 
«Sono cosciente di inoltrare una 
richiesta alquanto impegnativa in 
mezzo ad una pandemia che ha 
fatto pagare un prezzo molto alto 
proprio ai cari ospiti delle case di 


opo oltre un anno in trincea, 
finalmente vede la luce in fon- 
do al tunnel. Il primario di In- 
fettivologia di Udine, Carlo 
Tascini, è ottimista. I ricoveri 
nell'ospedale di Udine e nei reparti 
Covid di tutta la regione sono in calo 
costante da giorni (37 i posti letto oc- 
cupati nelle terapie intensive — erano 
arrivati a sfiorare i 90 a inizio mese — 
, 286 negli altri reparti — da oltre sei- 
cento) e anche i primi risultati della 
sperimentazione con gli anticorpi mo- 
noclonali sono promettenti. «Li ab- 
biamo somministrati in 82 pazienti, 
un numero abbastanza significativo 
- dichiara Tascini, intervistato ai mi- 
crofoni di Radio Spazio -—: una parte 
rilevante di pazienti si negativizza in 
pochi giorni, specialmente se presi 
nelle fasi iniziali della malattia». 
Considerati questi risultati, il loro 
utilizzo sarà incrementato? 
«Per ora possiamo somministrarli an- 
cora solo in coloro che hanno deter- 
minati fattori di rischio e che per que- 
sto possono rientrare nel programma 
compassionevole dell'Aifa (più di 65 
anni e obesità patologica, insufficienza 
renale in dialisi, diabete con un danno 
d'organo, immunodepressione, bron- 
chite cronica ostruttiva o una malattia 
cardio-cerebro-vascolare, ndr), ma 
presto spero che inizieremo uno stu- 
dio per chi ha più di 50 anni anche 


se non presenta questi fattori di ri- 
schio. Mi auguro che il prima possibile 
non ci siano più positivi, ma se con- 
tinueranno ad essercene potremo uti- 
lizzare sopra i 50 anni anche questi 
monoclonali». 

Come si traduce il calo dei contagi 
nel suo reparto? 

«È migliorata la situazione dei ricoveri 
in tutta la regione, come in tutta Italia, 
e questo è positivo. Da noi i posti letto 
occupati si sono dimezzati». 
Finalmente un po’ di respiro... 
«È così. In 6 mesi nella clinica di Ma- 
lattie infettive abbiamo fatto i ricoveri 
che normalmente vedevamo in 5 an- 
ni. C'è stato un aumento di lavoro no- 
tevolissimo per tutto il personale che 
ha risposto in modo egregio, come 
altri sanitari all’interno del nostro 
ospedale e anche altrove». 

Avete ricevuto attestazioni di ri- 
conoscenza? 

«Diverse, e fanno piacere». 

In che condizioni sono i pazienti 
quando tornano a casa? 

«Alcuni casi si risolvono completa- 
mente, altri hanno problematiche de- 
finite “post Covid”: stanchezza, lom- 
balgia, altri dolori osteoarticolari, pro- 
blemi di depressione, senso di “testa 
vuota”. Per qualcuno questi sintomi 
durano a lungo. Stiamo monitorando 
i pazienti della “prima ondata” e al- 
cuni di loro manifestano ancora sin- 


risposo», precisa mons. Mazzocato. 
«Contemporaneamente sono certo 
che comprenderà - scrive 
rivolgendosi a ciascun responsabile 
- come la sofferenza di tanti fratelli 
e sorelle anziani e dei loro familiari 
abbia toccato il mio cuore di 
Vescovo e mi abbia spinto a farmi 
loro portavoce». 

Ricordando che l'assistenza 
religiosa è «uno dei diritti 
fondamentali dell'anziano e del 
malato» (diritto confermato dal 
protocollo di intesa siglato nel 
2001 tra il Presidente della Regione 
e i Vescovi locali), l'Arcivescovo 
aggiunge infine che - come 


NUOVE CURE. Ottimista il primario di Infettivologia, Carlo Tascini. 
Risultati promettenti. E si conferma il calo dei contagi. Ricoveri dimezzati 


«Bene i monoclonali. 
Estenderemo il loro uso» 


tomi. Non sono tanti, però ci sono». 
Il ritorno del Fvg in zona gialla è 
merito di? 

«Merito delle restrizioni. Questo di- 
mostra che la zona rossa funziona. 
Sebbene la popolazione non sia stata 
ligia al 100%, evidentemente ha ri- 
dotto i contatti. Da ottobre a febbraio 
lo sforzo del sistema sanitario regio- 
nale era stato tale da riuscire sempre 
ad evitare la zona rossa, ma questo 
aveva indotto le persone a sottovalu- 
tare il problema, così i numeri sono 
aumentati. La zona rossa ha portato 
un calo notevole, che continua». 

La preoccupano le riaperture? 
«Certo si dovrà far attenzione per evi- 
tare di far riaumentare i casi, ma stia- 
mo andando verso la stagione calda... 
In estate la trasmissione dei virus re- 
spiratori è meno frequente». 

Tra i sanitari dell'Azienda sanitaria del 
Friuli centrale ci sono circa duemila 
persone, pare, che non si sono ancora 
sottoposte al vaccino. Cosa ne pen- 
sa? 

«Personalmente non conosco opera- 
tori sanitari che non si siano vaccinati. 
Noi naturalmente raccomandiamo il 
vaccino a tutti perché sul fatto che ri- 
duca le forme gravi abbiamo ormai 
fortissime evidenze. Lo abbiamo visto 
sia in Inghilterra, con l'Astrazeneca, 
sia in Israele con il vaccino Pfizer». 
Le varianti continuano a preoc- 
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dimostrato da molti studi - 
proprio l'assistenza religiosa 
«contribuisce a migliorare il 
benessere generale della persona e 
la qualità di vita della comunità in 
generale». Anche per questo, in 
collaborazione con i responsabili 
dell'Azienda sanitaria universitaria 
Friuli centrale la Diocesi la sta 
ripristinando anche all’interno 


IL PUNTO COVID 


CASE DI RIPOSO. l'Arcivescovo Mazzocato scrive ai responsabili: 
l'assistenza religiosa è uno dei diritti fondamentali dell'anziano 


«Gli anziani attendono 
la visita del sacerdote» 


degli ospedali. 

Nella lettera, inviata per 
conoscenza anche ai parroci, 
mons. Mazzocato invita i referenti 
delle case di riposo a confrontarsi 
proprio con i sacerdoti, per 
continuare con loro «un dialogo 
che permetta di individuare, di 
comune accordo, le modalità 
dell'assistenza religiosa». 


cupare? E ce ne saranno altre? 
«Per il momento in regione sembra 
esserci solo la variante inglese e il vac- 
cino pare rispondere bene, ma con i 
virus a Rna altre varianti sono possi- 
bili. Per questo ci si deve vaccinare. 
Una risposta anticorpale più potente, 
anche se parziale, può essere utile per 
evitare forme gravi». 

Che estate ci aspetta? 


on le vaccinazioni stiamo procedendo 
con numeri importanti, quando arrive- 
remo al 50% di persone immunizzate 
potremo iniziare a guardare con ottimi- 
smo al futuro». A dichiararlo è Denis Ca- 
porale, nuovo direttore generale dell'Azienda sanitaria 
universitaria Friuli centrale, che dal 1° maggio succede 
a Massimo Braganti, trasferitosi a Perugia. 
Classe 1975, una laurea in Giurisprudenza e un master 


in Economia del sistema sanitario, il nuovo direttore 
generale ha già svolto incarichi all’interno del sistema 
sociosanitario regionale, tra cui quello di direttore dei 
servizi socio sanitari dell'Asufc e di vicecommissario 
straordinario dell'Azienda sanitaria 3 Alto Friuli-Col- 
linare-Medio Friuli. Un passaggio di consegne all’in- 
segna della continuità il suo, assicura: «Stiamo affron- 
tando un momento difficile ma sapremo uscirne». Il 
personale dell'Azienda sanitaria è poco? «Certamente 


«Non voglio fare previsioni sul Covid, 
ma sono ottimista. Penso che ci aspetti 
un'estate simile a quella dell’anno 
scorso, con la differenza che in au- 
tunno avremo molte più persone vac- 
cinate. Bisognerà fare attenzione an- 
cora queste due o tre settimane, finché 
arriveremo in estate piena». 

servizi di Valentina Pagani, 
Valentina Zanella e Alvise Renier 


Caporale, neodirettore Asufc: prima della carenza di personale c'è la riorganizzazione dei servizi 


non abbonda, ma il tema oggi - risponde Caporale 
— non è questo, bensì la riorganizzazione dei servizi». 
Tema prioritario, secondo Caporale, anche rispetto 
alla richiesta di stabilizzazione dei primari avanzata 
dai sindacati dei medici. «Il primo anno e mezzo di 
mandato della nuova Azienda sanitaria è stato distur- 
bato dalla pandemia, al più presto metteremo mano 
all'organizzazione e, in questo contesto — assicura — 
senz'altro anche alla stabilizzazione dei primariati». 
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FRONTIERE 


rande voglia di parchi fotovol- 
taici in Friuli. Negli ultimi 12 
mesi in Regione sono state pre- 
sentate ben 13 richieste per la 
realizzazione di impianti perla 
produzione di energia solare — di cui 
10 già accolte - per un totale di circa 
165 ettari e 166 megawatt di potenza. 
Ad essere coinvolti sono i Comuni di 
Arba, Manzano, Pradamano, Reman- 
zacco, Maniago, San Giorgio di N., Co- 
droipo, Premariacco, Manzano, Ma- 
riano. Si tratta di un vero boom, dal 
momento che attualmente il fotovol- 
taico in Friuli-V.G. produce circa 500 
megawatt. 
Il problema è che di questi 165 ettari 
di superficie richiesta, 37 sono di ter- 
reno agricolo e 46 di terreno industriale, 
ma attualmente coltivato. In totale, 
quindi, 83 ettari sottratti all'agricoltu- 
ra. 
Di qui il dibattito che sta sorgendo sul- 
l'opportunità di tali scelte, seppure va- 
dano a favore della produzione di 
un'energia rinnovabile, in linea quindi 
con la transizione ecologica richiesta 
dall'Europa. Anche perché l'incremento 
delle domande sembra non fermarsi. 
Ha fatto discutere, infatti, in queste set- 
timane, la notizia che il Gruppo Enva- 
lue ha proposto un mega parco foto- 
voltaico da 88 megawatt di potenza su 
un terreno di circa 75 ettari di terreno 
attualmente coltivati a seminativo. 
La proposta ha suscitato la «netta con- 
trarietà» di Confagricoltura Udine. 
«Nessuna obiezione al fotovoltaico, 
maa patto che utilizzi terreni marginali, 
non vocati all'agricoltura», afferma il 
presidente Giovanni Giavedoni. «Pur 
avendo un'indubbia valenza ambien- 
tale - prosegue Giavedoni - il progetto 
comporterebbe l'ennesimo massiccio 
consumo di suolo in questo caso, tra 
l’altro, di riconosciuta valenza agricola, 
laddove in loco vi sono altre opportu- 
nità che consentirebbero anche una ri- 
qualificazione di aree e manufatti a de- 
stinazione industriale. Considerando 
inoltre - prosegue Giavedoni - che il 
Friuli-V.G. risulta essere al quarto posto 


tra le regioni italiane per consumo di 
suolo e che i terreni agricoli dovrebbero 
avere, come prima destinazione, quella 
della produzione alimentare, pur con- 
dividendo in linea di principio la bontà 
dello sviluppo delle fonti rinnovabili 
di energia, riteniamo prioritario inter- 
venire al recupero, a fini energetici, dei 
terreni urbanizzati non utilizzati oppure 
all'uso delle ampie superfici delle co- 
perture industriali». Tutto ciò anche 
perché «in Italia, già a partire dagli anni 
‘80 i vari piani urbanistici hanno con- 
sentito edificazioni sottraendo 1 mi- 
lione di ettari di terreni coltivabili in 
un paese che di essi ha grande fame». 
Tra l'altro, osserva il presidente provin- 
ciale di Confagricoltura, «un terreno 
che per 30 anni è stato utilizzato come 
parco fotovoltaico può presentare pro- 
blematiche al momento della ricon- 
versione all'utilizzo agricolo». 

Ma perché in Friuli stiamo assistendo 
a questo boom di richieste di parchi 


fotovoltaici sui terreni agricoli, nono- 
stante nel 2019 il Governo abbia tolto 
gli incentivi per questo tipo di superfici, 
concentrandoli invece sulle aree di- 
smesse? «Il terreno agricolo costa meno 
di quello industriale - risponde Gia- 
vedoni - e dunque tali installazioni so- 
no economicamente interessanti. Il 
problema, però, è che il fotovoltaico 
comporta di fatto un utilizzo industriale 
del terreno, non agricolo. Di qui la no- 
stra contrarietà». 

Sostegno a Confagricoltura è venuto 
anche da Legambiente. «Nel 2018 l’im- 
permeabilizzazione e consumo di suo- 
lo pro capite hanno raggiunto in Friu- 
li-V.G. 572 metri quadri per abitante a 
fronte dei 382 della media nazionale, 
ponendoci ai primi posti in Italia». D'al- 
tro canto, Legambiente evidenzia come 
«per traguardare gli obiettivi di ridu- 
zione delle emissioni di gas serra al 
2030 e la successiva neutralità carbonica 
bisogna risparmiare ed “efficientare” 


tecnologie, processi e comportamenti 
e produrre molta energia da fonti rin- 
novabili. Significa quintuplicare, su 
base nazionale, la superficie fotovoltaica 
al 2030. Tetti di case, capannoni, par- 
cheggi, serre, aree militari dismesse, 
scarpate autostradali, parchi ferroviari 
sovradimensionati rimangono la prima 
opzione, ma non sono sufficienti». Di 
qui la proposta di «integrare il fotovol- 
taico nella gestione dell'impresa agroe- 
cologica». «Va da sé che l'agrivoltaico 
sarà possibile nelle aree non di interesse 
paesaggistico, limitato a soglie massime 
di copertura e dovrà soddisfare requisiti 
tecnici per ridurre l'impatto paesaggi- 
stico». Da parte di Legambiente, infine, 
viene anche la richiesta alla Regione di 
«mappare le aree dove è possibile la 
produzione di energia fotovoltaica». 

Ma gli impianti «agrivoltaici» sono una 
possibile soluzione? «Agricoltura e fo- 
tovoltaico concettualmente sono con- 
correnti — afferma Giulio Croce, pro- 


LA VITA CATTOLICA 


ENERGIA. In un anno 13 richieste per 165 ettari, di cui 84 agricoli. I «paletti» di Confagricoltura 


Tanta voglia di parchi fotovoltaici 
«ma non a scapito dell'agricoltura» 


L'IMPATTO 


Quello per i parchi fotovoltaici è un 
consumo di suolo reversibile, 
tuttavia ha anch'esso un impatto 
ambientale. Ad affermarlo è 
Elisabetta Peccol, ricercatrice del 
Dipartimento di Scienze 
Agroalimentari Ambientali e Animali 
dell’Università di Udine. Tale impatto 
può andare dalla frammentazione 
delle reti ecologiche del territorio 
(trattandosi di aree recintate) 
all'aspetto paesaggistico — da cui la 
necessità di schermature - fino 
all'influenza sulla capacità di 
assorbire acqua e alla variazione 
delle condizioni di umidità del 
terreno. Senza contare che finché c'è 
il fotovoltaico queste aree sono 
perse dal punto di vista dell'uso 
agricolo. Di qui, secondo Peccol, «la 
necessità quanto meno di evitare di 
installare questi impianti in aree 
fortemente vocate per l'agricoltura». 


fessore di Fisica Tecnica al Dipartimento 
di Ingegneria dell'Università di Udine 
— tuttavia possono essere concepiti in 
maniera sinergica, utilizzando per il 
fotovoltaico il surplus di insolazione 
che va oltre le necessità biologiche della 
pianta. Ovviamente il fotovoltaico, co- 
me tutte le rinnovabili, ha uno sviluppo 
che si basa su vincoli economici stret- 
tamente dipendenti da politiche di in- 
centivo. Per questo si tratta di dimen- 
sionare bene gli incentivi, affinché la 
coltivazione non resti semplice acces- 
sorio». 
Detto questo, Croce non ritiene «che 
sia così necessario utilizzare per forza 
aree agricole per sostenere il fotovol- 
taico: sono molte le superfici ancora 
disponibili di diversa natura che pos- 
sono essere sfruttate. Inoltre ci sono 
anche altri tipi di energie rinnovabili, 
che comportano meno consumo di 
suolo, su cui si può investire». 
Stefano Damiani 


Pd e M5S. Per il fotovoltaico privilegiare tetti e terreni già compromessi 


er porre un freno al proliferare di parchi foto- 
voltaici sui terreni agricoli si sono mossi anche 
i consiglieri regionali di Pd e Movimento 5 Stelle. 
I grillini Ilaria Dal Zovo e Cristian Sergo, pur evi- 
denziando che «il fotovoltaico va assolutamente 
incentivato e i parchi sono uno dei mezzi necessari 
per avviare la vera transizione ecologica», hanno sol- 
levato la necessità di «una legge che blocchi la tra- 
sformazione di suoli agricoli, continuando la pro- 


EDITORIALE. Segue dalla prima 


a mattina del 22 settembre, aprendo 
il quotidiano locale mentre ero a 
colazione vicino al porto, lessi i 
titoli forti della cronaca e così mi 
resi conto che il giorno precedente, 
in un’altra parte dell'isola, era stato eli- 
minato il giudice «ragazzino». 
Fu quella una notizia dolorosa perché, 
come subito si seppe, per un verso, lo 


stesso Livatino era consapevole di essere 
nel mirino della criminalità, ma non 
aveva voluto la scorta e, per l’altro, aveva 
dichiarato di non volersi sposare per 
non lasciare vedova la moglie e orfani 
gli eventuali figli. Una tale chiarezza di 
coscienza e una simile determinazione 
di propositi mi lasciarono stupito, come 
pure la nobile serietà del padre Vincenzo 


mediabili». 


e della madre Rosalia, che conoscevano 
i rischi a cui andava incontro il figlio 
per la risolutezza, ma anche l'umanità 
con cui trattava gli imputati. E ciò, in 
un contesto di drammatica contrappo- 
sizione tra società civile e mondo cri- 
minale che insanguinava da decenni la 
realtà locale e ora, da quel che sappiamo, 
anche l’ambiente nazionale ed euro- 
peo. 

Da tali considerazioni deriva una rap- 
presentatività che innalza il caso Livatino 
a dimensione universale, come esempio 
emblematico della gigantesca lotta tra 


duzione di energia fotovoltaica anche autorizzando 
parchi su terreni ormai compromessi». «Le Regioni 
— proseguono i consiglieri - dovrebbero individuare 
le aree e i terreni ritenuti non idonei. Al momento è 
previsto il divieto nei soli siti di interese comunitario, 
basterebbe allargarlo ad altre zone per regolamentare 
il settore, prima che le nostre campagne nel giro di 
pochi anni diventino oggetto di trasformazioni irri- 


un bene dinamico e operativo e un male 
sistematico e annientatore. Il bene avan- 
za deciso e confidente nei suoi impegni 
con mezzi pacifici perché guidato da 
una buona coscienza e da una illumi- 
nazione trascendente. Il male incide per 
ottenere vantaggi immediati e immorali, 
tesi all'ottenimento mediante violenza 
dei risultati materiali ed economici di 
cui poi si vanta. Durante i tre processi 
penali che hanno individuato e con- 
dannato mandanti ed esecutori del de- 
litto, alcuni dei quali pentiti e convertiti, 
si è scoperto che il responsabile mafioso 


Dello stesso tenore la proposta presentata dal Partito 
democratico. In essa, ha affermato il primo firmatario 
Christiano Shaurli, si chiede alla Regione di «governare 
questi processi con strumenti pianificatori», «aumen- 
tare gli incentivi per il fotovoltaico sugli edifici» e, 
qualora questi non abbiano superfici sufficienti, «su 
aree industriali o servitù militari dismesse o aban- 
donate, evitando così il consumo di suolo agricolo». 


S.D. 


che decise l’azione abitava a Canicattì 
nello stesso palazzo della famiglia Li- 
vatino. 
Il primo magistrato italiano ad essere 
beatificato costituisce un modello di 
educazione alle scelte etiche di base, 
sulle quali impostare una crescita uma- 
naecristiana, per la quale si esercita lai- 
camente il sacerdozio battesimale, come 
orientamento di tutta la vita al bene. Il 
nuovo beato era solito siglare la giornata 
con le lettere: s.t.D., sub tutela Dei, sotto 
lo sguardo di Dio. 

Guido Genero 
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15 maggio. 


Decisa la data 
di apertura 
delle spiagge 
di Grado 

e Lignano 


ualche stabilimento potreb- 
be optare per una “fuga in 
avanti” anticipando i tempi, 
ma i principali gestori delle 
spiagge di Lignano e Grado 
si sono accordati per una data 
congiunta: l'apertura ufficiale della 
stagione turistico balneare in Friuli- 
Venezia Giulia è fissata per sabato 15 
maggio. L'accordo è frutto di una riu- 
nione in videoconferenza tenutasi 
nel pomeriggio di martedì 27 aprile, 
presente il sindaco di Lignano, Luca 
Fanotto in accordo con l'omologo 
di Grado, i concessionari della loca- 
lità balnerare e la capitaneria di porto. 
Il decreto del Governo non poneva 
vincoli al riguardo e gli amanti del 
mare speravano in un'accelerazione, 
ma i tempi tecnici per predisporre i 
lidi e le incognite sul meteo hanno 
fatto propendere per la metà del me- 
se. «Meglio attendere qualche giorno 
in più e garantire i migliori standard, 
aprendo in tutta sicurezza», com- 
menta il primo cittadino di Ligna- 
no. 
Le regole, nelle spiagge della regione 
saranno le stesse dell'estate 2020, la 
prima in era Covid, con le novità 
dell'arrivo dei vaccini e dell’introdu- 
zione del pass che servirà per spo- 
starsi da regioni arancioni e rosse per 
turismo. 


Le regole in spiaggia 


Confermate le indicazioni per la sa- 
nificazione delle attrezzature e quelle 
per il distanziamento, che prevedono 
una superficie di almeno 10 metri 
quadrati per ogni ombrellone e un 
metro di distanza tra lettini e sdraio 
(anche nelle spiagge libere). Consi- 
gliato anche quest'anno l’accesso su 
prenotazione. Altra regola confer- 
mata, quella di registrare gli utenti. 
Restano, ovviamente, i divieti di feste 
e attività ludico sportive di gruppo 
che comportano assembramenti, 
mentre è possibile praticare sport in- 
dividuali o che consentano di man- 
tenere il distanziamento come i rac- 
chettoni o, in acqua, il surf. La ma- 
scherina al momento resta da indos- 
sare in caso di distanze tra persone 
inferiori al metro di sicurezza. Altre 
precauzioni a cui i turisti e i gestori 


balneari si sono già abituati nella 
scorsa stagione estiva sono i varchi 
per regolare gli afflussi con dispenser 
di disinfettanti, tavoli con sedie di- 
stanziate, spazi comuni limitati (ma- 
gari con più angoli bar e distributori 
automatici), termoscanner. 

Le misure del 2020 «erano eccellenti 
e hanno funzionato», commenta 
Giorgio Ardito, presidente della so- 
cietà Lignano Pineta, per questo è 
bene che siano state confermate. I 
gestori delle spiagge, peraltro, si sono 
attrezzati in questo senso investen- 
dovi risorse: si pensi alla predispo- 
sizione di aree ristorazione più am- 
pie, tavolini con portabicchieri per 


un servizio più comodo sotto gli om- 
brelloni, braccialetti identificativi... 


Le incognite 


In vista dell'avvio della stagione resta 
l'incognita del coprifuoco, che im- 
pone ai locali la chiusura alle 22, ma 
secondo il presidente di Lignano Pi- 
neta, Ardito, «questa indicazione sarà 
presto rivista, in particolare se - come 
atteso — stando all'aria aperta i con- 
tagi caleranno ancora». Nel frattem- 
po, però, è ancora alta l’attenzione 
e considerata la situazione pande- 
mica ci si attende che i primi turisti 
anche sulle nostre spiagge saranno 
soprattutto italiani. Chi raggiungerà 


alvo imprevisti, partirà il 1° 
giugno il collegamento con 
motonave tra Grado e Lignano. 
Il bando per l'assegnazione 
della tratta, a cura dell'Apt 
Gorizia, scadrà il 3 maggio. A 
confermarlo alla Vita Cattolica è 
l'assessore ad Infrastrutture e territorio, 
Graziano Pizzimenti, sottolineando 
che è sempre stato un suo «pallino 
quello di riuscire a connettere tutte le 
località balneari del Friuli-V.G. 
permettendo agli amanti del mare di 
raggiungerle senza utilizzare 
l'automobile». Sarano due le corse 
giornaliere (andata e ritorno) Lignano 
- Grado - Lignano, con partenze 
indicative da Lignano alle ore 8.10 e 


AGENZIE VIAGGI. Prime prenotazioni. Poco estero 
Mete vicine e inedite 


BI LA NOVITÀ. Nuovo collegamento in motonave 


Da Muggia alla Brussa in bici 


17.45. «In questo modo - precisa 
Pizzimenti - si completa il 
collegamento via mare delle località 
balneari regionali, dal momento che 
sono già attivi il Muggia-Trieste e il 
Trieste-Grado». «Su tutte queste tratte — 
aggiunge l'assessore — è possibile 
trasportare anche la propria bicicletta». 
Da Lignano, poi, sarà possibile 
proseguire in bicicletta verso il Veneto 
attraversando il Tagliamento grazie al 
già noto passo-barca Lignano-Bibione 
(corse da 25 posti, ogni 40 minuti, 
ogni giorno, dalle 9 alle 19, al costo di 
1 euro a tratta) e, novità di quest'anno, 
dal 27 giugno sarà attivato, in via 
sperimentale un servizio di trasporto 
gratuito per raggiungere da Porto 


mercoledì 28 aprile 2021 


il Friuli spostandosi in regioni aran- 
cione e rosse dovrà esibire il“green 
pass” (obbligatorio per tutti sopra i 
2 anni) che attesterà che la persona 
è vaccinata, oppure guarita dal Covid 
oppure ha effettuato un tampone an- 
tigenico o molecolare nelle 48 ore 
precedenti «ma non è ancora chiaro 
come funzionerà il rilascio — com- 
menta il sindaco di Lignano -, quali 
saranno i tempi e il garante della pri- 
vacy ha già bocciato la misura». «Sem- 
bra che vogliamo complicare le cose, 
mentre proprio in questo momento 
abbiamo l'assoluta necessità di sem- 
plificarle», conclude Fanotto. 
servizi di Valentina Zanella 


Baseleghe (Bibione Pineda) anche la 
Brussa (attracco di Veneto Agricoltura). 
Quest'ultimo percorso attraverso le 
lagune (Bibione e Vallevecchia) con 
un'imbarcazione che potrà trasportare 
sette persone con bici al seguito (il 
servizio sarà attivo dalle ore 9.30 alle 
18.30, con interruzione dalle 13.30 
alle 14.30. Per prenotazioni: tel. 
347/9922959). 


ie | 


Aperti subito 
Ma per chi? 


Iptensione fino a luglio 
dell'orario di coprifuoco 
dalle ore 22 alle 5, il 
mantenimento del sistema a 
fasce colorate delle regioni e 
gli spostamenti all’interno dei 
confini nazionali con il “green 
pass”, le limitazioni sull'attività dei 
pubblici esercizi e naturalmente le 
incognite sugli spostamenti 
dall'estero. Sono questi i temi circa 
la ripartenza della prossima 
stagione turistica che più di tutti 
preoccupano il sindaco di Lignano 
Sabbiadoro, Luca Fanotto. Il primo 
cittadino, in rappresentanza anche 
del Comune di Grado, ne ha 
parlato direttamente con il 
ministro del Turismo, Massimo 
Garavaglia, nell'incontro dei 
rappresentanti del G20spiagge, 
organismo che raggruppa le più 
importanti spiagge italiane. 
Le regole stabilite «non vanno 
assolutamente bene e devono 
essere quanto prima cambiate — 
osserva Fanotto —, perché tale 
quadro non permette alle imprese 
del settore di lavorare e, 
soprattutto, non offre un 
messaggio chiaro a chi vuole 
prenotare la propria vacanza, che 
opterà per destinazioni diverse». 
«Non vorrei che si ripetesse ciò che 
abbiamo, purtroppo, già visto con 
la Pasqua - aggiunge il sindaco -, 
ove chi aveva voglia di viaggiare ha 
scelto contesti che consentivano, 
seppur con le dovute misure di 
sicurezza, di vivere un sorta di 
normalità, con un approccio 
semplificato e non burocratizzato. 
La Grecia ha già dichiarato di 
smarcarsi se dovessero arrivare certe 
scelte europee». 
L'incontro col ministro è stato 
inoltre occasione per ribadire la 
richiesta di uno status di “città 
balneare” attraverso una normativa 
di settore per le città “a 
fisarmonica”, che in estate 
accolgono milioni di persone, con 
conseguenti ripercussioni sull’ente 
pubblico e su una serie di servizi e 
attività, nonché per un 
approfondimento sul tema delle 
concessioni balneari. Dal canto 
suo, per favorire bar e ristoranti sul 
territorio, il sindaco Fanotto ha 
disposto che i locali di Lignano 
possano posizionare tavoli e sedie 
all'esterno, estendendo la superficie 
di occupazione del suolo pubblico 
senza pagare il canone al Comune. 


mete preferite dai friulani e anche quest'anno 
sarà in testa alle preferenze. Case e 
appartamenti attraggono più degli hotel. Le 
città, in generale, continuano a fare più 
fatica». 

Un consiglio per chi è ancora indeciso? 
«Abbiamo l'opportunità di scoprire l’Italia 


arà l'estate della riscoperta degli 
itinerari meno conosciuti, l'estate 
dell'Italia “piccola” e meno nota, ma 
che può riservare le sorprese più 
inattese, anche nel nostro Friuli- 
Venezia Giulia. Ne è convinto Michele 
Marian, titolare dell'agenzia di viaggi AciTur 
di Tavagnacco. 
In vista dell'estate si vedono già le 
prime prenotazioni? 
«C'è fermento e molta voglia di tornare a 
viaggiare. Le persone hanno iniziato a 
chiamare, ma c'è anche incertezza, in attesa di 
capire quali saranno i protocolli ufficiali che 
regolamenteranno la possibilità di muoversi. 


Gli interrogativi ancora senza risposta sono 
soprattutto quelli che riguardano le 
certificazioni necessarie per gli spostamenti e 
le eventuali quarantene per chi viaggia 
oltreconfine». 

Questo spinge a prediligere l'Italia? 
«Sicuramente sarà la meta estiva 
preferenziale, ma c'è anche chi si informa 
sulle destinazioni vicine nel Mediterraneo: la 
vicina Croazia, la Grecia - che aprirà al 
turismo estero a metà maggio — e la Spagna, 
soprattutto. I paesi esteri hanno già definito i 
loro protocolli, a differenza dell'Italia. Il 
ministro Garavaglia ha però assicurato che i 
tempi ora saranno celeri, contiamo di aver 


Michele Marian dell'Agenzia di viaggi AciTur di Tavagnacco 


risposte entro metà maggio». 

Vacanze al mare o in montagna? 

«Per ora le richieste convergono soprattutto 
sul mare del sud Italia, sulle isole della Sicilia, 
su Sardegna e Puglia. C'è interesse anche per 
le isole minori, Eolie, Egadi, Capri, Procida.. 
che saranno probabilmente covid free. La 
montagna l'estate scorsa è stata una delle 


nei suoi luoghi più inediti e che quest'anno 
saranno anche meno affollati da parte degli 
stranieri, credo che valga la pena 
approfittarne, magari scegliendo esperienze 
nella natura: penso alla caccia di tartufi nelle 
Langhe del Monferrato, alla Val d'Orcia o la 
Val di Chiana in Toscana. Mai come 
quest'anno avremo l'opportunità di riscoprire 
itinerari fuori dalle mete classiche». 

E in Friuli? 

«Le possibilità non si contano: dai tour di un 
giorno alla scoperta della Ciclovia Alpe Adria 
alle escursioni alla miniera di Cave del Predil, 
le proposte con e-bike sul Collio o i trekking 
sul Carso, le agenzie si stanno sbizzarrendo». 
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‘illusione di essere usciti dal- 
l'emergenza; di qui la leggerez- 
za nell'uso della mascherina e 
gli assembramenti. Così in In- 
dia il Covid-19 ha ricominciato 
a diffondersi. Al punto che negli 
ultimi tre giorni i nuovi contagi sono 
stati 1 milione, con anche 2.800 morti 
in un giorno solo. A raccontare questa 
drammatica situazione è l'udinese 
Chantal Boscutti, 41 anni. Ci risponde 
al telefono da Pune, metropoli di cin- 
que milioni di abitanti nel Mahara- 
shtra. Vive qui tra tre anni e mezzo as- 
sieme al marito, Cristian Sant, che si 
è trasferito temporaneamente per mo- 
tivi di lavoro. 
Chantal, a febbraio l'India sem- 
brava avviarsi ad essere «Covid 
free». Poi cos'è successo? 
«A febbraio la situazione era veramente 
così. Con aprile però è iniziato il peg- 
gioramento. Ad inizio mese avevamo 
80 mila contagi al giorno; il 4 abbiamo 
superato i 100 mila; poi in sole tre set- 
timane siamo arrivati a 354 mila. E 
sono aumentati in modo esponenziale 
anche i decessi: dai 400 al giorno di 
inizio mese, il 25 aprile sono arrivati 
a 2.800». 
Com'è la situazione degli ospe- 
dali? 
«Sono totalmente saturi, in tanti si 
parla del 200% di saturazione, con 
letti occupati da due e anche tre pa- 
zienti. E lo stesso vale per l'ossigeno: 
la stessa bombola viene usata da al- 
meno due persone». 
Come mai la mancanza di ossige- 
no? 


Lo 


«Oltre all’esplodere dei contagi, la cau- 
sa è stata la corsa di tante persone al- 
l'acquisto delle bombole a scopo pre- 
cauzionale. Ed anche per il medicinale 
Remdesivir ora c'è il mercato nero». 
In Italia hanno colpito le imma- 
gini delle pire per bruciare i ca- 
daveri. Le ha viste anche lei? 
«Non le ho viste personalmente, ma 
in tv, forse più sulla tv italiana. Però 
effettivamente è così: non hanno più 
posto, tempo e modo di bruciare que- 
sti cadaveri e quindi lo fanno sui mar- 


Chantal Boscutti con il marito Cristian Sant, nella loro casa di Pune, metropoli a 150 chilometri da Mumbai 


ciapiedi, dove capita. Siamo arrivati a 
queste condizioni». 

Come se lo spiega? 

«Il primo ministro Modi ha parlato 
di un'ondata inspiegabile che ci ha 
travolti come un uragano. In realtà gli 
indiani nei mesi precedenti erano ab- 
bastanza spavaldi: le mascherine le 
usavano un po' sì e un po' no, ritene- 
vano di avere anticorpi sviluppati per 
cui il virus su di loro avrebbe avuto 
l'effetto di un'influenza. E hanno con- 
tinuato ad assembrarsi per matrimoni, 


E il Covid 


a campagna vaccinale, su 
base volontaria, è iniziata a 
ottobre, mentre già da 
giugno era stata avviata la 
sperimentazione di farmaci 
anti Covid. «E adesso si vive una 
sorta di normalità e persino sui 
media ormai da parecchio la 
pandemia non ha più l'attenzione 
delle prime pagine». A parlare è 
Enzo Franceschinis, 39enne 
originario di Mortegliano che da 
quasi 5 anni vive a Abu Dhabi, 
capitale degli Emirati Arabi Uniti. 
Di mestiere fa l'ingegnere 
meccanico e si occupa di 
progettazioni in una grande 
acciaieria con sede in città. «Ci sono 
ancora situazioni che non sono 
tornate come prima - ammette -; 
ad esempio, gli spettacoli di musica 
dal vivo sono ancora proibiti, al 
ristorante ci devono essere massimo 
quattro persone per tavolo, la 
mascherina è obbligatoria 
dappertutto». Il coprifuoco, invece, 


non è più in vigore da tempo. «Era 
stato istituito nei primi due mesi di 
pandemia». Anche le scuole hanno 
ormai da mesi ripreso le lezioni in 
presenza. «E se dovesse registrarsi 
un contagio, tutta la classe resta a 
casa in quarantena». 

Attualmente, racconta Enzo, 
nell'Emirato di Adu Dhabi su 10 
milioni di abitanti ci sono circa 2 
mila nuovi contagi al giorno, 
quando la media del 2020 si è 
sempre attestata sotto i 1500. I 
morti sono diminuiti e dai 15 
registrati qualche settimana fa si è 
arrivati ora a un paio giornalieri. 
Ormai circa il 60% della 
popolazione ha ricevuto la prima 
dose di vaccino. Enzo è tra coloro a 
cui è stata inoculata anche la 
seconda dose, già a metà febbraio, 
così come molti suoi amici, anche 
più giovani di lui. Gli ospedali non 
sono mai andati in sofferenza, 
nemmeno quando i contagi hanno 
sfiorato i 4 mila casi al giorno, 


ABU DHABI. Enzo Franceschinis, 39 anni, ingegnere meccanico 
originario di Mortegliano, da 5 anni vive nella capitale degli Emirati Arabi 


«Si vive una “nuova” normalità. 
non è la prima notizia» 


subito dopo le feste natalizie. 
«Qualsiasi reparto è sempre rimasto 
operativo e nessuna attività è stata 
rallentata o stoppata. Per curare i 
malati di Covid, infatti, sono state 
allestite cliniche temporanee sparse 
in tutta la città e distribuite anche 
nelle zone più periferiche, così da 
non interferire con l'attività 
ordinaria degli ospedali». 

Non ci sono divieti se si vuole 
oltrepassare il confine con Dubai. 
In tal caso chi ancora non si è 
vaccinato deve sottoporsi ad un 
tampone - che adesso costa 
l'equivalente di 15 euro, mentre 
qualche mese fa il costo era di 60 
euro -; il risultato è caricato 
automaticamente su una App entro 
la giornata. «Se il test è negativo si 
può liberamente attraversare il 
confine senza problemi». Così 
accade anche per entrare nel Paese. 
«Qui arriva gente da tutto il mondo, 
ma per lo più per affari legati al 
petrolio. Il flusso di turisti invece è 


nm i 


funerali, celebrazioni religiose». 
Adesso quali sono le restrizioni? 
«Siamo ufficialmente in lockdown, 
che però va chiamato “coprifuoco este- 
so”, per non spaventare. Ma le restri- 
zioni continuano ad aumentare. In 
questo momento si può uscire esclu- 
sivamente per fare la spesa e solo dalle 
7 alle 11 del mattino. Gli unici negozi 
aperti sono gli alimentari». 

E le aziende? 

«Dovrebbero poter lavorare solo quelle 
legate ai servizi essenziali. Nei fatti ci 


I Enzo Franceschinis 


concentrato maggiormente su 
Dubai». 
Enzo - che ammette di sentire 
parecchia nostalgia del Friuli — è 
rientrato a Mortegliano a ottobre, 
giusto un paio di settimane per dare 
una mano ai genitori che hanno 
anche azienda agricola e coltivano 
mele. In attesa di poterci tornare per 
qualche giorno di vacanza, si tiene 
costantemente aggiornato sulla 
situazione Covid. «Mi ha fatto 
parecchio preoccupare apprendere 
che per un po' la nostra è stata la 
regione peggiore d'Italia per 
numero di contagi», dice, 
confidando nel fatto che i genitori a 
breve potranno vaccinarsi. 

Monika Pascolo 
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INDIA Ludinese Chantal Boscutti racconta comè precipitata la situazione nel paese 
che solo a febbraio si avviava ad essere Covid free, «C'è stata troppa leggerezza» 


«Ospedali occupati al 200%» 


sono così tante eccezioni che lavorano 
questi tutte. Anche mio marito è au- 
torizzato ad andare a lavorare». 
Personalmente come vivete? 
«A parte le uscite per il lavoro siamo 
sempre chiusi in casa. Anche la spesa 
la ordiniamo on line. Stiamo attenti 
il più possibile. Sicuramente siamo 
preoccupati, ma abbiamo anche una 
percezione di sicurezza per il modo 
in cui viviamo e osserviamo le restri- 
zioni. Certo, le notizie che arrivano 
da qui in Italia non fanno bene alle 
nostre famiglie. Questo ci preoccupa». 
L'Italia, tra l’altro, ha bloccato gli 
ingressi dall'India. 
«Sì, a meno di non essere residenti in 
Italia. In realtà per noi dovrebbe esserci 
comunque una possibilità di rientrare, 
essendo cittadini italiani». 
Come sta andando la campagna 
vaccinale? 
«Sono state finora distribuite 142 mi- 
lioni di dosi su una popolazione di 1 
miliardo e 400 mila abitanti. Ora sia- 
mo arrivati alla fascia dai 45 anni in 
su. Mio marito ha già ricevuto la prima 
dose. Dal primo maggio potranno 
prenotarsi anche tutti i maggiorenni. 
Il problema sarà la carenza di vacci- 
ni». 
Adesso si è aggiunta anche la va- 
riante indiana... 
«Sì, pare che abbia una doppia muta- 
zione e che quindi sia più difficile da 
curare. Si dice però che il vaccino pro- 
dotto in India, il Covaxin, riesca a co- 
prirla. Speriamo sia così e che grazie 
ai vaccini la cosa vada a concludersi». 
Stefano Damiani 


Slovenia, stop ai 
controlli alle frontiere 


La decisione è arrivata lunedì 26 
aprile: il governo di Lubiana ha 
stabilito che da mercoledì 28 non ci 
saranno più i punti di controllo di 
polizia alle frontiere con l'Italia e con 
l'Austria. Ma il nostro Paese, 
comunque, resta in zona rossa peri 
“vicini” della Slovenia. Quindi, in 
caso di ingresso, valgono le 
precedenti regole per non incorrere 
in una multa (che va dai 400 ai 1.500 
euro) o nella quarantena stabilita in 
dieci giorni. Ovvero, bisogna essere 
in possesso di un tampone negativo 
non più vecchio di 48 ore e chi ha 
avuto il Covid-19 deve poter 
dimostrare che non sono trascorsi 
più di 6 mesi dall'insorgenza dei 
sintomi. Nel caso di vaccino già 
effettuato bisogna portare con sè il 
certificato di vaccinazione. Peri 
transfrontalieri (lavoratori e 
studenti), restano in vigore le regole 
precedenti: ci si dovrà dotare di 
certificato di tampone o test rapido 
negativo ogni settimana. 
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on la delibera 502 
del 1 aprile 2021, la 
Giunta regionale del 
Friuli Venezia Giulia 
ha approvato un 
elenco di interventi, per 
un costo complessivo pari a 
9,4 md di euro circa, artico- 
lato in cinque schede strate- 
giche che seguono i grandi 
settori del Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) e, a monte di tutto, 
gli orientamenti del piano 
europeo definito Next Ge- 
neration EU (o NGEU). 
Il documento è essenzial- 
mente di valore politico in 
quanto mira a posizionare 
la Regione in un potenziale 
negoziato con lo Stato per 
l'assegnazione, alla Regione, 
di alcune poste del PNRR da 
incardinare su progetti re- 
gionali strategici. Va ricorda- 
to, infatti, che le Regioni si 
muovono in un contesto di 
incertezza: solo in questi 
giorni sarà noto il contenu- 
to del PNRR governativo e, 
fino ad ora, non risulta sia 
stato attivato, dal Governo, 
un tavolo di consultazione e 
collaborazione con le Regio- 
ni. La nostra Regione, quin- 
di, si è mossa in modo tale 
da essere pronta, qualora il 
Governo decidesse di avvia- 
re un'attività di ascolto delle 
Regioni, a fare le sue propo- 
ste. A tal fine ha definito an- 
che un costo degli interventi 
che è pari, grossomodo, al 
doppio di quanto teorica- 
mente potrebbe spettare al 
FVG in base alla sua popo- 
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lazione. Chiedere il doppio 
per ottenere almeno la metà 
(che poi magari corrispon- 
de anche al giusto) è una 
vecchia pratica-Paese nei 
negoziati tra centro e perife- 
ria. 

Fin qui, quindi, siamo 
nell'ambito di una prassi 
politica abbastanza com- 
prensibile per un contesto 
di incertezze. Nei contenuti, 
tuttavia, sono rinvenibili 
delle inspiegabili stranezze. 
Prima stranezza: non si co- 
noscono i progetti nel det- 
taglio. Vi sono alcune de- 
scrizioni delle linee di spesa 
principali ma non c'è un 
elenco analitico dei singoli 
progetti e del relativo costo. 
Seconda stranezza: anche 
ammettendo che tutti gli in- 
terventi elencati siano già in 
possesso della relativa dota- 
zione tecnico-progettuale, 
ha senso chiedersi se a) sia- 
no tutti progetti realizzabili 
entro il 2026, termine fissa- 
to dalla UE per l'attuazione 
del PNRR ma anche b) se 
tutti i progetti siano compa- 
tibili con le linee guida del 
NGEU (perché mai, infatti, 
il completamento della ter- 
za corsia dell'A4, che appar- 
tiene a una vecchia pro- 
grammazione regionale, do- 
vrebbe essere finanziato 
dall'Europa con il NGEU?). 
Sembra, cioè, che si giochi 
con un certo “azzardo mo- 
rale” non estraneo purtrop- 
po, alla politica di questi 
tempi: “noi ci proviamo 
poi, se va bene, è merito no- 
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stro, se non va bene, pa- 
zienza ma non si potrà dire 
che non ci abbiamo prova- 
to” Ma anche in questi ca- 
sì, possiamo, tutto somma- 
to, capire il contesto, affret- 
tato e incerto, in cui nasce 
questa strana programma- 
zione. La stranezza maggio- 
re è però un'altra e non giu- 
stificabile con i tempi limi- 
tati o le procedure incerte. 
Questa sta nella visione del- 
la Regione che scaturisce 
dalla composizione degli 
interventi contenuti nel do- 
cumento. Si potrebbe ri- 
spondere che il documento 
non era orientato a costrui- 
re visioni di futuro ma solo 
finalizzato a posizionare 
pragmaticamente la Regio- 
ne in un eventuale negozia- 
to con lo Stato. Ma il docu- 
mento è comunque un atto 
di Giunta destinato a inci- 
dere, che si è avvalso di un 
decisivo supporto tecnico 
da parte delle varie Direzio- 
ni regionali e che contiene 
interventi che appartengo- 
no a programmazioni esi- 
stenti, a strategie che fanno 
riferimento a territori defi- 


riguarda Trieste, e solo 


niti e, in qualche caso, an- 
che a localizzazioni precise. 
L'unico disegno chiaro e 
forte che emerge è quello 
che riguarda la città di Trie- 
ste. Il resto della regione 
non c'è o è solo un “contor- 
no” condito con le parole 
taumaturgiche del momen- 
to (la “digitalizzazione” è 
citata 30 volte, l’’innovazio- 
ne” 21, la sanità invece 11 
volte, il lavoro 2 volte e la 
scuola e il trasporto locale 
non sono mai citati). Che 
Trieste punti a rafforzare il 
suo ruolo di centro politico- 
amministrativo (nuova sede 
della Regione), di centro lo- 
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Singolari stranezze nei testi approvati in Regione in vista delle ricadute locali del Recovery Plan 


Se l'unica strategia di visione 
rleste 


gistico (con una “Zona Lo- 
gistica Semplificata” e una 
“Zona Economica Specia- 
le”), di centro culturale (in- 
terventi sul porto vecchio), 
di centro scientifico (con 
l'Istituto Italiano di tecnolo- 
gie quantistiche) e anche di 
centro turistico (idrovia Li- 
toranea Veneta che con- 
giunge Trieste a Venezia) è 
legittimo. Ma che la Regio- 
ne elabori una visione “po- 
licentrica” sì, ma tutta cen- 
trata su Trieste e a scapito 
del naturale policentrismo 
regionale, è davvero una 
stranezza che rappresenta 
anche una indubbia novità. 


È un cambiamento di visio- 
ne politica della Regione 
per certi versi spiazzante so- 
prattutto perché passa attra- 
verso un atto tutto somma- 
to surrettizio e non attraver- 
so un franco dibattito pub- 
blico. Se questo cambia- 
mento di prospettiva vada 
interpretato come una stra- 
nezza passeggera o come un 
dato permanente della poli- 
tica regionale è pertanto do- 
manda che pare sensata ma 
a cui non possiamo rispon- 
dere e che lasciamo volen- 
tieri compulsare alla classe 
politica regionale. 

Sandro Fabbro 


Amabile provocazione, specie in un tempo di inediti, consistenti investimenti 
La mobilitazione contro la Superlega? 
Mettiamola in campo a favore della scuola 


gè voluta meno di una giornata 
di mobilitazione per affossare 
- almeno per il momento - il 
progetto di una Superlega del 
calcio europeo. Le squadre più 
blasonate, più titolate e più ricche 
avevano provato, sulla base di un'ar- 
chitettura miliardaria, a sfilarsi dalle 
gabbie delle istituzioni internaziona- 
li che reggono il mondo del calcio. 
Niente da fare: il popolo si è rivolta- 
to. Nel giro di poche ore dal lancio 
della notizia si sono mossi tutti: capi 
di governo, ministri, presidenti di 
club, allenatori, calciatori, cittadini e 
semplici sportivi. Ognuno coi suoi 
buoni motivi. In generale però, da 
Boris Johnson alla casalinga di Vo- 
ghera, tutti accomunati dall'idea 
(ben condita di retorica) di salvare lo 
sport, quello vero, dall’invadenza del 
dio denaro. Mobilitazione tardiva, se 
ci si pensa, dato che è da decenni che 
il calcio professionistico va in questa 
direzione: stavolta si è trattato solo 
dell'ennesimo scalino di una scala 
che quell’andazzo ha cominciato a 
percorrere da parecchio tempo. Ma 
qualcuno se n'è improvvisamente ac- 
corto, ha gridato allo scandalo, ha 
bofonchiato che “questo non è più il 
calcio che amiamo”, levata di scudi... 
e così una torma di Davide ha sepol- 
to il Golia di turno. 
Non essendo il mio campo, mi limi- 
to a raccogliere e osservare. Ma con 
un grandissimo senso di invidia. Eh 
sì, perché una mobilitazione plebi- 
scitaria, di tale volume e così istanta- 


nea, io non ricordo di averla vista 
molto spesso nel recente passato. Se 
la stessa santa alleanza si ripropo- 
nesse, che so, per affrontare ad una 
voce il riscaldamento globale o la fa- 
me nel mondo, o per dire tutti insie- 
me basta alle guerre o sì alla tolle- 
ranza nei confronti del diverso, beh 
allora sì che dovremmo esultare. 

Ho provato perciò a immaginare che 
cosa potrebbe succedere se le fami- 
glie, i docenti, i politici e gli studenti 
italiani d'un tratto, di fronte a un at- 
tacco proveniente da una qualche 
direzione, decidessero di scendere in 
campo per difendere la scuola. Per 
esempio, e molto semplicemente, 
dichiarando di condividere alcuni 
fondamentali: che l'istruzione è il 
fondamento di una società libera e 
democratica; che quello dell'inse- 
gnante è un mestiere nobile e pre- 
zioso; che è dovere di uno stato in- 
vestire sul sistema di formazione e 
istruzione (occupandosi delle infra- 
strutture materiali e di quelle imma- 
teriali); che le classi-pollaio sono 
una vergogna; che i “fragili” hanno 
bisogno di un'attenzione costante e 
professionale; che gli insegnanti de- 
vono essere permanentemente s0g- 
getto e oggetto di formazione e ag- 
giornamento; che allievi e studenti 
sono una risorsa per il futuro di tutti 
e che si meritano il meglio che una 
nazione possa dargli: spazi, didatti- 
ca innovativa e sempre più persona- 
lizzata, opportunità e progetti, do- 
centi competenti e appassionati... 


Sarebbe già tantissimo anche la sola 
condivisione di questi temi. E invece 
- come abbiamo visto - il dibattito 
stucchevole di queste ultime setti- 
mane si è fossilizzato sulle “percen- 
tuali” (tot “in presenza” e tot “a di- 
stanza”), sul problema dei trasporti 
scolastici (ancora? dopo mesi?) e 
sullo scandalo dei banchi con le ro- 
telle. 
Ora però c'è un'opportunità straor- 
dinaria: il PNRR (viva gli acronimi 
onomatopeici!) o “Recovery Plan”, 
così ci capiamo prima. Una carriola 
di miliardi “pubblici” che verranno 
utilizzati anche per la scuola. Come? 
Beh, mettiamoci d'impegno, provia- 
mo a mobilitarci almeno su questo: 
leggiamolo, approfondiamolo que- 
sto piano e, da cittadini responsabili, 
controlliamo e vigiliamo affinché i 
soldi siano spesi nel modo migliore 
possibile. 
Nel frattempo alle Superiori siamo 
tornati alla didattica prevalentemen- 
te “in presenza”. E il disagio dei ra- 
gazzi è ancora tutto lì, visto che so- 
no costretti come in Formula 1 a 
continue partenze e ripartenze, a im- 
provvidi avvii e altrettanto repentine 
chiusure: dietro una safety car che si 
spera almeno abbia un'idea di dove 
sta andando. Una volta si sosteneva 
che siccome studenti e studentesse 
sono giovani, riescono ad adattarsi 
più facilmente ai mutamenti di sce- 
nario, sono più flessibili e resilienti. 
Mi chiedo se sia ancora così. 

Luca De Clara 
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PASTORALE GIOVANILE. Ansia, autostima, paura del contatto. Incontro online 


con la psicoterapeuta Stefania Del Torre. Per catechisti, capi scout e responsabili di oratori 


Adolescenti e pandemia 
Come stare accanto al 


Comunicazioni 


M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 

Giovedì 29 
aprile: alle 
9.30 in Curia, 
incontro con 
i Vicari fora- 
nei. 

Sabato 

1 maggio: 
a Codroipo, 
alle 9 e alle 


11.30, S. Messa e Cresime. 

Domenica 2: alle 11 a Udine, nel Santua- 
rio delle Grazie, S. Messa; alle 18.30 

a Codroipo, S. Messa e Cresime. 

Lunedì 3: alle 19 a Castellerio, S. Messa 
per la comunità del Seminario. 

Venerdì 7: alle ore 16, S. Messa 

alla Fraternità sacerdotale. 

Sabato 8: alle 18.30 a Udine nella 
parrocchia di Madonna di Fatima, 

S. Messa e Cresime. 

Domenica 9: alle 10.30 a Racchiuso, 

S. Messa, Cresime e benedizione dei lavori 
di restauro della Chiesa. 


M DIARIO DELVICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, 
riceve negli uffici della Curia il lunedì, 
mercoledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 
12.30. 


MI S. MESSA CON IL CRAE 

La «Settimana di preghiera per l’unità dei 
cristiani», a cura del Centro di ricerche at- 
tività ecumeniche (Crae), impegnerà dal 
1° al 15 maggio le suore Clarisse di Atti- 
mis, dal 16 al 31 le Clarisse di Moggio Udi- 
nese. La messa mensile per l'unità dei cri- 
stiani e la pace, con preghiere del Crae, si 
celebra lunedì 10 maggio, alle ore 9, nella 
chiesa di San Quirino a Udine. 


MM MESSA PERDON MORATTO 

Nel trigesi- 
mo del ri- 
torno alla 
casa del 
Padre di 
mons. Pie- 
tro Morat- 
to, parroco 
e canonico 
del Capito- 
lo di Civi- 
dale, gio- 
vedì 29 
aprile, alle ore 19, nella chiesa di Prema- 
riacco, si terrà una S. Messa concelebrata, 
presieduta da don Loris Della Pietra, ret- 
tore del Seminario diocesano. Sono invi- 
tati a partecipare anche i fedeli delle par- 
rocchie di Orsaria e Ipplis. 


IL TEOLOGO 


osa stanno vivendo gli adolescenti 

in pandemia? In che modo le 

restrizioni hanno influito sulla 

gestione di ansia, autostima e tante 

altre reazioni di tipo psicologico? 
Se ne parlerà a «I care - Io a te ci tengo», 
un incontro che la pastorale giovanile 
diocesana apre a catechisti di adolescenti, 
capi scout e responsabili di oratori. 
Rievocando il celebre motto di don Milani, 
l'appuntamento promosso dalla “piggì” 
diocesana si svolgerà venerdì 30 aprile alle 
20.30 sul canale YouTube “Pastorale 
Giovanile Udine” Don Daniele 
Antonello, direttore dell'ufficio 
diocesano, dialogherà con la psicologa e 
psicoterapeuta Stefania Del Torre. Ma il 
dibattito sarà aperto anche a tutti i 
partecipanti, che nella stessa serata 
potranno vivere dei lavori di gruppo in 
formato digitale. 


Guardare insieme ai più giovani 


«La parola d'ordine è “insieme”: capire 
insieme come stare accanto ai ragazzi 
friulani, sentendoci tutti protagonisti». 
Queste le parole con cui Stefania Del Torre 


"a | r 


ai microfoni di Radio Spazio ha anticipato 
la serata. Interpellata sulle principali 
conseguenze psicologiche riscontrate in 
questi mesi, Del Torre ha ricordato come 
«tutti, in realtà, stiamo soffrendo molto, 
manifestando questi sentori in vari modi: 
agitazione, paura, timore del contatto. Per 
gli adolescenti questo si tramuta anche in 
difficoltà di concentrazione, scarsa 
presenza e sguardo perso». Quale, allora, 
l'approccio migliore per chi si affianca a un 
gruppo giovanile in qualità di 
accompagnatore? «La cosa migliore da fare 
è entrare in modo più deciso in una 
dinamica personale, uno-a-uno, tra 
educatore ed educato», suggerisce Del 
Torre. 


Da dove partire? 


Ma da dove iniziare un dialogo proficuo 
con un adolescente? Del Torre anticipa 
uno dei temi di cui si parlerà il 30 aprile. 
«Gli studi scientifici ci dicono che le 
sofferenze, se non sono affrontate, si 
trasformano in angoscia. Con il giusto 
equilibrio, è importante anche soltanto 
dare un nome a tali sofferenze e iniziare a 


LA VITA CATTOLICA 


ragazzi? 


gestire le relative emozioni. A partire da 
questo è necessario, poi, decidersi verso il 
positivo, il buono». 


Psicologia e fede 


Stefania Del Torre fa anche parte del 
movimento dei Focolari e questo doppio 
sguardo, capace di unire psicologia e fede, 
è una peculiarità della proposta. «Essere 
consapevoli di un Dio che ti ama 
immensamente significa anche porsi in 
modo diverso rispetto al prossimo — 
ricorda la psicologa -. Vale anche per i 
catechisti, che vedono Cristo nei ragazzi 
che si trovano davanti. Questa realtà, tra 
l'altro, risponde a un bisogno psicologico 
di base, la necessità di sentirsi amati». In 
questo il ruolo della parrocchia può essere 
davvero fondamentale. «Certo - conclude 
Del Torre -, perché in parrocchia si vive 
qualcosa di unico: si fa parte di una 
comunità ben più grande di quella che si 
vede la domenica. Per gli adolescenti 
questo aspetto è determinante soprattutto 
dal punto di vista psicologico. Possono 
sapere di non essere soli». 

Giovanni Lesa 


RISPONDE 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


aro don Marino, 

in più di una occasione, in 

questa pandemia, il discorso è 

caduto sulla libertà. Da diverse 

parti, viste le limitazioni a cui 
siamo costretti, si levavano voci, e si 
levano ancora, per chiedere o 
pretendere la libertà, che poi 
consiste principalmente nel 
muoversi. Questi discorsi fanno 
risuonare in me la voce greca, 
‘eleutherìa’ che vuol dire proprio 
muoversi. Ma risuona anche un’altra 
voce pericolosa ai miei orecchi: 
libertà vuol dire fare ciò che si 
vuole. Personaggi autorevoli si son 
fatti sentire per ricordare che così si 
può fare male agli altri. Ecco, allora, 
per me, il vero problema: quando si 
parla di libertà si dimenticano gli 


Parlare di libertà 


altri come se non esistessero. 
Ricordo come oggi, ero 
giovanissimo allora, cosa scriveva 
Montanelli: gli italiani non hanno il 
senso della società, riferendosi 
soprattutto alla mancanza di senso 
civico in campo politico. Io dico che 
manca il senso dell’alterità, come ho 
imparato in filosofia. Che ne pensa? 
Dario Vinci 
Tema perenne, questo della libertà, caro 
Dario. Occupa tutti gli spazi della vita e 
della cultura, ma interpella 
principalmente la filosofia, come ricorda 
lei nella conclusione del suo scritto. Ora, 
dal tempo di Cartesio in poi, si è 
imposto il principio dell'individualismo 
che ha assunto diverse forme fino ai 
nostri giorni, quando è diventato 
radicalismo politico, come forma 


estrema dell'io soggettivo che tutto 
assorbe e ipoteca. In questo caso tutto 
viene messo in discussione e tutto 
diventa diritto o tende ad esserlo, 
mandando al macero valori condivisi per 
secoli. 

Detto questo, possiamo affermare che il 
luogo della libertà sia dato dall'incontro 
io-tu, cioè dal noi. È qui che abita la 
libertà, a cui aggiungiamo un altro 
termine: la relazione, che evoca subito la 
persona. Mi sembra che la corrente 
filosofica più significativa e vitale del 
secolo scorso sia proprio quella del 
Personalismo, da E. Mounier, R. 
Guardini e M. Buber in poi. L'uomo è 
persona come “io” che incontra un “tu” e 
con lui fa comunione. L'icona della 
libertà sono i fidanzati innamorati, la 
famiglia nell'incontro amorevole di 


genitori e figli, la comunità ecclesiale che 
riconosce i suoi membri come fratelli. E 
possiamo continuare nell'elenco, non 
trascurando la società civile che vive la 
libertà quando i suoi componenti si 
rispettano, pur nella diversità delle 
posizioni. 
Ma rimanendo in campo cristiano, 
possiamo dire che libertà sia sinonimo di 
amore, ed entrambi non ci possono 
essere, se non esistono più persone - gli 
altri - in relazione. Questo ci fa volare 
alto, perché la prima relazione 
fondamentale è data dalla Trinità divina. 
Questa altro non è, nel nostro discorso 
approssimativo, che comunione di 
persone che formano unità e che 
nell'amore manifestano il massimo della 
libertà, e la donano anche a noi. 
m.qualizza@libero.it 
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le Notizie 


HM MORTEGLIANO. || saluto 
della comunità alle suore 


Domenica 2 maggio, in Duomo a 
Mortegliano, nella Santa Messa delle 
ore 10, la comunità si stringerà per un 
saluto a suor Marialuisa Argiolas e suor 
Angela Iseppi, delle Figlie della Carità, 
che lasciano la parrocchia. 
Nell'occasione ci sarà l'accoglienza di tre 
nuove religiose del Cuore IMmacolato 
di Maria “Bene Mariya” provenienti 
dall'Africa. 


HM COPPIE. Weekend sposi 
con Incontro matrimoniale 


Torna in Friuli una nuova proposta di 
Incontro matrimoniale. «Sentiamo 
l'urgenza di stare vicino alle coppie 
proprio in questo momento, in cui le 
cambiate abitudini sociali e l'instabilità 
economica stanno mettendo a dura 
prova tutti, in particolare le famiglie», 
spiegano i responsabili. Ed ecco la 
proposta: il prossimo “weekend sposi” 
in Fvg si terrà dal 7 al9 maggio in 
modalità on line. Potranno partecipare 
coppie che credono nel loro rapporto e 
intendono potenziarlo, sacerdoti e 
consacrati/e. Per informazioni e 
iscrizioni: Marinella e Roberto tel. 
345/2294656; 
iscrizioni.udineovest@wwme.it. 
www.incontromatrimoniale.org 


HI LIBRO. «Dio mi ha preso per 
mano», storia di un diacono 


«Amico degli orfani, delle persone 
devote, delle vedove, fervente nello 
spirito, amante del bene». Così i Padri 
della Chiesa nei primi secoli definiscono 
il diacono. Nella storia di questa 
istituzione si inserisce Benito Cutellè, un 
calabrese che negli anni del “miracolo 
economico” approda a Torino in cerca di 
pane, lavoro, riscatto. Si sposa e trova 
lavoro in banca. In pochi anni diventa 
dirigente. Nel frattempo aiuta in 
parrocchia, si occupa dei poveri, visita i 
malati. E diventa diacono. La sua storia 
è tracciata dal sacerdote e giornalista 
Pier Giuseppe Accornero nel libro “Dio 
mi ha preso per mano". Dalla Calabria a 
Torino alla ricerca della felicità. Storia di 
un ragazzo che diventa diacono 
permanente”. 

Il volume, che vuol rendere 
testimonianza dell'enorme bene che i 
diaconi permanenti fanno alla Chiesa e 
alla società, è pubblicato da Effatà 
Editrice. 


PAROLA 
DI DIO 


Unitalsi. 


Loreto, Lourdes, 
Fatima, Terra Santa. 
Ripartono 


i pellegrinaggi. 

In memoria della 
compianta Luciana 
Copetti raccolta 
fondi pro “viaggi 
della speranza” 


n parrocchia a Betania per 

tanti anni era lei che 

suonava le campane e che 

apriva la chiesa, con 

qualsiasi tempo. Lei che 

accompagnava il sacerdote 

per la benedizione delle case, lei 
presente ad ogni iniziativa 
parrocchiale e diocesana. Tre 
anni fa l'associazione Unitalsi, 
che si occupa del trasporto degli 
ammalati nei pellegrinaggi, le 
aveva conferito il 
riconoscimento di “sorella” in 
virtù del suo prodigarsi, 
nonostante le sue difficoltà, per i 
più bisognosi durante i “viaggi 
della speranza”. Chi è di 
Tolmezzo, ha frequentato la 
Casa di riposo del capoluogo 
camnico o più in generale 
l'Unitalsi, non può non aver 
conosciuto Luciana. «Le 
disabilità evidenti dalla nascita e 
quelle che la vita le avevano 
riservato e che la rendevano 
“vulnerabile” non le impedivano 
di spendersi a servizio degli altri 
ed erano compensate da una 
straordinaria serenità, dal suo 
carattere solare e altruista, 
dall'animo gentile e premuroso, 
dalla sua grande, incrollabile, 
fede. «Chiunque è entrato in 
contatto con lei ne è rimasto in 
qualche modo legato, per il suo 
carisma, la genuinità e la purezza 
di cuore». Così Michela Mizzaro, 
presidente uscente della 
Consulta della frazione di 
Betania, ricorda Luciana Copetti, 
spirata il 20 marzo all'ospedale 
di San Daniele. Aveva 58 anni ed 
era risultata positiva al Covid. 
Alla notizia della morte della 
donna la parrocchia del Sacro 
Cuore di Gesù e della comunità 
di Betania si è mobilitata con 
una raccolta fondi e il ricavato, 
come Luciana stessa desiderava, 
è stato devoluto alla 


mercoledì 28 aprile 2021 


L'ultimo 
gesto di carità 
di Luciana 


sottosezione udinese 
dell'Unitalsi, che proprio in 
questi giorni sta programmando 
la ripresa dei pellegrinaggi. 
L'associazione potrà così ridurre 
le quote di partecipazione per i 
pellegrini. «Il più grande 
desiderio di Luciana era proprio 
far sì che ogni malato bisognoso 
potesse partecipare al “viaggio 
della speranza”, a Lourdes», 
confida Michela. Pur sofferente 
di gravi problemi d'udito fin 
dalla nascita, dal 1990 Luciana 
non aveva mancato un 
pellegrinaggio. Per 30 volte si era 
recata a Lourdes, 26 volte a 
Loreto, offrendo il suo aiuto e la 
sua vicinanza alle persone che 
come lei avevano delle difficoltà 
fisiche. Grazie alla raccolta fondi, 
ecco realizzato, dunque, un suo 
ultimo gesto di carità - 
l'ennesimo - a dimostrazione di 
quanto la donna fosse stimata e 
benvoluta. Luciana era sempre 
presente, oltre che nei 


pellegrinaggi anche alle veglie di 
preghiera organizzate in diocesi, 
alle assemblee, alle giornate a 
Castelmonte. 

Grande la commozione e la 
riconoscenza tra gli amici 
dell'Unitalsi. «La presenza di 
Luciana e la sua vita a favore del 
prossimo rimarranno una 
testimonianza forte di fede nella 
sofferenza e di carità nel 
servizio», commenta il 
presidente dell’associazione 
udinese, Fabio Rizzi. «Tante 
persone, purtroppo — osserva 
Rizzi —, anche nella nostra 
associazione sono mancate nel 
2020 e in questo inizio 2021: 
volontari, barellieri e sorelle, 
ammalati e disabili che sono 
stati colonne portanti della 
nostra esperienza». Persone che 
hanno lasciato un vuoto non 
semplice da colmare. L'auspicio, 
però, è che «altri, soprattutto 
giovani, vogliano provare questa 
esperienza di fede, sia come 


pellegrini che da volontari». 


| pellegrinaggi 


Il calendario dei pellegrinaggi 
2021, prosegue Rizzi, è per il 
momento una bozza, ma 
definito, «segno della speranza 
di poter partire verso i santuari 
che tante persone desiderano 
raggiungere, specialmente dopo 
lo stop imposto dal Covid-19», 
nella consapevolezza che «le 
date potrebbero subire 
modifiche e/o annullamenti a 
seconda dell'andamento della 
situazione pandemica». 
«Si ripartirà in sicurezza — precisa 
il presidente Unitalsi —, 
adempiendo a tutte le normative 
che sono in corso di studio dai 
nostri responsabili, in particolar 
modo analizzando la situazione 
nei paesi meta di 
pellegrinaggio». 
Di seguito le proposte: Lourdes, 
5 - 9 settembre, in aereo da 
Verona; Loreto: 31 luglio — 3 
agosto e 21 - 24 agosto in 
pullman; Fatima, 11 - 16 ottobre, 
in aereo, con partenza da 
Venezia, Terra Santa, 10 - 17 
novembre, in aereo da Venezia. 
L'Ufficio di sottosezione di via 
Treppo a Udine aprirà a breve, 
segnala il presidente Unitalsi, e 
potrà fornire tutte le 
informazioni a chi desiderasse 
partecipare (tel. 0432/503918; 
udine@unitalsitriveneta.it). 

VZ. 


Avvento: contemplare Colui che viene 


2 maggio 2021 
V Domenica 
del Tempo di Pasqua 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 
At9, 26-31; 

Sal.21; 

1 Gv.3, 18-24; 

Gv 15, 1-8. 


I filo conduttore della liturgia della Pa- 
rola in questo tempo di Pasqua pro- 
segue anche oggi e mira ancora una 
volta a rincuorare il popolo cristiano 
in attesa del dono dello Spirito Santo 
il giorno di Pentecoste. Infatti, nelle let- 
ture delle prime domeniche di questo 
tempo, Gesù si manifesta ai discepoli 
nel suo corpo glorioso per dimostrare 
che è veramente risorto. Domenica scorsa 
il Risorto ci ha ricordato che, come un 
pastore, egli si prende cura di noi. Il Buon 
Pastore va alla ricerca delle sue pecore e 
non permette che qualcuno faccia loro 
del male. Oggi Cristo sottolinea l'impor- 
tanza di perseverare e di rimanere stret- 
tamente legati a Lui. 
Con l'immagine, allo stesso tempo sem- 
plice ed eloquente, della vite e i tralci, 
Cristo ci vuole rassicurare: finché restia- 


mo intimamente uniti a Lui, come il tral- 
cio è innestato nella vite, non dobbiamo 
temere nulla. Anzi, non solo non dob- 
biamo temere, proprio in virtù di questa 
unione alla vera vite, saremo capaci di 
portare frutto. I tralci che rimangono in- 
nestati nella Vite porteranno frutti di ri- 
surrezione, di amore, di speranza, di gio- 
ia. Il cristiano si contraddistingue da co- 
loro che non possiedono questa speran- 
za, che orienta e alimenta la loro vita, 
perché è dalla relazione intima con Cristo 
che egli trae la forza per compiere dei 
piccoli miracoli. 

In questo mondo, dove la sofferenza per 
la pandemia, l'amarezza e la paura ri- 
schiano di far perdere alla famiglia uma- 
na ogni speranza di prospettive migliori 
per il futuro, l'umanità brama la dolcezza 
dei frutti che i tralci del popolo cristiano 


sono chiamati a produrre. Noi cristiani 
abbiamo questa responsabilità, anche 
se tante, troppe volte non ne siamo sem- 
pre consapevoli. Per essere veri discepoli, 
dobbiamo portare frutto perché sia glo- 
rificato il nome di Dio su tutta la terra e 
tra tutte le genti. Infatti, San Giovanni 
nella sua lettera ci sprona a trasformare 
il nostro credo in atti concreti: «Figlioli, 
non amiamo a parole né con la lingua, 
ma coni fatti e nella verità». (1Gv 3,18). 
La Resurrezione non è mera immagine, 
né materia filosofica, è un fatto reale e 
come tale ha delle conseguenze reali e 
concrete. Questi frutti di carità e perdono, 
di solidarietà e di gioia, saranno la prova 
visibile e tangibile che Cristo è risorto 
veramente. 

Dinnanzi a questa grande responsabilità 
il rischio è di scoraggiarci, bloccati dalla 


paura della mole di questa missione. Il 
tralcio, però, non deve spaventarsi, perché 
è certamente lui a dover portare frutto, 
ma sono la Vite e l’Agricoltore che prov- 
vedono a tutto il necessario e mettono i 
tralci nelle condizioni di portare frutto: 
radici e sostegno, acqua e nutrimenti. 
Anche noi, quindi, lasciamo che Cristo 
faccia scorrere la sua linfa dentro di noi 
ed alimenti i nostri germogli. Rimaniamo 
attaccati a Lui e lasciamoci coltivare con 
il nutrimento fondamentale dell’Euca- 
ristia e la potatura liberante della Con- 
fessione. Se riusciremo a farlo, saremo 
testimoni anche noi di quanto abbiamo 
letto nella prima lettura: «La Chiesa [... 
]: si consolidava e camminava nel timore 
del Signore e, con il conforto dello Spirito 
Santo, cresceva di numero». (At 9,31) 
don Alessandro Fontaine 
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UDINE&DINIORNI 


rocedono i lavori di 
rifacimento dei parapetti e 
delle barriere lungo il 
canale Ledra, una delle tre 
rogge che attraversano la 
città di Udine. 
Partito a gennaio, il cantiere sta 
interessando in questo momento 
viale Ledra. Successivamente si 
sposterà in viale delle Ferriere e 
poi nelle vie Marangoni, Marco 
Volpe, Micesio e Bassi. Il costo 
dell'opera è di 600 mila euro. 
«L'intervento - spiega il 
vicesindaco e assessore ai Lavori 
pubblici, Loris Michelini - ha una 
duplice valenza: di sicurezza per i 
pedoni e di riqualificazione 
ambientale di questi tratti di alto 
valore naturalistico della nostra 
città, in questo periodo resi ancora 
maggiormente attrattivi 
dall'aumento di anatre che hanno 
preso possesso dei corsi d'acqua». 


Net nella bufera. Si è dimesso il direttore Massimo Fuccaro 


ufera sulla Net, l'azienda di smaltimento rifiuti 
udinese. Giovedì 22 aprile il direttore Massimo 
Fuccaro ha rassegnato le dimissioni, in polemica 
con il nuovo presidente Mario Raggi e il Cda 
nominati dalla Giunta Fontanini. «Sono co- 
stretto a lamentarmi - ha scritto Fuccaro a Raggi - 
del fatto che in questi sette mesi non ho ancora 
avuto da parte sua e del Cda indicazioni relative alla 
pianificazione strategica che l'azienda intende adot- 


La ringhiera mancante in via Bassi 


Le ringhiere del Ledra da tempo 
versavano in cattive condizioni, 
piegate e arrugginite, in molti 
punti mancanti, a causa del 
franamento del terreno, e 
sostituite da transenne per evitare 
rischi per i passanti. 

Il progetto prevede il ripristino 
della cordonata stradale, la 
costruzione di nuovi plinti in 
cemento armato, più solidi degli 
attuali essendo vincolati al terreno 
tramite pali d'acciaio, e, quindi, le 
nuove ringhiere e barriere, 
mantenendo la tipologia delle 
precedenti, ma utilizzando 
materiale ferroso di ultima 
generazione più resistente alla 
ruggine. 

«Il cantiere dovrebbe concludersi 
in sei mesi, quindi a giugno, 
anche se il maltempo potrebbe 
comportare qualche ritardo», 
afferma Michelini. 


casa». 


3 sia = se ; 


es: (! _ 


Questo intervento vuole essere 
però solo il primo di un 
programma volto a riqualificare le 
rogge udinesi. È infatti in corso la 
gara d'appalto per la sistemazione 
della roggia di Palma in via 
Veneto, a Cussignacco, per un 
importo di circa 140 mila euro. 
Qui, oltre al rifacimento del 
parapetto arrugginito, sarà 
necessario provvedere anche al 
consolidamento della sponda, che 
in molti punti appare cedevole, 
tramite il posizionamento di pali 
in legno. Per questo sarà 
necessario deviare il corso d'acqua 
in una metà dell'alveo per l'asciare 
l'altra metà in secca e consentire i 
lavori. 

«Inoltre - prosegue Michelini - 
sono stati messi a bilancio 
ulteriori fondi per continuare 
nella riqualificazione delle rogge e 
nella valorizzazione di alcuni tratti 


tare. Ciò anche in considerazione del fatto che gli 
obiettivi strategici, fissati dai precedenti Cda, sono 
già stati raggiunti o in un avanzato stato di realiz- 
zazione». Alla direzione di Net dal 2005, Fuccaro 
ha gestito il difficile passaggio alla raccolta «casa per 


Stupito il sindaco di Udine, Fontanini: «Con Fuccaro 
abbiamo sempre avuto un ottimo rapporto di col- 
laborazione», mentre il presidente di Net, Raggi, ha 


LA VITA CATTOLICA 


parlato di «sorpresa», aggiungendo che al «prossimo 
Cda verrano analizzate le motivazioni» delle dimis- 
sioni, «e discusse le conseguenti decisioni». 

Dai banchi dell'opposizione, i consiglieri comunali 
del Pd Venanzi e Del Torre attaccano: «Siamo seria- 


mente preoccupati per la solidità stessa della società 


UDINE. Dopo viale Ledra, cantieri nelle vie delle Ferriere, Marangoni, Marco Volpe, Micesio, Bassi 


Rogge, a nuovo 1 parapetti 


paesaggistici. Tra questi è prevista 
la sistemazione dell'antico Mulino 
di viale Volontari della Libertà», 
nel quale pale e ruote, sistemate 
diversi anni fa, richiedono ora un 
nuovo intervento. 
Intanto, è anche in fase di 
riscrittura la convenzione tra il 
Comune di Udine e il Consorzio 
di Bonifica Pianura Friulana, che 
ha in gestione l'alveo delle rogge 
di Udine. «Già ora — fa sapere il 
direttore del Consorzio, Armando 
Di Nardo - ogni anno facciamo la 
manutenzione ordinaria, mentre 
quella straordinaria ha carattere 
pluriennale e prevede l’”asciutta” 
dei canali e la loro pulitura da 
fanghi e rifiuti. Con la nuova 
convenzione, da parte nostra c'è la 
disponibilità ad un maggiore 
impegno per la tutela ambientale 
e la sicurezza delle rogge udinesi». 
Stefano Damiani 


partecipata udinese e cercheremo con tutti gli stru- 
menti a nostra disposizione di fare piena luce sulle 
scelte gestionali dell'Amministrazione». 


OT Lo 
Udine città 
dell'acqua 


ono tre i canali che attraver- 
sano la città di Udine: le rog- 
ge di Palma e di Udine, risa- 
lenti al Medioevo, e il canale 
Ledra, costruito nell'Ottocen- 
to. Le prime due vennero realizza- 
te probabilmente per volere dei pa- 
triarchi per garantire l'acqua alla 
città e muovere i mulini. Sono de- 
rivazioni del torrente Torre. Il Le- 
dra invece proviene dall'omonimo 
affluente del fiume Tagliamento. 
La «presa» è a Ospedaletto. Venne 
realizzato nell'800 per alimentare 
le rogge in caso di secca del Torre: 
in due punti il suo corso si interse- 
ca, infatti, con quello dei canali 
più antichi. 
La roggia di Palma entra in città 
da Godia e Beivars, scorrendo poi 
in via Planis, piazza Primo Mag- 
gio, via Ciconi, per poi piegare ver- 
so sud, riaffiorando in via Marsa- 
la, via Veneto e proseguire fino a 
Palmanova. 
La roggia di Udine entra in città 
da viale Vàt, costeggia viale Volon- 
tari della Libertà per proseguire, 
interrata, lungo via Gemona, riaf- 
fiorando in via Zanon, per poi di 
nuovo scomparire nelle vie del Gel- 
so e Grazzano. Riaffiora in via 
Pozzuolo andando infine a con- 
fluire nel Cormòr. Il Ledra attra- 
versa Udine a ovest e a sud, senza 
entrare in centro storico, arrivando 
fino al Torre. Se fino agli anni ‘50, 
il percorso delle rogge era ben evi- 
dente, caratterizzando Udine come 
città d'acqua, la necessità di fare 
spazio alle auto, durante il boom 
economico, ha portato all'interra- 
mento di molti tratti. Di qui l'im- 
portanza di valorizzare i percorsi 
rimasti, vero tesoro ambientale. 
S.D. 


Mi ANMIC HM TRESEMANE M UDINE M UDINE 
Nuovo mezzo Area commerciale Il Consiglio comunale: Patrick Zaki cittadino onorario. 
per il trasporto disabili da 3.300 metriquadri «Più friulano in Rai» Franco Corleone nuovo garante dei carcerati 


‘Anmic 

(Associazione 

mutilati e 

invalidi civili) 

di Udine ha un 

nuovo 
automezzo con 
pedana per il trasporto di disabili 
in carrozzina. Ciò grazie ad un 
accordo con la società Pmg, nella 
persona della signora Manfrin. 
L'Anmic — che svolge circa 700 
trasporti annui - avrà così uno 
strumento in più per 
accompagnare i suoi utenti a 
strutture sanitarie, istituti di 
accoglienza diurna, poste, banche 
negozi. Il presidente Roberto Trovò 
ha espresso il suo ringraziamento a 
tutti gli sponsor. 


= 


dottata dal Consiglio 
Comunale di Tavagnacco una 
variante al Piano di Settore del 
Commercio per l'allocazione 
delle grandi strutture di 

vendita, con l’identificazione 
di un'area di 3.300 mq in un 
edificio posto all'inizio del tratto 
della strada Tresemane, in 
prossimità di via Padova. «Questa 
modifica - commenta il 
vicesindaco Federico Fabris — 
consente l'insediamento di nuove 
attività economiche, in un ambito 
oggi riqualificato da un importante 
intervento. Tutto ciò dimostra 
quanto oggi sia attrattiva la strada 
Tresemane sia dal punto di vista 
del commercio che di altre 
attività». 


«Il Consiglio Comunale di Udine, 
approvando all'unanimità la 
mozione presentata dalla 
Consigliera Lorenza Ioan sulla 
diffusione della lingua friulana in 
RAI, ha lanciato un segnale forte e, 
ci auguriamo, decisivo, affinché il 
Governo e il Consiglio di 
Amministrazione della società che 
gestisce il servizio pubblico 
radiotelevisivo si decidano a porre 
fine una volta per tutte al 
trattamento penalizzante, in 
termini di utilizzo della 
marilenghe e di copertura 
giornalistica, che il Friuli paga 
ingiustamente ormai da decenni». 
Lo ha dichiarato il Sindaco Pietro 
Fontanini a margine del Consiglio 
Comunale di lunedì 26 aprile. 


Patrick Zaki 


1 Consiglio comunale di Udine ha approvato 
all'unanimità, nella seduta di lunedì 26 aprile, con 
l'astensione dei consiglieri di Fratelli d'Italia, il 
conferimento della cittadinanza onoraria a Patrick 
Zaki, lo studente dell'Università di Bologna, 
detenuto da oltre un anno in Egitto. La delibera, 
depositata da Sara Rosso, Eleonora Meloni e Monica 
Paviotti del Pd, ha trovato il consenso dell'aula e il 
favore dello stesso primo cittadino. «Come sindaco di 


Udine - ha affermato Fontanini - ritengo sia nostro 
dovere esprimergli la nostra solidarietà e condannare 
un governo illiberale come quello egiziano, anche per 
onorare la memoria del nostro Giulio Regeni». Il 
Consiglio ha anche ha eletto il nuovo garante per i 
diritti dei detenuti del carcere di Udine, Franco 
Corleone, già sottosegretario alla Giustizia, «che - ha 
affermato il sindaco — ha fatto della condizione 
carceraria, intesa come uno dei parametri privilegiati 
per misurare l'effettivo livello di democraticità di un 
ordinamento, una vera e propria missione». 


LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 28 aprile 2021 r # 


cchi chiusi, testa reclinata, se- 
gni di sofferenza ma un'espres- 
sione che infonde serenità a 
chi la guarda: il nuovo croci- 
fisso appeso al muro del teatro 
della Casa circondariale di Tolmez- 
zo - dove, in tempi di pandemia, si 
svolgono le Sante Messe peri carcerati 
— è un’opera d’arte. E a realizzarla, 
utilizzando principalmente carta e 
cartone, è stato un detenuto, tratte- 
nuto nel settore ad alta sicurezza della 
struttura, il 41 bis. «Prima dell'epi- 
demia — racconta il cappellano del 
carcere, don Bogus Kadela - incon- 
travo questa persona ogni settimana 
e parlavo con lui: era interessato a in- 
traprendere un percorso di fede. Vor- 
rei rivederlo, quando le misure di 
contrasto al virus ce lo permetteran- 
no». 
L'uomo, che aveva già creato una tiara 
in polistirolo, ha plasmato il croci- 
fisso in tempo per la Pasqua. «Mi 
hanno chiamato e mi hanno detto 
della scultura - dice il cappellano - 
, ma onestamente non mi aspettavo 
che fosse così bella. Quando l’ho vista 
sono rimasto davvero meravigliato 


omunità significa so- 

prattutto capacità di ag- 

gregazione a livello lo- 

cale, con una logica che 

favorisca le persone e i 

territori, che rivendicano un ruolo 
nella creazione di valore attraverso 
l'innovazione nel modo di generare, 
consumare e gestire energia prodotta 
in loco». Così il sindaco di Ampezzo, 
Michele Benedetti, spiega il signi- 
ficato della “Comunità Energetica 
Rinnovabile dei Cittadini” costituita 
tra i Comuni montani e di Area in- 
terna. «Realizzeremo a livello locale 
modelli innovativi di produzione e 
gestione di energia rinnovabile a Km 
0, che puntano alla centralità del cit- 
tadino cui deve essere garantito un 
accesso più equo e sostenibile al mer- 


TARVISIO. Lavori 
alla galleria del Predil 


MI Al via importanti interventi di 
consolidamento della galleria del 
Predil a Tarvisio, per 4 milioni di 
euro. Sarà rifatto anche 
l'impianto di illuminazione. Per 
non creare problemi al traffico 
con e dalla Slovenia, l'esecuzione 
dei lavori è stata fissata tra le ore 
18 e le ore 6 dei giorni feriali. Ha 
dichiarato Valter Mlekuz, sindaco 
di Bovec: «Questa zona dei 
comuni di Tarvisio e Bovec in 
Europa sarà forte solo con 
progetti comuni e con buoni 
collegamenti stradali». 


Il Crocifisso 
del 41 bis 


Un detenuto, in regime di massima sicurezza, 
ha realizzato l'opera in carta e cartone. Ha intrapreso 
un percorso di fede, racconta il cappellano 


dalla sua grandissima espressività e 
dalla sua maestosità». La croce, infatti, 
è alta più di due metri e ha un peso 
che si aggira intorno ai dieci chilo- 
grammi. Durante la Via Crucis, te- 
nutasi nel teatro, molti hanno chiesto 
chi avesse realizzato l'opera, che aveva 
trovato posto sulla parete della sala. 
Per la Santa Messa del Lunedì del- 
l'Angelo, celebrata come da tradizio- 
ne dall'Arcivescovo di Udine mons. 
Andrea Bruno Mazzocato, il crocifisso 
era ancora appeso al muro, a vegliare 
sui fedeli raccolti nella preghiera co- 
mune. «Rimarrà in teatro finché vi si 
terranno le funzioni, anche perché, 
peril momento, lo spazio non è uti- 
lizzato per alcuna rappresentazione», 
fa sapere don Bogus. Anche se l’opera 
non potrà trovare posto, a causa delle 
dimensioni, nella cappella del carcere, 
verrà attentamente conservata. «Sono 
state fatte anche delle foto — conclude 
il sacerdote — per tenerne una traccia 
per il futuro. Una creazione così bella, 
con un significato così profondo, me- 
rita di essere consegnata alla memoria 
in modo indelebile». 

Veronica Rossi 


cato. Il Comune realizzerà un primo 
impianto di produzione, sicuramente 
fotovoltaico, che dovrà però essere 
dimensionato sulla base dei consumi 
della futura comunità. Si prevedono 
pure l'installazione di dispositivi di 
accumulo, di apparecchiature di con- 
trollo ed anche di colonnine per la 
ricarica di veicoli elettrici. Ulteriori 
risorse potranno essere messe a di- 
sposizione sia da privati interessati 
sia da investitori. Le attività si potran- 
no svolgere anche in collaborazione 
con imprese, progettisti ed installatori 
locali. Nella gestione energetica a li- 
vello locale, gli edifici (pubblici, re- 
sidenziali, aziendali) rappresentano 
un elemento chiave: l'efficienza ener- 
getica associata a sistemi di autopro- 
duzione di energia elettrica rende pos- 


CHIUSAFORTE. Nuovi 
impianti a Sella Nevea 


MI ASella Nevea sarà realizzata 
una nuova seggiovia quadriposto 
ad agganciamento fisso da 1,3 
chilometri che raggiungerà i Piani 
del Montasio e casera Cregnedul. 
Il costo? 4 milioni di euro, 
compresi nuovi tracciati per 4 
chilometri. 

Grazie al nuovo impianto, si potrà 
salire ai Piani del Montasio e 
usufruire di possibili piste per lo 
sci di fondo. Allo studio anche 
uno skilift, lo “Stella Alpina”, che 
permetterà di raggiungere il 
Canin. 


comunale. 


Ampezzo Comune green 
Nasce la Comunità energetica 


sibili nuovi e redditizi processi eco- 
nomici e finanziari, anche in virtù 
degli incentivi previsti a vantaggio 
della comunità locale sull’autocon- 
sumo, pari a 100 /MW per l’autocon- 
sumo e 110 /MW per le Cer (Comu- 
nità energetiche da fonti rinnovabili), 
per 20 anni, che sono combinabili 
inoltre con i vantaggi del “superbo- 
nus”. «La sfida — ricorda infine Bene- 
detti — oltre a promuovere un terri- 
torio “green” nella prospettiva di una 
progressiva fuoriuscita dall'economia 
basata sul ciclo del carbonio, è anche 
quella di assicurare una regia territo- 
riale condivisa e sostenibile delle ini- 
ziative per la transizione energetica, 
aiutando il settore privato a evolvere 
ed a crescere nell'interesse delle co- 
munità locali». 


TOLMEZZO. Concorso 
“Gianni Cosetti” 


MI Con un concorso, l'Isis 
“Paschini-Linussio” di Tolmezzo 
mercoledì 28 aprile commemora 
Gianni Cosetti, nel 20° della morte. 
La manifestazione si svolgerà nel 
“Laboratorio di enogastronomia” 
dell'Istituto, che è intitolato 
proprio allo “chef stellato” di Villa 
Santina (1939-2001), definito dal 
giornalista e gastronomo Luigi 
Veronelli «il cuoco più moderno 
che l’Italia abbia mai avuto», per 
aver intuito «il valore assoluto delle 
sue erbe, dei suoi funghi, dei 
prodotti delle sue malghe». 


Malborghetto, aiuti alle imprese 


I Comune di Malborghetto-Valbruna concederà aiuti finanziari alle 
imprese con sede operativa sul territorio comunale maggiormente 
colpite dagli effetti del Covid-19. «In considerazione dell'estrema gravità 
delle conseguenze economiche del Covid-19 sulle imprese locali, questi 
aiuti da parte del Comune si aggiungono a quelli dello Stato e della 
Regione Fvg», si legge in una comunicazione dell'Amministrazione 


MALBORGHETTO 
Albergo comunale 


A Bagni di 

Lusnizza sarà 
ristrutturata la"Sî À 
Casa per ferie Rf 
Monsignor 
Faidutti. 
Acquisita dal 
Comune, la * prora n 
struttura è destinata a diventare 
un'attività ricettiva gestita dal 
Comune, con una novantina di 
posti letto. Il sindaco di 
Malborghetto, Boris Preschern, 
assicura che il nuovo servizio 
permetterà di garantire alla 
località turistica almeno diecimila 
presenze ogni anno. Se i soci del 
Consorzio vicinale concederanno 
al Comune l'uso della tubazione 
dell'acqua solforosa, sarà 
realizzato un percorso per 
l'idroterapia. 


SAPPADA. In ricordo 
di Max Pachner 


MI Per onorare la memoria di Max 
Pachner, fondatore 
dell’Associazione Plodar, 
l'organizzazione indice un 
concorso che si rivolge ai ragazzi 
della comunità di Sappada, per 
avvicinarli alla lingua sappadina. Il 
concorso propone ai ragazzi (11- 
14 anni) di scegliere un termine 
significativo in sappadino, che 
diventi il tema di un breve video o 
di una mini intervista con una 
persona anziana, che spieghi o 
racconti un aneddoto sul 
tema/parola scelta. 


Motizie flash 


COMEGLIANS. Asilo 
nido per 12 bambini 


HE i stato aperto, nel centro 
scolastico in località Ravinal a 
Comeglians, l'asilo nido della Val 
Degano. È l'unico nella zona; rivolto 
a bambini fino ai 3 anni, applica il 
metodo Montessori. Iniziato con 3 
bimbi, a maggio ne avrà un altro, e 
così pure a giugno. A settembre 
saranno 12. «Sono già numeri 
superiori alle nostre previsioni — 
sottolinea il sindaco, Stefano De 
Antoni —. Ma potremmo, grazie agli 
spazi disponibili, anche ampliare la 
capienza, ora dipende dalla 
risposta sul territorio, aspetto 
fondamentale». Oggi operano 
un'educatrice e un'assistente alle 
quali se ne aggiungeranno 
altrettante a settembre. L'iniziativa 
è l'esito anche del progetto Aree 
Interne che ha stanziato 85 mila 
euro impegnati per la 
riqualificazione dell'edificio. 


SENTIERI&STRADE. 
Proteste e richieste 


_| Legambiente chiede alla 
Regione di rinunciare al nuovo 
collegamento stradale fra Timau e il 
Rifugio Marinelli, che verrebbe 
realizzato al posto del sentiero Cai 
148 e finanziato con i fondi Vaia. 
«Un intervento non solo inutile ma 
anche dannoso - afferma 
l'organizzazione — perché rischia di 
trasformare un presidio montano 
storico in un autogrill per 
motociclisti». «Non è più possibile 
tollerare violenze sul territorio 
montano a discapito dell'ambiente 
e di chi lo vive» è la valutazione del 
capogruppo in Consiglio regionale 
del Patto per l'Autonomia, Massimo 
Moretuzzo. La montagna ha 
bisogno di altre strade ed ecco la 
richiesta di Luca Boschetti, 
consigliere regionale: «Nei fondi 
del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza destinati alla nostra 
regione auspico vivamente 
possano rientrare opere viarie 
strategiche» afferma. «Penso ad 
esempio alla strada statale 52 bis, 
ovvero la variante che porta al 
valico di Monte Croce Carnico, 
oppure al ponte sul fiume Degano 
che porta a Prato Carnico, o la 
strada regionale della Val Degano 
nel tratto sopra Comeglians e nel 
tratto da Forni Avoltri a Sappada, 
infine anche alla strada regionale 
465 che collega Sutrio con 
Ravascletto e scende fino a 
Comeglians e la strada che da 
Ampezzo sale a Sauris». 


FORESTALI. Nuova 
disciplina 


MI Nuova Disciplina delle 
funzioni del Corpo forestale 
regionale (Cfr). Lo ha deciso la 
Regione. «A seguito della 
soppressione del Corpo forestale 
dello Stato — precisa l'assessore 
Stefano Zannier — si era reso 
necessario un provvedimento che 
individuasse le competenze del 
Corpo forestale regionale». Con 
questa norma vengono 
confermate le prerogative del Cfr, 
che continuerà così nella sua 
azione di tutela delle risorse 
forestali, naturali e dell'ambiente. 
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mmaginare il futuro da qui a 10 
anni. Questa la sfida con cui la 
Riserva di Biosfere Alpi Giulie 
italiane si appresta a misurarsi 
attraverso (sfida nella sfida) un 
processo partecipativo. L'obiettivo? 
Costruire entro l’anno il proprio “pia- 
no d'azione”, ovvero una banca pro- 
getti da realizzare, appunto, in un de- 
cennio. 
«L'ambizione - spiegano Annalisa Di 
Lenardo e Antonio Andrich, presidente 
e direttore del Parco delle Prealpi Giu- 
lie, ente coordinatore della Riserva — 
è quella di coinvolgere non solo le isti- 
tuzioni e gli enti, ma tutto il tessuto 
socio economico, nel costruire le pro- 
gettualità da qui al 2030, con una vi- 
sione condivisa della strategia e degli 
obiettivi di sostenibilità di un'intera 
area geografica che comprende ben 
undici comuni: Chiusaforte, Dogna, 
Moggio Udinese, Resiutta, Resia, Ven- 
zone, Gemona, Montenars, Artegna, 
Lusevera e Taipana». Il primo appun- 
tamento consisterà in un vero e pro- 


prio forum pubblico on line, che si 
terrà il 28 aprile alle 18 (per partecipare 
basta registrarsi all'indirizzo 
https://bit.ly/3wF84Ll). Obiettivo del- 
l'incontro è quello di illustrare le ca- 
ratteristiche specifiche del Piano 
d'Azione della Riserva di Biosfera Alpi 
e le modalità con cui tutti potranno, 
nel corso dei prossimi mesi, contri- 
buire alla definizione del Piano stesso. 


La riserva di Biosfera 


La Riserva di Biosfera Alpi Giulie ita- 
liane, è stata riconosciuta dall'Unesco 
nell’ambito del programma Man and 
the Biosfere (MAB)(Uomo e biosfera, 
ndr) nel giugno del 2019. Nel periodo 
condizionato pesantemente dalla pan- 
demia, il Parco naturale delle Prealpi 
Giulie ha lavorato alla costituzione 
della governance ed oggi, con la col- 
laborazione della società «Punt03», 
sta collaborando alla definizione del 
piano di azione con il coinvolgimento 
in primo luogo dei Comuni afferenti 
alla Riserva. 


Al via il percorso partecipato per la costruzione del «Piano d'azione». 
Undici i Comuni coinvolti, primo appuntamento mercoledì 28 aprile 


La Biosfera delle Alpi Giulie 
progetta 1 prossimi 10 anni 


«Il Piano d'Azione - proseguono Di 
Lenardo e Andrich - è il documento 
attraverso cui una Riserva della Biosfera 
definisce, in modo partecipato e con- 
diviso, quali progetti perseguire per 
concretizzare lo sviluppo sostenibile 
del proprio territorio e delle proprie 
comunità, contestualizzando così, a 
livello locale, gli obiettivi globali del 
programma Mab. E l'Unesco, in base 
al Piano d'Azione, effettuerà poi la ri- 
valutazione decennale finalizzata alla 
conferma del riconoscimento stesso. 
Il Piano non è un documento di pia- 
nificazione o di gestione del territorio 
(non introduce norme o regole), ma 
offre una visione di quel territorio fun- 
gendo da strumento di orientamento, 
raccolta e coordinamento delle mi- 
gliori progettualità». 


Incontri mirati 


Successivamente all'incontro del 28 
aprile, sarà attivata una piattaforma 
on-line, attraverso cui tutti gli interes- 
sati, in modo semplice ed esaustivo, 


potranno proporre, entro il 27 giugno 
2021, le proprie idee progettuali. Per 
facilitare questo processo di parteci- 
pazione sono già stati calendarizzati 
degli incontri destinati ai singoli por- 
tatori di interesse, il primo è fissato 
per mercoledì 5 maggio alle 17 sul te- 
ma «Agricoltura e ruralità» (per par- 
tecipare https://bit.ly/39DZbrh), se- 
guiranno il 12 maggio alle 15 «Turi- 
smo e commercio» 
(https://bit.ly/3meP3u5) e il 19, sem- 


LA VITA CATTOLICA 


pre alle 15, «Mondo della scuola, del- 
l'educazione e della formazione» 
(https://bit.ly/3md1RkR), il program- 
ma completo è pubblicato sul sito par- 
coprealpigiulie.it. 
Per maggiori informazioni sul proces- 
so di definizione del Piano d'Azione, 
si consiglia di rivolgersi al Parco (in- 
fo@parcoprealpigiulie.it) o alla società 
incaricata per la redazione 
(filippo@punto03.it). 

Anna Piuzzi 


Gemona. Corso sul riuso dei mobili 


Il Centro del riuso di Gemona «Maistrassà» ripropone il corso di 
«Riuso creativo del mobile», un percorso gratuito di 40 ore per 
imparare le tecniche di manutenzione, restauro e decorazione del 
mobile. Otto gli incontri, il primo è fissato per sabato 8 maggio, dalle 
14 alle 18. L'iniziativa è realizzata nell’ambito del progetto «Ecco - 
Economie circolari di Comunità», finanziato dal Ministero del Lavoro 
e delle Politiche sociali. Per informazioni è possibile scrivere a 
eccogemona@gmail.com, oppure passare al Maistrassà (giovedì 15-18 
e sabato 9-13), speciale “infoday” giovedì 29 aprile dalle 18 alle 19. 


SERVIZI ALLE FAMIGLIE/DIRITTO ALLO STUDIO 


REGIONE AUTONOMA 


FItDLI VENEZIA GUULLA 


@aross 


lo tuo famiglia è in buone mani 


Per informazioni CHIAMA i numeri 


0432 245736 - 040 3595216 
0481 385284 


depria Page 
pane ll Giritrizi dello viso 
Wrtrailo Wren e Colui 


Per accedere ai contributi è necessario 
un reddito ISEE pari o inferiore a 


33.000 euro 


CON LE FAMIGLIE 
PER L'ISTRUZIONE 


Agevolazioni economiche per la frequenza 
scolastica, libri di testo, alloggi e trasporti 


HAI figli iscritti alle scuole secondarie 
di secondo grado statali o paritarie? 
PUO! fare richiesta di: 

* contributo unico "Dote scuola" per il 
trasporto, l'acquisto di libri di testo e 
altre spese scolastiche 

* contributi per abbattere le spese di 
alloggio nelle strutture accreditate 
per studenti universitari che offrono 
servizi di ospitalità anche agli studenti 
delle scuole secondarie di secondo 


grado 


HAI figli iscritti alle scuole paritarie 
primarie e secondarie? 
PUO! fare richiesta di: 
* contributi per abbattere costi di 
iscrizione e frequenza 


PRESENTA la domanda online entro il 
12/5/21 sul sito www.ardis.fvg.it o SCRIVI a 
dirittostudioscolastico@ardis.fvg.it 
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L'impegno del Consorzio: 
3600 tonnellare di sale 


esausto 


i fa strada, sempre più, l'idea che 
la sostenibilità ambientale debba 
essere uno dei principi che ca- 
ratterizzano la produzione, tanto 
più se sono proprio l'ambiente 
e il microclima a risultare determi- 
nanti perla qualità del prodotto. Il Con- 
sorzio del Prosciutto di San Daniele è da 
tempo impegnato su questo fronte, orien- 
tando le aziende aderenti verso una ge- 
stione sostenibile dei processi di produ- 
zione, e proprio in questi giorni ha tirato 
le somme di tale impegno. Nello speci- 
fico, in questo senso, sono tre i servizi ri- 
spetto ai quali viene offerto un supporto: 
la gestione dei rifiuti e in particolare del 
recupero di salamoia e smaltimento di 
sale solido; lo smaltimento delle acque 
reflue; la gestione di servizi di energia 
elettrica e gas. 


Il prosciutto di S. Daniele 
motore di economia circolare 


Se da una parte tutti sanno che per pro- 
durre un ottimo prosciutto serve il sale, 
dall'altra difficilmente ci chiediamo che 
fine faccia quello esausto. Eppure si tratta 
di numeri importanti, il Consorzio, infatti, 
ogni anno si occupa di oltre 3.600 ton- 
nellate di tale derivato del processo di la- 
vorazione solido, perché dal 2009, attra- 
verso un'azienda specializzata, lo ritira 
direttamente nei prosciuttifici e lo destina 
a strutture per altro uso. Il sale esausto, 
infatti, può avere altri utilizzi industriali. 
Può essere usato come antighiaccio stra- 
dale, per esempio, o nell'industria con- 
ciaria. Il ritiro consortile di questo scarto 
di lavorazione e il suo reimpiego generano 
molteplici impatti positivi, perché ridu- 
conoevalorizzano lo scarto, efficientano 
il servizio, danno già concretezza al con- 
cetto di economia circolare. 
È consortile anche la gestione del depu- 
ratore che raccoglie le acque dei siti pro- 
duttivi che aderiscono al servizio. An- 
nualmente l'impianto tratta circa 300 
mila metri cubi di acque reflue. Dal 2015, 
anno di entrata in funzione, c'è stato un 
notevole miglioramento delle caratteri- 
stiche delle acque immesse nella fogna- 
tura pubblica. Grazie alle potenzialità 
tecnologiche dell'impianto, il Consorzio 
controlla le caratteristiche qualitative del- 
l’acqua, migliorandone la qualità, e mo- 
nitora l'impatto sull'ambiente e sulla co- 
munità. Continui gli investimenti per il 
miglioramento del servizio: nel 2019 al- 
cune innovazioni tecniche hanno ridotto 
l'evaporazione delle acque e degli odori 
rilasciati nell'ambiente. 

Anna Piuzzi 


Scolmatore 
Corno, bacino 
ora pulito 


ono stati ultimati i lavori di 
pulizia del bacino nei pressi 
dell'opera di imbocco del ca- 
nale scolmatore Corno-Ta- 
gliamento, con l’asporto dei 
sedimenti che si erano depositati 
in occasione degli ultimi eventi allu- 
vionali. L'attività di manutenzione è 
stata realizzata dal Consorzio di Bo- 
nifica Pianura friulana nell’ambito 
della convenzione sottoscritta con la 
Regione Fvg per la gestione e manu- 
tenzione di questa importante opera 
entrata in funzione a fine 2002 e che 
negli ultimi anni ha garantito la si- 
curezza idraulica a vaste aree del Me- 
dio Friuli attraversate dal torrente Cor- 
no, in primis ai territori nei Comuni 
di Rive d'Arcano, Mereto di Tomba, 
Codroipo. «Un'opera idraulica — evi- 
denzia la presidente del Consorzio, 
Rosanna Clocchiatti - che in occa- 
sione di eventi alluvionali particolar- 
mente intensi ha funzionato più volte 
in questi anni al massimo delle sue 
potenzialità, evitando ai territori di 
valle enormi danni». 


mercoledì 28 aprile 2021 


COLLINARE 


Majano, in ascolto 
dei testimoni di fede 


Passare da una pastorale di semplice 
conservazione a una pastorale 
decisamente missionaria è 
l'indicazione di Papa Francesco 
nell'Esortazione apostolica «Evangeli 
Gaudium». La Collaborazione pastorale 
di Majano ha posto questo impegno 
come punto qualificante della sua 
programmazione organizzando a tale 
scopo una serie di incontri per 
chiedersi se la fede è una risposta ai 
problemi della vita. Non si è scelto la 
via della discussione intellettuale e 
della riflessione teologica, ma della 
testimonianza e dell'ascolto della vita 
vissuta di chi appartiene alla stessa 
comunità, per trovare motivi di crescita 
spirituale personale. Venerdì 23 si è 
così tenuto il primo degli 
appuntamenti nel quale Simone 
Babuin ha dialogato con Annalisa Quai 
in un confronto sul ruolo della fede 
nelle scelte decisive della vita, ma 
anche nel quotidiano e all'interno della 
famiglia, e per capire come aiuti a 
superare i limiti personali e ad 
affrontare il mistero della sofferenza. 
Infine, un'ampia parte del dialogo ha 
interessato il rapporto con la comunità 
ed il ruolo della Chiesa nel supportare 
la fede con la sua presenza 
sacramentale. 
| partecipanti hanno potuto così 
riflettere, attraverso la testimonianza 
intensa ed appassionata di un membro 
della comunità, sull'importanza della 
fede nell'affrontare concretamente i 
problemi della vita. Gli incontri si 
ripeteranno nelle prossime settimane 
con l'intervento di altri ospiti. 

Egidio Babuin 
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FAGAGNA. Campagna 
«Sentiamoci in salute» 


I Comune di Fagagna 
promuove la campagna di 
prevenzione sanitaria gratuita in 
collaborazione con Croce Rossa 
Italiana Comitato provinciale di 
Udine e Federsanità Anci. 
L'appuntamento è per venerdì 7 
maggio dalle 8.30 alle 12, nel 
palazzo municipale: le infermiere 
volontarie e i volontari della Croce 
Rossa Italiana, nel rispetto della 
normativa anti-Covid, saranno a 
disposizione per i controlli gratuiti 
di colesterolo, glicemia, 
temperatura, saturazione 
dell'ossigeno, pressione arteriosa, 
frequenza cardiaca e, a cura dei 
tecnici audioprotesisti Maico, 
dell'udito. 


MARTIGNACCO. Sport 
e minori, contributi 


E Lamministrazione comunale di 
Martignacco comunica che è stato 
prorogato al 30 aprile il termine 
per la presentazione delle 
domande di contributo per 
favorire la partecipazione dei 
minori (nati tra 1° gennaio 2003 e 
il 31 dicembre 2017) alle attività 
sportive presso società operanti a 
Martignacco. L'Isee del nucleo 
familiare deve essere inferiore a 20 
mila euro e i minori non devono 
beneficiare di altri contributi 
concessi a qualsiasi titolo per le 
stesse finalità. Le informazioni 
complete sul sito del Comune. 


PENSARCI PRI 
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IMPRESA AGRICOLA. 

il CONDIFESA FYG è una sisocinzione di impnendi- 
ton agricoli, senza scopo di lucro, chè opera in Friuli 
Venezia Giulia, ma aperta a tutto il territorio nario» 
nale Ha sede a sede a Lidline, si accupa della gestio= 
ne chel rschio climatica, dolla stabilizzazione reddito. 
danni provocati dallo malattie zootecniche è dalla 
fitopatie delle produzioni vegetali attraverso forme 
Assicurativa è maltuolisticho 

Grazie a oltre 45 anni di attività, ha acquisito una 
esperienza unica nel suo genere che permette di 
negonare cen le primarie Compsonie assicurative la 
migliori condizioni contrattuali per proteggere pro- 
duzioni e strutture dai danni climatici. 


CONDIFESAFVG 
i een 


Pi 


e > “ 


LA GESTIONE DEL RISCHIO IN AGRICOLTURA è la 

nostra spisclalità 

Al Soci garantiamo 

* Contratti assicurativi a costi calmeerati è conformi 
alle norme suropee 

* Supporto por il parorpimento dei contributi promsisti 
pir il sattora 

* Consulenza 

* L'amticiparione dol pramio 

* L'afficiabilità nella gestione è fornitura dei dati ad 
AGGA 

* fe rigtonza penitale 

* Alert meteorologici analitici 

» Sedurioni innovative adattato 2 territori 

» Convenzioni con istituti di eredita 

Il CONDIFESAFVG non svoloe attività commerciale, 

fatto che rende più liberi nell'attività di consulenta. 


MA PERINON PIANGERE DOPO 


ll CondifesaFViG è socio fondatore di AGRIFOMH= 
DOMUTUALISTICO Veneto a Friuli Venozia Giulia, 
associazione interregionale nata per gestiro cirettà» 
mante rischi che normalmente le assicurazioni non 
offrano 

Questo ha consentito di diventare loader curtopoi sui 
fondi che trattano | danni dé fitopatio è parassiti sui- 
le produzioni vegetali quali seminativi, vigneti per 
uva da vino 

Inoltre, è importante sapere chè da quest'anno, la 
normativa che detta le regole sull'attenimento dei 
cantrbuti è più semplice Sarà più facile per bo lm- 
press Agricole gestire il rischio climatico e non 


Per saperne di più val sul sito 
wine. condifesafyg.it 


Tutte le nostre iniziative sono visibili all'interno del sito Wwww.conditesatva.it è gli uffici sono a disposizione per rispondere alle nchieste d'informazione 


———_ e SEDI er e ET 


UDINE - Via Gorghi, 27 
dal lunedi al venerdì 
Tel, 0432.506567 


RAUSCEDO - Piazza delle Cooperative, 20/a 


il martedi, giovedi a venerdì 
Tel. 0427.948217 


GORIZIA - Via III Armata, 117/4 
per appuntamento 
Tel, 335.6295078 
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ORIENTALE 


CIVIDALE 


Il nuovo spazio museale 
sarà allestito nell'ala 

che ospitava le celle 

delle suore. In esposizione 
anche un fondo del Centro 
friulano Arti plastiche 


ividale del Friuli si 

appresta a tagliare un 

nuovo prestigioso 

traguardo nel segno 

dell’arte e della cultura. 

Dopo l'inaugurazione - 

nell'autunno 2020 a palazzo de 
Nordis —- della splendida Galleria 
De Martiis, sarà a breve la volta 
del taglio del nastro della 
«Quadreria», il nuovo museo 
della città ducale che troverà 
spazio nell’ala del monastero di 
Santa Maria in Valle dove nel 
passato erano collocate le celle 
delle suore. In questa suggestiva 
cornice i visitatori potranno 
dunque compiere un vero e 
proprio viaggio nell'arte friulana 
del Novecento. Viene così 
festeggiata in maniera solenne la 
ricorrenza dei dieci anni 
dall'inserimento della città nella 
World Heritage List, la lista dei 
Patrimoni dell'Umanità 
dell'Unesco. 


L'accordo col Cfap 


I lavori propedeutici 
all'allestimento della Quadreria 
sono da poco stati ultimati e ora 
si procederà speditamente alla 
creazione di questo ulteriore 


Nel monastero 
1 S. Maria in Valle 
nasce la Quadreria 


spazio culturale, alla cui nascita 
ha dato un impulso significativo 
il Centro friulano Arti plastiche: 
un accordo appena siglato dallo 
stesso con il Comune, infatti, ha 
incrementato il patrimonio da 
offrire alla vista del pubblico. «Ci 
è stata data la preziosa 
opportunità - spiega la 
consigliera delegata alla Cultura, 
Angela Zappulla - di esporre le 
opere degli artisti friulani del 
Novecento custodite dal Cfap, 
presieduto dall'architetto Michele 
Gortan, che da anni collabora 
proficuamente con la nostra città. 
In questo modo alla collezione 
comunale si unirà un ulteriore, 
importante fondo, con il risultato 
di una rassegna di alto livello. Il 
taglio del nastro si inserirà nelle 
celebrazioni per i dieci anni del 
titolo Unesco». 


Riapertura dei musei cittadini 


Si arricchisce dunque in maniera 
significativa la proposta culturale 
cividalese, in modo particolare 
quella museale che, finalmente, a 
partire da sabato 1° maggio sarà 
nuovamente accessibile al 
pubblico. Riaprirà i battenti - con 
una personale di Adriano Piu - 


ECOSIS 


INSOHORIZZAZIONE INDUSTRIALE 


Ecosis srl è il partner affidabile per i costruttori 
di macchine ed impianti industriali che vogliono 


aumentare il livello di servizio 
al cliente integrando la loro offerta 


con sistemi avanzati di insonorizzazione. 


Uno dei maggiori problemi della produzione industriale è senza dubbio 


l'inquinamento ècustico dovuto al rumore 


La Ecost, arienda giovane e dinamica con una lunga esperienza nel settore, 
Hi propone all'attenzione degli utilizzatori con un programma di interventi 
finalizzati alla ridurione del rumore ed al recupero dell'ambiente in qui 


l'uomo vive ed opera, 


La profonda conoscenza delle specifiche lavorazioni del vari settori 
industriali ‘@ gli innumerevoli interventi di analisi è bonifiche acustiche 
eseguite, cl permettono di proporre al mercato quanto di meglio oggi la 


tecnologia dellinsonorizzazione a in grado di garantire, 


Uomini e mezzi messi a disposizione della clientela sono in grado di 
risolvere tutti | problemi legati all'inguinamento acustico e fanno della 


Ecoshk un'azienda sicura ed.affidabile. 


Via G., Marinoni 


Tel. 0432 


16 è 33057 Falmanova (UD 


420848 » Fax 0432 920648 WWVLeCOosis.it 600515 Mecos]s.Il 


pure il centro espositivo di Santa 
Maria dei Battuti. Il monastero di 
Santa Maria in Valle sarà aperto 
tutti i giorni, nei feriali dalle 10 
alle 13 e dalle 15 alle 18, sabato, 
domenica e festivi dalle 10 alle 
18. Palazzo de Nordis, con la 
collezione De Martiis, si potrà 
visitare da giovedì (giornata in cui 
l'ingresso a ogni sito d'arte 
comunale sarà gratuito) a 
domenica, con gli stessi orari del 
monastero; da inizio giugno, poi, 
sarà frequentabile sette giorni su 
sette. «E ci sono —- annuncia 
Zappulla —- parecchie novità in 
vista, a cominciare da un percorso 
di visita alternativo al primo 
piano di Santa Maria in Valle, che 


per tutta l'estate consentirà, fra 
l'altro, di godere di un 
incantevole scorcio dall'alto sugli 
interni del tempietto 
longobardo». E proprio il primo 


LIBRI A DOMICILIO 
A Remanzacco e Premariacco 


— v_ * 


Stregna 
Castanicoltura 
al via un progetto 


Stregna, ancora una volta, l'Associazione 
fondiaria Valle d’Erbezzo fa scuola e rilancia 
l'esperienza della castanicoltura nelle Valli del 
Natisone e del Torre. L'Asfo, insieme al Comune 
di Stregna e all'Università di Udine, ha 

promosso nei primi mesi del 2021 un processo 
partecipativo volto a contrastare l'abbandono del 
territorio e valorizzare il paesaggio identitario. Tra gli 
obiettivi specifici emersi c'è la valorizzazione della filiera 
del castagno ed in particolare: l'espansione dei castagneti 
in gestione all'associazione fondiaria, il recupero della 
castanicoltura storica tradizionale, la realizzazione di 
impianti castanili a frutteto con tecniche moderne. Non 
solo, come obiettivi trasversali sono emersi anche la 
valorizzazione paesaggistica ed esperienziale e la 
commercializzazione dei prodotti. Ora dunque prende 
avvio una nuova fase di approfondimento che sarà 
coordinata dal tesista Francesco Chiabai, anche assessore 
del Comune di Stregna e la collaborazione del sindaco, 
Luca Postregna e di Ivana Bassi, docente dell'Università 
di Udine. Gli incontri si terranno ogni lunedì, dalle 18 
alle 19.30, fino al 24 maggio sulla piattaforma Zoom. 
Tutte le informazioni sul sito del Comune. 


A.P. 
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Suggestivo scorcio del monstero (foto di E. Drescig) 


maggio debutterà, al Centro 
internazionale Podrecca - 
Signorelli, un'esposizione stabile 
di marionette triestine. 

Anna Piuzzi 


EE Continua la possibilità - nei Comuni di Premariacco e di Remanzacco — 
del prestito bibliotecario a domicilio, riservato ai soli residenti. Per 
Premariacco: basta inviare un'email a biblioteca@comune.premariacco.ud.it, 
oppure chiamare lo 0432/729405 (il lunedì, mercoledì, venerdì dalle 14 alle 
19; il venerdì anche dalle 10 alle 12), il libro verrà recapitato il venerdì dalle 
10.30 alle 13. Per Remanzacco: si deve scrivere un'email a 
biblioteca@comune.remanzacco.ud.it o chiamare lo 0432/667013 int. 6 (il 
lunedì, giovedì, venerdì dalle 15 alle 18, il mercoledì dalle 17 alle 19 e il sabato 
9 alle 12), il libro verrà recapitato il martedì mattina. Contestualmente alla 
consegna si possono rendere i libri in prestito. Il servizio è gratuito. 


Riserva dei laghi 
di Doberdò. Rilancio 


Al via una nuova stagione per la 
Riserva naturale regionale dei Laghi di 
Doberdò e Pietrarossa, che ha ora un 
nuovo gestore: la Cooperativa Pavees. 
L'obiettivo è quello di un completo 
rilancio, con un'adeguata 
valorizzazione del sito e una sua 
promozione su larga scala. 
Ricchissimo il carnet di proposte, che 
promettono di rivoluzionare un sito 
«dalle altissime, ma finora in buona 
parte inespresse, potenzialità» come 
ha evidenziato il presidente della 
Cooperativa, Luca Sicuro. Per conferire 
la giusta visibilità e un'adeguata forza 
attrattiva al Centro Visite Gradina, uno 
dei più grandi del Friuli Venezia Giulia 
e dei più strutturati (grazie alla 
presenza degli annessi ristorante, 
foresteria, sala matrimoni, museo e 
orto botanico), la Coop Pavees ha 
predisposto un piano molto 
articolato, che si sviluppa su più filoni 
operativi. Uno riguarda l'estensione e 
l'arricchimento della proposta 
espositiva del Centro Visite e del 
museo, che verranno riqualificati e 
appunto sensibilmente potenziati con 
una folta serie di mostre temporanee 
e anche con installazioni esterne 
permanenti, a impronta didattica. 
Centrale sarà poi il "lancio" del 
ristorante, uno dei perni del 
programma promozionale della 
Riserva messo a punto dalla nuova 
gestione. In programma pure un ciclo 
di eventi annuali e pacchetti didattici 
per le scuole. 

La rete di collaborazioni territoriali è 
già fitta e si sta progressivamente 
intensificando. 
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ar sentire i musicisti come a 
casa propria. Accoglierli in un 
ambiente dove possano 
subito stare a proprio agio e 
con uno stato d'animo 
ispirato. Dove trova spazio anche 
una cucina e piccole zone 
appositamente studiate per 
permettere agli artisti di riposare e 
rilassarsi. Ecco il sogno di Nîco 
Odorico, 49 anni, originario di 
Rivignano, e Monica Zinutti, 46enne 
udinese, compagni di vita e di lavoro. 
Lo hanno trasformato in realtà nel 
giro di neanche un anno, con 
l'inaugurazione ufficiale a febbraio 
2015. È lo studio di registrazione 
“Angel's Wings Recording Studios”, 
ricavato nel suggestivo casale (che è 
anche l'abitazione di Monica e Nico) 
immerso nella campagna friulana di 
Pantianicco, in comune di Mereto di 
Tomba. Il desiderio di fare della 
musica il proprio mestiere affonda le 
radici in là nel tempo. «Nico ha 
sempre avuto questa passione e ha 
iniziato a suonare a 8 anni», racconta 
Monica. Da allora non ha più smesso. 
Dopo un trascorso da musicista 
seguendo studi classici di pianoforte 
(5° anno di pianoforte vecchio 
ordinamento dei conservatori), si 
diploma come audio engineer alla 
SAE di Milano nel 1997. Da lì parte il 


(Fualirà o didpontitttrà da sito c AD ansi al tao deruvizio 
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suo percorso con diverse esperienze 
nel settore della registrazione audio. 
Oltre a lavorare nel suo project 
studio, operativo dal 1998 al 2014, 
Nico ha lavorato anche in Inghilterra 
in svariati studi storici londinesi. 
«Oltremanica, ma pure in America, 
gli ambienti dove i musicisti vanno a 
creare e registrare i propri brani 
hanno una particolarità: sono luoghi 
confortevoli e ispirati che favoriscono 
il processo produttivo musicale 
proprio perché lì dentro si sta bene». 
E allora perché non “esportare” l’idea 
e riproporla anche in Friuli? Detto, 
fatto. Nico e Monica hanno 
immaginato la loro “oasi” friulana 
dove gli artisti non solo siano felici di 
suonare, ma possano anche contare 
su un'esperienza e una professionalità 
che garantiscono la massima qualità 
al prodotto finito. Dopo aver deciso 
di “buttarsi” insieme in questa nuova 
avventura, in appena nove mesi 
hanno ristrutturato casa, 
trasformando i 250 metri quadrati del 
piano terra in uno studio 
all'avanguardia. Non solo perché gli 
artisti - in spazi “studiati” a misura di 
musicista per favorire la creatività — 
possono disporre di ben due sale di 
registrazione - una talmente ampia 
da far entrare per intero un'orchestra 
—, ma anche perché l'attrezzatura e gli 
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impianti sono tra i migliori che si 
possano trovare in circolazione. «Ci 
siamo affidati a professionisti 
competenti in ogni singolo settore e 
l’acustica l'abbiamo fatta progettare 
dal designer texano John H. Brandt». 
Un nome nell'ambiente, che ha 
ricavato a Pantianicco uno fra i 
migliori studi d'Europa dove Nico è al 
comando di due mega console di alto 
livello uscite da un marchio divenuto 
leggendario nel settore. Accanto alla 
gestione degli studi di produzione 
audio è responsabile di quelle 
musicali e segue anche tutta la parte 
tecnica attraverso la manutenzione 
delle sofisticate apparecchiature. In 
più, non ha mai abbandonato la sua 
vena artistica tanto da offrire oltre alle 
sue competenze musicali anche 
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Lo studio di registrazione che “coccola” 
1 suol musicisti 


A Pantianicco dal 2015 opera la Angel's Wings 
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Monica Zinutti e Nico Odorico, titolari di Angel's Wings 


servizi di arrangiamenti. Monica è la 
responsabile del settore marketing, 
social media manager, per gli studi e 
per gli artisti, e amministraviva 
aziendale; si occupa poi 
dell’organizzazione, delle 
prenotazioni degli studi e 
dell'accoglienza dei clienti. Che 
arrivano non solo dal Friuli — la 
prima è stata la cantante Barbara 
Errico —, ma anche da tutta Italia. 
Come da tutta Italia è conosciuta e 
richiesta la professionalità dello 
studio che ha sede nel piccolo borgo 
friulano. Una delle recenti produzioni 
che porta la sua firma è una serie di 
otto dirette dal prestigioso Teatro del 
Maggio Musicale Fiorentino, 
lavorando con il direttore Zubin 
Mehta; inoltre, la registrazione del 
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Villa Manin riapre 
finalmente i battenti 


Da martedì 27 aprile anche Villa 
Manin ha riaperto i battenti, con 
orario continuato dalle 9 alle 19. 
Finalmente si potranno ammirare gli 
interventi di conservazione e 
restauro dello stabile realizzati da 
Erpac, l'Ente Regionale Patrimonio 
Culturale. E nella sala esposizioni 
della barchessa di levante si potrà 
visitare la mostra “Il paesaggio dei 
magredi”, a cura di Daniele Fantin e 
Guido Comis (da martedì a venerdì 
dalle 15 alle 19). Tra le altre, grazie ai 
percorsi multimediali allestiti nella 
scuderia, si potranno ammirare e 
“ascoltare”i quattro quadri digitali 
raffiguranti ciascuno un 
personaggio che si lega alla storia 
della Villa. 


disco del tenore Francesco Meli e 
quella della Messa di Mercadante al 
Teatro Carlo Felice di Genova, con 
coro e orchestra diretti dal maestro 
Fabrizio Callai. 
E durante il primo lock down, perché 
la voglia di “buttarsi” sempre in nuovi 
progetti non manca, Nico e Monica si 
sono inventati un format video 
online - “Pillole in audio” — che per 
mesi è andato in onda ogni sera 
(dalla pagina Facebook dell'attività) 
portando nel loro mondo gli 
spettatori, ma anche “connettendo” 
artisti, appassionati e addetti del 
settore. «Non ci aspettavamo un tale 
seguito tanto che, ancora oggi a un 
anno di distanza, lo proponiamo a 
cadenza settimanale». 

Monika Pascolo 


Sedegliano. Il sodalizio nato da una banda e una scuola di musica 


Armonie, note da 25 anni 
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Mpicea iniziale di un gruppo di 
appassionati di musica era stata 
quella di ricostituire la banda di 
Coderno. Ambizione che ha subito 
trovato il sostegno dei Comuni al 
confine tra Medio Friuli e Collinare e che 
prosegue ancora oggi. Poi la quasi 
immediata unione con la scuola di musica di 
Gradisca, già da anni ben avviata e gestita da 
volontari. È nata da questo connubio - 25 
anni fa — l'associazione musicale e culturale 
“Armonie” di Sedegliano, capace di garantire 
un'offerta completa dell'educazione musicale: 
dai corsi di strumenti a fiato e percussioni 
nella sede di Coderno, a quelli di pianoforte, 
chitarra, violino e canto corale in quella di 
Gradisca. Con allievi che arrivano dall'intero 
territorio: da Codroipo a San Daniele, da 
Dignano a Basiliano. La proposta di corsi si 
affianca a quella di svariate iniziative che 
offrono pure la possibilità — a chi sceglie 
“Armonie” per lo studio della musica — di 
esibirsi in diversi contesti. 
E per il “compleanno”, il sodalizio ha deciso 
di fare un “regalo” ai propri associati (nella 
foto, i fondatori), ma anche agli allievi delle 
scuole di musica Emd di Camino al 


Tagliamento e “Voci nuove” di Nespoledo, 
partner di Armonie. Si tratta dell'opportunità 
di fruire, gratuitamente, di una serie di 
masterclass con indirizzi personalizzati ai vari 
percorsi musicali. L'iniziativa è sostenuta dalla 
Regione (in particolare dal Servizio politiche 
per il terzo settore) e vede la collaborazione 
dell'Associazione culturale Radici Aps di San 
Marco di Mereto per gli aspetti organizzativi. 
La prima di queste masterclass coinvolgerà le 
classi di pianoforte dei maestri Fabrizio 
Giacomo Fabris, Luca Fabbro e Daniele 
Parussini: per due settimane (fine aprile e 
metà maggio) alle lezioni degli allievi sarà 
presente il maestro Roberto Brandolisio, 
diplomato in pianoforte e composizione al 
conservatorio “J. Tomadini” di Udine, con 
esperienze concertistiche internazionali e che, 
in particolare negli ultimi anni, ha ricoperto il 
ruolo di secondo maestro del coro del Teatro 
“La Fenice” di Venezia. Ha anche composto 
numerosi brani strumentali e corali, tra cui la 
“Missa Angelorum”, per coro misto, 
assemblea e organo, dedicata nel 2015 alla 
Cantoria “Santo Stefano” di Gradisca di 
Sedegliano e all'Associazione “Armonie. 

M.P. 
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re rotonde sull'asse viario 
dell'ex Strada provinciale 2 
“Triestina” (ora regionale) 
che, da nord a sud, attraversa 
—- nella porzione posta a est — 
il territorio comunale di 
Trivignano Udinese. Con annessi 
percorsi ciclabili e pedonali che 
vadano a completare reti già 
esistenti. Nei piani 
dell’Amministrazione comunale, 
guidata dal sindaco Roberto 
Fedele, c'è la volontà di mettere in 
sicurezza quanto prima l'incrocio di 
via Sterpuz (al confine con Pavia di 
Udine) che rappresenta il 
collegamento con la zona 
industriale-artigianale e con la 
frazione di Melarolo. Non solo: 
anche l'intersezione con via Udine 
che costituisce la strada principale di 
ingresso all'abitato del capoluogo 
dalla Regionale 33 e il collegamento 
con Palmanova. Un terzo incrocio 
pericoloso è quello con via Aquileia, 
ingresso al capoluogo da sud e pure 
l'accesso all'area degli impianti 
sportivi. 
«AI momento - spiega il primo 
cittadino Fedele - non abbiamo a 
disposizione le risorse necessarie alla 
realizzazione delle tre opere e per 
questo abbiamo già preso contatto 


‘Dal 1976 Durì Riccardo, che ora condivide con il figlio Gabriele la passione per le api, produce 
molte varietà di miele originarie del Friuli Venezia Giulia: Tarassaco, Acacia, Acero, Amorpha 
Fruticosa, Millefiori, Tiglio, Castagno, Rododendro, Melata, Grano Saraceno. 
L'azienda dispone, inoltre, di tutti i prodotti dell'alveare, tra cui: polline, propoli, cere, pappa reale, 
mielefrutta, miscela energetica, miele balsamico con essenze naturali. 
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Trivignano Udinese. Richiesta di fondi alla Regione 


Strade in sicurezza. 
In programma 
tre rotatorie sulla Sr 2 


con la Regione, in particolare con 
l'assessore alle Infrastrutture 
Graziano Pizzimenti e con Fvg 
Strade, considerando che l'arteria su 
cui intervenire attraversa sì il nostro 
comune, ma è regionale». 

In realtà, nelle casse comunali c'è già 
un importo di 300 mila euro per 
avviare il progetto, stanziati proprio 
dall'Amministrazione regionale. 
«Con questa cifra si riuscirebbe ad 
avviare, ma non completare, la 
rotonda su via Sterpuz che richiede 
una spesa ulteriore di almeno 150 
mila euro». Proprio per quest'opera, 
intanto, il Comune ha già avviato la 
progettazione. E di recente la Giunta 
ha anche approvato il documento di 
fattibilità, a firma dell'architetto 
Fabrizio Nin, relativo alle alternative 
progettuali delle tre rotonde (si 
prevede un investimento globale di 
oltre un milione e 100 mila euro), 
per un eventuale inserimento dei 
cantieri nei piani delle opere 
pubbliche dei prossimi anni. 


Manca il personale 


AI di là del reperimento delle risorse 
necessarie per le tre rotatorie, 
l'Amministrazione comunale di 
Trivignano è in questi mesi 
impegnata a risolvere un altro 


L'incrocio tra la Sr“Triestina” e via Sterpuz; nel riquadro il sindaco Roberto Fedele 


«grosso problema», come lo 
definisce senza mezzi termini 
Fedele. «Non abbiamo personale e 
governare un comune senza 
l'apporto dei dipendenti è quasi 
impossibile - dice il sindaco —. Non 
capisco come la Regione non 
comprenda e non cerchi una via 
d'uscita ad una situazione ormai 
insostenibile che purtroppo 
accomuna svariate Amministrazioni 
locali». Fedele “offre” anche un po' 
di numeri che danno il quadro della 
difficoltà. «Quando ho intrapreso 
l'esperienza di sindaco, nel 2019, i 
dipendenti erano 13. Dopo la 
riforma delle Uti siamo scesi agli 
attuali sette collaboratori e a 
novembre ne perderemo un altro. 
Qualcuno mi dica come si può far 
andare avanti la macchina 
organizzativa», conclude, 
sottolineando che il Comune, non 
potendo contare nemmeno sulle 
figure di autista e cuoco, «ha dovuto 
esternalizzare il servizio di mensa e 
trasporto scolastico». 

Monika Pascolo 


Apicoltura 


Mortegliano. 
Libro sul Duomo, 
presentazione 


Gli incontri in Biblioteca, 
organizzati dalla Biblioteca 
Bertolla del Seminario 
Arcivescovile di Udine in 
collaborazione con l’Istituto Pio 
Paschini per la Storia della Chiesa 
in Friuli, riprendono trasferendosi 
sul web. Il via giovedì 29 aprile, 
alle 18, con il video “Il duomo di 
Mortegliano a cent'anni dalla 
dedicazione” avvenuta l'8 
dicembre 1920. Gli autori 
Gabriella Bucco, Alessandro 
Pennazzato e Gabriele Zanello 
parleranno dell’'architettura 
dell'edificio a cui la Parrocchia ha 
recentemente dedicato un 
volume curato da Zanello. Per 
partecipare all'incontro, collegarsi 
al canale della biblioteca del 
Seminario diocesano di Udine su 
Youtube. 


Duri Riccardo 


z=' a ì 


a, 


È 


Tel. 0432 673116 


Di | Via Bassa, 1-33042 Buttrio (UD) 


‘) Cell.334 9268732 - 333 1627679 
duri.riccardo@hotmail.it 


LA VITA CATTOLICA 


Motizie flash 


POZZUOLO. “Qualcosa 
in Comune” incontro 


N Commissione Pari 
opportunità di Pozzuolo del Friuli, 
in collaborazione con il locale 
“Progetto giovani-Pg”, promuove 
l'iniziativa “Qualcosa in Comune” 
serie di incontri di 30 minuti per 
fare quattro chiacchiere e proporre 
due punti di vista, come si legge 
nella presentazione. Giovedì 29 
aprile, Federico del Pg, intervisterà 
la pilota di go-kart Viola Germano. 
L'appuntamento è alle 20.45, con 
collegamento alla pagina 
Facebook o sul canale YouTube 
“Progetto Giovani Pozzuolo”. 


PALMANOVA. 
Passeggiate permamme 


ati Si chiama “MamMercoledì tra 
le mura” l'iniziativa promossa a 
Palmanova dall'associazione “Il 
nido delle cicogne” di Cervignano. 
Si tratta di passeggiate e 
chiacchiere tra mamme, future 
mamme e papà, nonni e zii. Il 
ritrovo è al mercoledì alle 10, con 
partenza da Porta Cividale (per 
informazioni: www.ilnidodel- 
lecicogne.wixsite.com e la pagina 
Facebook “nido delle cicogne”). La 
partecipazione è totalmente libera 
e gratuita, basta inviare un 
messaggio alla pagina Fb. 
L'obiettivo dell'iniziativa è 
confrontarsi e scambiarsi consigli, 


camminando all'aria aperta. 
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ttraverso una moltitudine di 
canali - per lo più naturali - 
che si diramano tra terraferma e 
zone lagunari per circa 127 
chilometri, l'idrovia Litoranea 
Veneta - antica via d'acqua della 
Serenissima - si estende dalla Laguna di 
Venezia alla foce del fiume Isonzo (nella 
foto). Da qui, anche se l'ultimo tratto 
non fa parte dell'idrovia - ma sotto il 
profilo turistico ne costituisce 
un'estensione -, in 35 chilometri di 
mare si può raggiungere Trieste. 
Attualmente è utilizzata, in parte, 
esclusivamente a fini turistici — risulta 
percorribile con natanti da diporto -, 
mentre il traffico commerciale sulle sue 
acque è cessato da tempo. Ma perché 
non pensare ad un suo rilancio, anche 
nell'ottica di un collegamento che tra 
Friuli-Venezia Giulia e Veneto arrivi poi 
a comprendere la Pianura Padana? La 
proposta è stata di recente avanzata dal 
Gruppo di Forza Italia in Consiglio 
regionale che ha chiesto alla Regione di 
inserire la sistemazione della rete 
fluviale tra i progetti finanziabili 
all'interno del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (Pnrr). «Riteniamo 
che anche questo investimento - 
afferma il capogruppo Giuseppe Nicoli 
— possa essere preso in esame, accanto a 
quelli considerati prioritari per il Friuli 


per— 


Venezia Giulia sui porti e sulla linea 
ferroviaria Trieste-Venezia». 

La Litoranea, secondo il giudizio dei 
forzisti, «con un'adeguata 
manutenzione potrebbe essere, in certe 
condizioni, una valida alternativa 
sostenibile al trasporto su gomma e 
rotaia, comprendendo il collegamento 
con i porti della regione, da Trieste a 
Monfalcone fino a San Giorgio di 
Nogaro». 

Finalità commerciali legate al trasporto 
merci, dunque, per questa linea che si 
dirama su acqua accanto a quelle 
prettamente turistiche. L'idea, illustra 
infatti Nicoli - sottolineando che il 
gruppo ha presentato un progetto di 
fattibilità sul tema (che prevede lo 
sviluppo di punti di banchina lungo il 
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DAL 29 APRILE AL 10 MAGGIO È POSSIBILE PRESENTARE 


DOMANDA PER ACCEDERE AD UNA ULTERIORE LINEA 


CONTRIBUTIVA DEDICATA ALLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
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Valorizzare l'antica via d'acqua della Serenissima. La proposta di Forza Italia 


Litoranea Veneta da riscoprire 
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suo corso) -, è anche quella di 
valorizzare gli elementi storico culturali 
presenti lungo canali e lagune. 
«"La terra dei fiumi”, come Plinio il 
Vecchio aveva definito l'area compresa 
dalla Litoranea - evidenzia il consigliere 
di Fi - si presta allo sviluppo di un 
turismo a mobilità dolce e ben si 
collega, grazie al fitto intreccio di canali 
navigabili, a luoghi di interesse storico- 
culturale come ad esempio Aquileia o le 
Ville venete del Brenta. Con quest'opera 
- aggiunge Nicoli - si darebbe vita ad 
una cooperazione tra regioni che 
possono mettere in rete le proprie 
risorse e peculiarità valorizzando 
qualcosa di già esistente, anche in 
un'ottica nazionale e sovranazionale». 
Monika Pascolo 
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Rivignano-Basiliano, 
si è spenta suor Giulia 


Negli ultimi anni 

era operativa nella 
Comunità religiosa ma 
di Rivignano e dei P & 


paesi vicini, É e 


facendosi 
apprezzare per il 

suo servizio nella catechesi per i bambini. 
Si è spenta a Torino, mercoledì 21 aprile, 
suor Giulia Collavini, 73 anni, a causa di 
un male che l'aveva colpita un anno fa. 
Era originaria di Bertiolo, dove 
collaborava con la Parrocchia e dove 
lunedì 26 aprile c'è stato il suo funerale. 

A celebrare il rito il parrco, don Davide 
Gani, che ha sottolineato come la 
religiosa sia stata per tutti un esempio 
per come ha portato la croce della 
malattia. Grande commozione nelle due 
comunità di Rivignano e Basiliano aveva 
suscitato la notizia della sua morte e 
moltissimi sono stati i messaggi di affetto 
— anche tramite Facebook - per la 
religiosa della congregazione delle 
Vincenziane. A fine marzo era stata 
trasferita dalla Casa di Rivignano a quella 
Generalizia di Torino, per le cure. Suor 
Giulia era stata docente di scuola 
superiore a Milano, dirigente di istituti 
paritari, traduttrice a Parigi per le 
consorelle nelle varie lingue che 
conosceva. E da sempre particolarmente 
attenta “agli ultimi”, in particolare 
persone in difficoltà, malati e anziani. 


Notizie flash 


PORPETTO. Pista 
ciclabile più lunga 


| A Porpetto sono stati avviati i 
lavori di riqualificazione e di 
aggiunta di una porzione della 
pista ciclabile tra via Marconi e via 
delle Querce. 


LIGNANO. Lucia Led 
sulla cidopedonale 


E È stata completata a Lignano 
l’illuminazione a Led dell'ultimo 
tratto della pista ciclopedonale di 
via Lungolaguna Trento, nel tratto 
che da Porto Casoni arriva alla 
zona del Pantanello. Quattro 
chilometri di percorso lungo la 
Linea delle acque della 
Bicipolitana, ovvero la linea che 
connette tutto il sistema delle 
acque: foce del Fiume Tagliamento, 
canale di Bevazzana, Laguna di 
Marano e Mare Adriatico. 


REGIGHE AUTONSIMA 
FRNLI VENEZIA GIULA 
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alla salvezza in A2 con 
Martignacco allo Scudetto 
targato Imoco: a legare i due 
traguardi un'annata che ha 
consegnato Lara Caravello al 
grande palco del volley 
internazionale. Ex capitano e 
bandiera del team Libertas, la 
friulana ha saputo infrangere il muro 
del professionismo inserendosi, 
giorno per giorno, dal suo arrivo in 
estate, fra i meccanismi della 
compagine numero uno al mondo: 
Conegliano. Un'avventura, quella del 
libero classe ‘94 udinese, colmata fra 
il 17 e il 20 aprile con la vittoria del 
campionato di Serie A1 nella finale 
di fronte a Novara. Il duplice atto 
playoff ha regalato alla squadra 
veneta il terzo titolo stagionale — 
dopo Supercoppa e Coppa Italia — al 
termine di uno scontro senza 
esclusione di colpi. 
Insomma, Lara, una vera 
battaglia. 
«Sì, è stata dura. Ma lo sapevamo: 
Novara era in forte crescita, quindi 
ognuna di noi ha dovuto dare il 
100% per poter portare a casa il 
risultato, in entrambi gli 
appuntamenti. Sebbene i pronostici 
fossero a nostro favore, loro non 


“Aiuto le 


Il mio obiettivo 


L'atleta classe 1994, ex Libertas Martignacco, 
è campionessa d'Italia con l'Imoco Conegliano 


L'annata d'oro 
della friulana 
Lara Caravello 


avevano nulla da perdere. E questo 
ha reso il nostro compito molto più 
complesso». 
Raccontaci la tua finale. 
«Son sincera: pensavo che sarei stata 
molto più nervosa. In realtà, nei 
momenti in cui sono stata chiamata 
in causa, sono riuscita a mantenermi 
tranquilla, lucida. Tanto inedita è 
stata la situazione vissuta, quanto 
nuove sono state le sensazioni 
provate in quel momento. Senz'altro 
le mie compagne, da questo punto di 
vista, mi sono state di aiuto». 
Senza contare l’esperienza 
maturata sin qui. 
«Ho avuto un'intera stagione per 
“acclimatarmi”. In questo periodo mi 
sono state date un sacco di 
opportunità: sono scesa in campo in 
tantissime partite, cosa che, a inizio 
anno, non mi aspettavo sarebbe 
accaduta. Di conseguenza, posso 
dirmi molto soddisfatta a livello 
personale». 
Ancora una volta avete dimostrato 
di essere le più forti. 
«È stato un campionato in cui tutte 
noi abbiamo saputo rispondere 
presenti, attive, alle chiamate del 
coach. Parlo ovviamente delle 
senatrici del gruppo, ma anche di chi, 
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Con Conegliano, il 1° rea Lara giocherà la finale di Champions League 


come me, ha giocato meno: quando 
siamo state inserite, abbiamo 
dimostrato di poter giocare 
tranquillamente in questo torneo. Il 
nostro è stato proprio un successo di 
squadra». 

Com'è cambiata, dunque, la tua 
vita nell'ultimo anno? 

«Sono passata dall'essere una 
giocatrice di riferimento per 
Martignacco, con un suo impegno 
lavorativo da conciliare, ad essere una 
giocatrice inserita in un contesto da 
sogno, ricco di campionesse. Quindi 
un ambiente non sempre facile, ma 
senz'altro stimolante e costruttivo per 
la mia crescita personale». 

E quella tecnica? 

«Lo spero! In verità, il livello è 
talmente alto che ti senti sempre in 
difetto rispetto a tutto il contesto che 
ti circonda. Ad ogni modo, penso di 
aver fatto dei passi avanti: il futuro 
rivelerà quanti». 

Ecco, il futuro: che cosa ti riserva? 
«Il 1° maggio, innanzitutto, abbiamo 


persone con problemi di va 


è migliorare la qualità della vita 
delle persone con ipoacusia 
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un grandissimo impegno in 
calendario: la finale di Champions 
League contro le turche del Vakifbank 
Istanbul. È un appuntamento molto 
sentito da noi e dalla società, anche 
perché è il trofeo che manca ancora a 
questo club. Guardando all'estate, 
invece, non vedo l'ora di 
ricominciare a giocare a beach 
volley». 
Hai seguito la tua ex squadra in 
questi mesi? 
«Certo, ad ogni partita. Sono stata la 
prima tifosa del Martignacco e sono 
contenta che alla fine sia arrivata per 
loro la salvezza, anche perché ritengo 
siano una squadra con delle 
giocatrici molto forti. Hanno avuto 
sfortuna all'inizio dell’anno, ma poi 
sono state capaci di raddrizzare il 
loro percorso togliendosi diverse 
soddisfazioni. Hanno trovato una 
quadratura che potrà fungere da 
punto di partenza per la loro 
prossima stagione in A2». 

Simone Narduzzi 
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Organico talentuoso, 
ma discontinuo 


Il campionato di Serie A ha la 
bellezza di trentotto giornate. Non 
una, non due: trentotto. 
Abbastanza, in poche parole, per 
definire il valore di ciascuna squadra 
coinvolta. Così, quando al termine 
del torneo di gare ne mancano 
cinque, vien da sé affermar senza 
dubbi che l'Udinese occupi, ad oggi, 
la posizione che merita. Certo, a 
concorrere nell'attuale 11° posto dei 
bianconeri sono stati infortuni, 
malasorte nonché incidenti di 
percorso evitabili. Eppure, anche 
dalla reazione a questo genere di 
impedimenti è possibile misurare la 
forza, la solidità di una squadra. Di 
un gruppo. E quello in mano al 
tecnico Luca Gotti, al momento, è 
un organico sì talentuoso, ma 
ancora fragile, discontinuo. Un 
collettivo che, ad ogni modo, ha 
saputo regalare ai suoi tifosi un 
finale di stagione tranquillo. Sereno, 
come non accadeva da anni. 
Inquieti, invece, alcuni “esperti” 
borbottano: la rosa, secondo loro, 
meritava sorte migliore. Avranno 
forse ragione? 
Il campo, domenica 2 maggio, in 
occasione della sfida interna alla 
Juve (ore 18), potrà sancire un 
parziale verdetto. Nell'attesa, 
anziché lasciar spazio ai rimpianti, 
sarebbe utile già rivolgere uno 
sguardo alla prossima annata. 
Quella del dopo Gotti? Senz'altro 
quella del post-De Paul. 

S.N. 
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MM Fare la perpetua? 
Una vocazione 


Egregio Direttore, 
mi auguro pubblichi la mia 
lettera, la lettera scritta da 
una «perpetua». Le direi 
anzi che tale definizione 
mi fa sorridere. Ci si 
dovrebbe ricordare infatti 
che non siamo al tempo 
dei «Promessi Sposi» 
quando Don Abbondio 
chiamava la sua serva con 
tale nome. È cambiato il 
mondo e anche la chiesa. 
To non mi sono sentita né 
mai una colf, né mai una 
badante. Direi che il 
rapporto con il «don» era 
quello di fargli sentire il 
senso di una famiglia, fargli 
sentire ogni giorno c'era 
qualcuno accanto, 
qualcuno con cui parlare e, 
quando il caso, confidarsi. 
È un dato di fatto che i 
sacerdoti, dopo aver aiutato 
a risolvere i problemi di 
tante persone si ritrovano 
molto soli. Il nostro non è 
un semplice lavoro. C'è una 
dimensione spirituale, 
quasi una vocazione. 
Purtroppo sono pochissime 
le persone che capiscono 
questo. È stata per me una 
grande sofferenza scoprire 
la cattiveria e i pettegolezzi 
che possono distruggere 
una persona, e proprio da 
quelli che dovrebbero 
capire e sapere cos'è 
l'umanità. 
Grazie al mio di «don» che 
mi ha a sua volta sostenuta. 
Oggi, che non c'è più, lo 
ringrazio per avermi 
insegnato cos'è la vera fede, 
quella che mi dà la serenità 
del cuore, anche per averlo 
assistito nel modo 
migliore. 

Gabriella Caposassi 

Udine 


BM(Cave e discariche 
in quel diP 


Caro Direttore, 
mi auguro che siano 
veritiere le notizie sulla 
messa in sicurezza di una 
parte della zona tra 
Premariacco e Cividale 
martoriata da moltissimi 
anni da cave e discariche. Il 
problema si trascina da 
oltre trenta anni 
compromettendo anche la 
falda sottostante con 
liquami inquinanti. Se si 
risolverà questo annoso 
problema lo dobbiamo al 
Comitato salvaguardia del 
territorio di Premariacco e 
ai vari Sindaci e Assessori, 
alcuni più determinati altri 
meno. Da ricordare anche il 
precedente Sindaco di 
Premariacco con il suo 
assessore all'ambiente per 
la fermezza, la tenacia e la 
competenza di come hanno 
affrontato questa disgrazia 
ambientale. A questo punto 
l'auspicio è che anche 
grazie alla Regione 
finalmente si risolva questo 
scempio e che "Firmano 
capitale delle discariche " 
rimanga solo un lontano 
ricordo. 

Giovanni Jenco Paoloni 

Premariacco 
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BM Pronunce esatte 
in casa nostra 


Caro Direttore, 
colgo l'occasione per 
ricordare ai giornalisti della 
radio e tv nazionale e a chi 
legge, che il nome del 
cineoperatore della Rai 
Miran Hrovatin, assassinato 
a Mogadiscio assieme a 
Ilaria Alpi, si pronuncia non 
“Rovatin” ma “Kròvatin”, 
trattandosi di un triestino 
con nome slavo. Lo stesso 
dicasi per il presidente della 
Slovenia che si chiama 
Pahor (leggasi “Pakor”). 
Nella lettura dovrebbe 
esserci anche un'aspirazione, 
ma per noi che non usiamo 
lettere aspirate, mi pare che 
la cosa più semplice sia 
pronunciare come “k”. 
Poi, la città di Nova Gorica, 
in Slovenia, sorta al confine 
con Gorizia, si legge “Nova 
Gorìza” (ho sentito 
addirittura qualcuno che 
dice “gòrica”). 

Claudio Carlisi 

Udine 


bisogna spicciarsi 
Caro Direttore, 
sul Bollettino Ufficiale della 
Regione del 6 agosto 2019 
veniva pubblicata la Legge 
Regionale n. 13/2019, che 


all'art. 4 comma 35 così re- 
cita “Al fine di individuare 
le criticità del Lago dei Tre 
Comuni e proporre le con- 
seguenti soluzioni finalizza- 
te a recuperare le condizio- 
ni di naturalità del lago 
stesso e a garantirne la frui- 
bilità, anche ai fini turistici, 
in conformità al Piano re- 
gionale di tutela delle ac- 
que, è istituito presso la Di- 
rezione centrale ambiente 
ed energia, il tavolo tecnico 
denominato Laboratorio 
Lago dei Tre Comuni”. 

Oltre a tecnici e funzionari 
regionali fanno parte del 
Laboratorio anche tre esper- 
ti nominati dalle tre Ammi- 
nistrazioni Comunali rivie- 
rasche. A tutti i componenti 
va il nostro ringraziamento 
per aver messo a disposizio- 
ne le loro competenze ed 
impegno per la rinaturaliz- 
zazione del lago e per quan- 
to fatto finora. 

Il Laboratorio Lago, si è 
riunito finora 4 volte, giu- 
stamente confrontandosi in 
videoconferenza anche con 
tutti i portatori di interesse. 
Ma a nostro avviso è neces- 
sario che il Laboratorio ac- 
celeri i lavori per addivenire 
quanto prima a una concre- 
ta proposta operativa che 
tramite un bypass porti di- 
rettamente le acque di scari- 
co della centrale di Sompla- 


go alla galleria di scarico del 
lago, bypassandolo. Ciò 
permetterà sia il ripristino 
della naturalità e della frui- 
zione turistica del lago, co- 
me previsto in uno specifi- 
co articolo del Piano Regio- 
nale Tutela Acque, sia di ga- 
rantire un'adeguata portata 
al Tagliamento, sia di forni- 
re acqua all'agricoltura del 
Friuli senza interferire con il 
lago. 

Rispondendo recentemente 
ad una interrogazione sul- 
l'attività del Laboratorio 
l'Assessore Scoccimarro ha 
dichiarato che si è ancora 
nella fase in cui "si stanno 
confrontando i rilievi bati- 
metrici disponibili per valu- 
tare l'effettivo impatto dello 
scarico della centrale sul 
fondale del lago ". 

Questa dichiarazione del- 
l'Assessore ci preoccupa, vi- 
sta la notevole quantità di 
dati già a disposizione sul- 
l'effettivo deleterio impatto 
dello scarico della centrale 
sul lago ed il suo fondale, a 
meno che non si dia credito 
alla interessata favola che 
sia lo scarico della centrale 
a garantire la buona salute 
del lago! Salute ottima nel 
corso di secoli e secoli, pes- 
sima dopo la costruzione 
della centrale di Somplago! 

Franceschino Barazzutti 
Cavazzo Carnico 


Sullo Zoncolan si lavora per preparare 
l’arrivo della tappa del prossimo Giro 


—- #5 
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"Nonostante la neve, proseguono a ritmo serrato i lavori per consentire l'allestimento di una zo- 
na d'arrivo degna di una competizione che ancora una volta punta sulla nostra regione con una 
tappa sulla vetta dello Zoncolan". Lo ha detto l'assessore regionale alle Attività produttive e al Tu- 
rismo Sergio Emidio Bini al termine del sopralluogo compiuto sulle pendici dello Zoncolan in vi- 
sta della frazione che porterà i ciclisti presenti al Giro d'Italia sulla vetta del Kaiser nella giornata 
di sabato 22 maggio al termine della 14a tappa. Per l'occasione l'esponente dell'esecutivo Fedri- 
ga ha voluto vedere di persona lo stato di avanzamento dei lavori che si stanno compiendo per 
sgomberare gli ultimi chilometri di strada verso il traguardo dalla copiosa neve ancora presente 


in vetta alla montagna. 


L'agàr 


Lant 35 e 45 
agns indaùr 


di Duili Cuargnàl 


rentecinc agns indaùr a 1 
e 25 dal 26 di avrîl 1986 
e scupià la centràl 
atomiche di Chernobyl te 
Union Sovietiche di in 
ché volte. La notizie le derin 
in Russie dome ai 6 di mai in 
tune conferenze stampe 
uficiàl. Il nùl radioatîf intant 
al jere stàt puartàt dai ajars 
unvore lontan e al rivà ancje 
in Friùl. E ancje in Friùl la 
gnove e fo platade amancul 
par doi dîs. No si voleve 
spaurî la int. In ché volte al jere unevore dificil di 
vé cualchi informazion sigure e scientifiche. 
Ché gnove duncje e plombà propit a dîs agns di 
chel àtri disastri ch'al è stàt il taramot dai 6 di mai 
dal 1976. 
Cumò che la Union Sovietiche no je plui e che 
Chernobyl al è in Ucraine si sta pensant di fà 
deventà Chernobyl patrimoni mondiàl de 
umanitàt dal Unesco. Il president de Ucraine al à 
dite che sares ore di “finîle di spaurî la int” e di 
“trasmudà chel lùc in tune calamite scientifiche e 
turistiche”. Si discòr di une aree di 30 km di rai che 
a nivel uficiàl e je inabitade. 
Si sa che Chernobyl al è deventàt za di timp un sît 
turistic siben che ché zone e ven doprade par 
ingrumà plutoni distudàt. E il Corriere della Sera al 
siare scrivint: “no propit un paradîs”. 
Sun chel disastri si à tant scrit in ché volte ma no si 
à mai vùt un dret sigùr su la radioativitàt dai terens 
e des verduris. Né si visìn che dîs agns daspò la 
Vite Catoliche e à volùt testà la radioativitàt dai 
fongs cjapàts su tal bosc che risultave la stesse de 
prime volte daspò la catastrofe. Al sares amancul 
curiòs di savé in dì di vuè cuale che sedi la 
radioativitàt stant che in chè volte nus diserin che a 
coventavin amancul cent agns par che tornas a 
nivei normài. 
Trentecinc agns indaùr Chernobyl e cuarantecinc 
agns indaùr il Friùl al vivè un dai plui disastròs 
taramots de sò storie. Ai 6 di mai dal 1976 une 
buine part dal Friùl e fo dirocade e un miàr di 
furlans copàts sot de maseriis. Pal Friùl une date 
diacritiche (prime e daspò il taramot). Un moment 
tragjc ma ancje un grant moment di resilience dal 
popul furlan. Un event che al fasè saltà fàr il miòr 
des virtàts dal popul furlan e de sé culture 
plurimilenarie. Di ché disgracie il popul furlan al 
rivà adore di tornà in pîs tanche o ancjemò miòr di 
prime. Soredut par chel che al rivuarde la sò 
economie e la culture. Par chel al deventà un spieli 
pe Italie e tal mont. L'unic esempli in Italie di une 
ricostruzion-rinascite rivade in somp. Un esempli 
ricognossùt di ducj. 
No stin achì a discori des vitis par saltà fùr, lis 
batais e il martueri. 
In chescj dîs si discòr unevore dal “recovery plan” 
par vignî fùr di cheste pandemie dal coronavirus. 
Ancje in Regjon si discòr, ma plui di Triest che dal 
Friùl. La Regjon e vares di vè preparàt un sò plan 
par meti in vore lis risorsis che a varessin di rivà di 
Rome. A Udin si lei che a barufin sun ce che il 
comun al vares prontàt. Ma no si varessial vàùt di 
studià un plan par dut il Friùl? Parcè cussì pocje 
informazion sun ce che si à pensàt di fà par dàj un 
avignì a dut il Friùl? 
No saressial chest il miòr mùt di onorà chest 45im 
aniversari dal taramot? 
Nò furlans, une volte, o jerin int francje, di pocjs 
peraulis ma soredut di fats. Si puedial savè cual che 
al è il recovery plan pal Friùl o varîno di scuviargilu 
a vore fate? No bastino lis mascarinis su la muse o, 
tanche in ché volte di Chernobyl, si tegnial platàt 
ancje chest plan daùr di une mascarine? 
In ché volte dal taramot o sin rivàts adore di 
impedî che la ricostruzion-rinascite e fos decidude 
di scuindon de int. Forsit al sares il càs che i furlans 
si sveassin ancje cheste volte par no cjatàsi a rumià 
cui rusumuis. 
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AL MARINONI PIÙ INNOVAZIONE E TECNOLOGIA PER | TECNICI DEL FUTURO 


L'offerta formativa dell'Istituto Tecnico Tecnologico Statale 
"G.G. Marinoni". di Udine comprende due diversi indirizzi, 
parimente innovativi: Costruzioni, Ambiente e Territorio 
e Grafica e Comunicazione. L'indirizzo CAT, mutuato dal 
tradizionale corso per geometri, forma tecnici che si. occu- 
pano del territorio e, in esso, si prevedono tre possibilità 
di scelta: il percorso base, Costruzioni, Ambiente e Terri- 
torio, che risponde maggiormente alle esigenze dell'edi- 
liza; l'articolazione Geotecnico, che orienta in modo più 
specitico alla tutela del suolo e del sottosuolo in contesti 
caratterizzati da un forte impatto geologico-ambientale di 
opere o attività umane; l'opzione Tecnologia del Legno 
nelle Costruzioni che costituisce una interessante sfida 
per i giovani che intendono specializzarsi in tecniche pro- 
gettuali ecocompatibili nei campi della bioedilizia e della 
bicarchitettura. Nell'indirizzo Grafica e Comunicazione 
gli studenti acquisiscono competenze specifiche per ope- 
rare secondo le tecniche informatiche più avanzate della 
progettazione grafica nel settore dei servizi collegati alla 
COMUNICAZIONE, 

In tutti | percorsi è previsto l'integrazione della didattica 


con le tecnologie digitali che sono usate non solo al fine 
di acquisire le competenze tecniche di riferimento, ma in 
un contesto generale che ne promuove l'uso consapevo- 
le e critico, per formare e-citizen consapevoli, aggiornati 
e creativi. Tutti i percorsi formativi inoltre prevedono, dal 
terzo anno, attività di POTO [ex Alternanza Scuola Lavo- 
ro); le attività laboratoriali e progettuali favoriscono una 
formazione orientata alla pratica e all'operatività profes- 
sionale. 

Nella tradizione scolastica del Marinoni si comprendono 
anche i Corsi Serali d'istruzione degli adulti di entrambi 
gli indirizzi, Costruzioni Ambiente e Territorio e Grafica 
e Comunicazione, di durata biennale (2° e 3° periodo). 
La personalizzazione del piano di studi, che tiene conto 
delle esperienze formative e lavorative pregresse, è la ca- 
ratteristica peculiare di questi percorsi che sono stati resi 
più coerenti con il tipo di utenza, rispondendo al bisagno 
d'istruzione e di educazione permanente da parte di chi, 
in età adulta, voglia migliorare le proprie conoscenze, abi- 
lità e competenze in una prospettiva "personale, civica, 
sociale e occupazionale”, 


PER INFORMAZIONI VISITA WWW.ITGMARINONI.IT O CHIAMA LO 0432 541836 
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‘adattamento del romanzo di 
John Steinbeck, «Furore», 
affidato a Massimo Popolizio; 
il duo pianistico svedese 
formato da Lucas e Arthur 
Jussen e poi «Cercivento», lo 
spettacolo sui soldati fucilati 
durante la prima guerra mondiale 
diretto da Massimo Somaglino e 
prodotto dal teatro dell'Elfo. Sono 
i punti fermi della stagione estiva 
che il Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine sta organizzando in questi 
giorni frenetici che fanno seguito 
alla decisione del Governo di 
consentire ai teatri di riaccogliere il 
loro pubblico a partire dal 26 
aprile, con una capienza del 50%. 
«Pensiamo ad una stagione con 3- 
4 concerti e altrettanti spettacoli 
teatrali, con alcuni recuperi di date 
annullate lo scorso anno e altre 
novità, principalmente nei mesi di 
giugno e luglio», afferma il 
presidente del Giovanni da Udine, 
Gianni Nistri. Il calendario non è 


Giovanni da Udine, Ert, Css, 
programmano l'estate. 
I problema coprifuoco 


Da maggio 
i sipari si alzano 
di nuovo 


stato ancora definito nei dettagli 
anche perché, prosegue Nistri «su 
tutto incombe la “spada di 
Damocle” del coprifuoco: se non 
ci dovesse essere lo spostamento 
alle ore 23, saremmo costretti ad 
iniziare gli spettacoli alle 18, 
massimo 18.30, per consentire al 
pubblico di rientrare a casa entro 
le 22. Questo ovviamente inciderà 
anche sul tipo di programmazione. 
Però siamo già soddisfatti che il 
teatro sia stato finalmente preso in 
considerazione: finora era stato 
ignorato - evidentemente perché è 
una cosa che la politica considera 
non importante. Cercheremo 
comunque di adattarci, anche se 
uno spostamento del coprifuoco 
alle 23 ci aiuterebbe molto». 
Niente spettacoli all'aperto, 
com'era successo l’anno scorso, 
con l'allestimento di un palco sul 
prato davanti al teatro e 130 posti 
per gli spettatori. «No — afferma 
Nistri —: vogliamo sfruttare tutti i 


500 posti della sala che ci sono 
concessi, anche per cercare di avere 
quegli introiti che per noi sono 
fondamentali e che nella scorsa 
stagione si sono praticamente 
azzerati. Nel nostro bilancio, 
infatti, più del 50% dei ricavi 
proviene dalla vendita di biglietti e 
abbonamenti». 

La sicurezza sarà massima, afferma 
il presidente del Giovanni da 
Udine, riattivando «tutte le cautele 
con cui ci eravamo già attrezzati lo 
scorso autunno: sanificazione, 
ricambio aria, percorsi 
differenziati, biglietto elettronico, 
botteghini, bar e guardaroba chiusi 
per evitare assembramenti». 

Il programma estivo dovrebbe 
essere definito entro metà maggio, 
per poi partire a giugno. 
Successivamente si comincerà a 
progettare la stagione 2021-2022, 
«sperando che la situazione della 
pandemia migliori grazie ai 
risultati della campagna vaccinale». 


asabato 1 maggio si potrà vi- 
sitare la mostra «Sconfina- 
ments» che propone la colle- 
zione friulana d’arte contem- 
poranea di Federico Rossi, 
l’animatore dell'Associazione cul- 
turale «I Colonos» di Villacaccia di 
Lestizza: circa 200 opere eseguite da 
una sessantina di artisti contempo- 
ranei. Presentata in streaming il 27 
aprile, è allestita in ben 5 siti storici 
di San Vito al Tagliamento e nella Pi- 
nacoteca Regionale d'arte contempo- 
ranea Luigi Spazzapan di Gradisca 
d'Isonzo. La realizzazione è stata resa 
possibile dalla collaborazione di Co- 
mune di San Vito e Regione, attraverso 
l'Erpace il Consiglio Regionale, grazie 
al sostegno della Fondazione Friuli 
(per le visite prenotazione obbliga- 
toria allo 0434 843051 oppure a cul- 
tura@sanvitoaltagliamento.fvg.it). 
La collezione è stata costituita da Rossi 
in una trentina d'anni in parallelo 
con l'attività espositiva e gli obiettivi 
de «I Colonos», un laboratorio di idee 


e di riflessione sul passato e sul pre- 
sente e centro di promozione dell’arte 
sul territorio con uno sguardo aperto 
al confronto con autori nazionali e 
internazionali. 

Nelle Antiche carceri asburgiche di 
San Vito è esposta più di una ventina 
di mosaici del ravennate Marco De 
Luca, con il titolo «Rinascenze musi- 
ve». «Si parte dalla tradizione aquile- 
iese e ravennate per giungere a un 
mosaico interpretato con una sensi- 
bilità del tutto contemporanea», 0s- 
serva il curatore principale della mo- 
stra Angelo Bertani. 

Nella vicina chiesa di San Lorenzo c'è 
la ricca sezione di fotografie, oggetto 
di tante mostre ai Colonos. Sono pre- 
senti autori classici come Elio Ciol e 
Danilo De Marco, ma anche speri- 
mentatori come Stefano Tubaro, Kun- 
sterle e numerosi giovani. 
Nell'antico Ospedale dei Battuti c'è 
la sezione più articolata, dove si in- 
contrano linguaggi ed esperienze di 
artisti appartenenti a diverse genera- 


PANORAMA DELLE MOSTRE. A San Vito al Tagliamento e Gradisca 


d'Isonzo le 200 opere della collezione di Federico Rossi, costituita in parallelo 
all'attività culturale ed espositiva dei Colonos 


30 anni d'arte friulana 


zioni. «Un complesso ritratto di grup- 
po dei friulani più significativi — spie- 
ga Bertani - che ruota intorno a Lu- 
ciano Fabro, Afro e Vedova», presenti 
sulla torre Scaramuccia rispettiva- 
mente con un lavoro su carta legato 
a una poesia di Amedeo Giacomini, 
l'imponente calcografia Grande Gri- 
gio e un'installazione. Nella vicina 
Chiesa dei Battuti le gabbie di Carlo 
Patrone con i frammenti di carta co- 
lorata dialogano con gli affreschi 
dell'Amalteo, mentre un video di Pao- 
lo Comuzzo, con musica inedita del 
violoncellista Riccardo Pes, propone 
una visione d'insieme della mostra. 
Palazzo Altan ospita la sezione «Volti 
segni ed altre narrazioni» con le co- 
loratissime tele rituali della sudafri- 
cana Ester Marangu, le orientaleg- 
gianti opere di Lorenzo Mattotti e i 
disegni di Gianluigi Toccafondo, pre- 
paratori al cortometraggio «Essere 
motti o vivi è la stessa cosa» evocante 
l'immaginario di Pasolini. Sugli scaf- 
fali della biblioteca settecentesca una 
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Comincerà, invece, attorno a metà 
maggio il cartellone dei 27 teatri 
gestiti dall'Ente regionale teatrale. 
«Siamo veramente contenti di 
poter riaprire», ha affermato il 
direttore, Renato Manzoni, 
intervistato da Radio Spazio. «Lo 
faremo con le regole già 
sperimentate all’inizio della scorsa 
stagione: 50% di posti occupati — e 
quindi doppia replica per far 
vedere lo spettacolo a tutti — 
pubblico con mascherina per tutto 
lo spettacolo, personale di sala con 
mascherina Ffp2, prenotazione 
obbligatoria e registrazione dei 
dati di ogni spettatore. Il cartellone 
che stiamo programmando - 
prosegue Manzoni — arriverà fino 
al mese di luglio, proponendo dei 
recuperi degli spettacoli annullati 
lo scorso anno: da Sebastiano 
Somma, con il suo lavoro su Lucio 
Dalla e Lucio Battisti, a Gioele Dix, 
Paolo Hendel, fino al duo formato 
da Nicola Pistoia e Paolo 


Federico Rossi 
con un'opera di 
Beppino De Cesco 


quarantina di fotografie di Sergio Sca- 
barinvita ad entrare nel mondo sug- 
gestivo degli oggetti che ci circondano. 
Un'installazione di Beppino de Cesco 
con una bicicletta infilzata in una ro- 
toballa è, invece, un omaggio ironico 
alle rapide trasformazioni del mondo 
contadino. Nell’ Essicatoio Bozzoli 
c'è la sezione riservata ai disegni e alle 
stampe dei maestri già storicizzati: 
Afro, Mirko, Music, Zigaina, Ciussi, 
Zec, Alviani, Pizzinato, Spazzapan, 
Tramontin, Zavagno partendo da un 
disegno di Gian Domenico Tiepolo. 
Alla Galleria regionale di Gradisca 
Isonzo è allestita una sezione dove 
sul tema della natura le grafiche di 
Spacal (1907-2000) sono messe a 
confronto coni disegni di Nicola Tof- 


Z( 


Il Dante della 
«Nico Pepe» 


|_NM occasione del 7° 
centenario della morte di Dante, 
l'Accademia Nico Pepe di Udine 
ha attivato un «Atelier Dante» 
curato dall'attrice Paola Bonesi, 
focalizzato sulla Divina 
Commedia che si è concretizzato 
in un Reading-evento dal vivo a 
porte chiuse. Ora è possibile 
immergersi nell'atmosfera della 
lettura che ha visto come 
protagonisti gli allievi del terzo 
anno di corso (G. Amico, A. 
Baldoni, S. Debenedetti, C. 
Greco, F. Ippolito, N. Lorusso, G. 
Losacco, P. Macdonald, G. Macrì, 
S. Pagani, A. Viscardi) della quale 
è ora disponibile un video 
(https://youtu.be/C2CQzH2yPN 
U). 


Triestino». Anche Manzoni 
evidenzia il grosso problema 
rappresentato dal coprifuoco alle 
ore 22: «Arrivare alle 23 sarebbe 
importantissimo. Le incognite 
sono molte - prosegue - ma 
siamo felici almeno di poterle 
affrontare. Questo è lo spirito con 
cui ripartiamo». 
Ai nastri di partenza anche il Css- 
Teatro Stabile di Innovazione, con 
la stagione Spring / Primavera 
2021 di Teatro Contatto Blossoms 
/ Fioriture 39x365, che verrà 
presentata giovedì 29 aprile, 
mentre la compagnia udinese Anà- 
Thema Teatro si prepara alla 
riapertura proponendo a pubblico 
e comuni le sue produzioni, che 
vanno da «Il segreto del bosco 
vecchio» di Dino Buzzati al «Re 
Lear» di Shakespeare, «Anima 
ribelle» di Turoldo, «Ricordi e 
canzonette» sulle atmosfere 
musicali degli anni ‘30, ‘40 e ‘50. 
Stefano Damiani 


folini (Udine, 1975). «Spacal - rac- 
conta Bertani - guarda alla natura e 
ai segni dell'uomo in modo idilliaco 
e incantato, mentre lo sguardo di Tof- 
folini è disincantato e scientifico. L'in- 
terrogativo verte su cosa sia naturale 
e se sia ancora possibile rappresen- 
tarlo». 
La mostra, aperta fino al 13 giugno 
(ma si spera possa essere prorogata), 
offre una grande panoramica sull'arte 
in Friuli negli ultimi 30 anni. «Una 
mostra irripetibile — osserva il curatore 
— che segna un percorso di ricerca in 
cui la dimensione dell'identità non 
si costruisce sullo nostalgia del pas- 
sato, ma sulla consapevolezza di un 
divenire ricco di radici». 

Gabriella Bucco 


He 
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Il progetto 
Dalla ricerca 

al libro, l'urgenza 

di raccontare 

la società che cambia 


uardare al mondo e a noi 
stessi con onestà, cogliendo 
contraddizioni e criticità, è 
quanto ci proponiamo ormai 
da un anno. Già, perché la 
pandemia ha portato con sé morte 
e tantissimo dolore, ma anche 
promesse e speranze: in primo luogo 
quella di avere occhi nuovi — capaci 
di vedere quel che nella società non 
va — e mani operose — capaci di porre 
rimedio —. Eppure, ancora, il 
bandolo della matassa proprio non 
riusciamo a trovarlo. Ora però ad 
aiutarci, dandoci un punto di 
partenza, una riflessione articolata e 
di senso da cui muovere c'è «Lessico 
della dignità» (Forum), il volume, 
fresco di stampa, curato da Marina 
Brollo, docente di Diritto del Lavoro 
dell'Università di Udine (appena 
chiamata dal Ministro del Lavoro e 
delle Politiche sociali, Andrea 
Orlando, a far parte del gruppo di 
lavoro che avrà il compito di 
analizzare gli effetti del lavoro agile) 
insieme a Francesco Billotta e 
Anna Zilli, avvocati e docenti 
dell'Ateneo udinese, coordinatori del 
portale «Equal - Il diritto 
antidiscriminatorio». 


Il progetto di ricerca 


Si tratta di un vero e proprio 
lemmario, dalla A alla V, diversi 
autori e autrici, infatti, hanno scelto 
un tema e lo hanno affrontato alla 
luce del concetto, appunto, di 
dignità: da “animale” a “valore”, 
passando per “flessibilità”, 
“inclusione”, “salute”, “straniero” e 
molti altri. Ma facciamo un passo 
indietro per guardare da dove nasce 
l’idea di questo volume. Si tratta del 
frutto di un progetto di ricerca 
interdisciplinare «La dignità umana: 
colloqui attraverso i millenni» 


a: 


un dono prezioso quello 
che Davide Turello - 
lettore di italiano 
all'Università di Bamberg, 
linguista, filologo e cultore 
della lingua friulana - fa al suo 
Friuli: pubblicato dalla casa editrice 
Forum con il sostegno dell'Arlef 
(Agjenzie Regjonàl pe lenghe 
furlane), Turello ha infatti tradotto 
dall'ebraico in marilenghe (la 
prima volta in assoluto che 
accade), un classico della 
letteratura israeliana per ragazzi. Si 
tratta di «La storie di Lolo il...» di 
Dvora Omer, scomparsa nel 2013 
all'età di 81, una delle più 
importanti scrittrici e intellettuali 
israeliane. Ad accompagnare le 


LA VITA CATTOLICA 


«Lessico della dignità» 
far tesoro della pandemia 


realizzato nell'ambito del piano del 
Dipartimento di Scienze giuridiche 
di Udine che l'Ateneo finanziò nel 
2017. L'iniziativa che ha coinvolto 
prima di tutto studiose e studiosi di 
tale dipartimento, si è poi aperto ad 
altri dipartimenti della stessa 
Università e, infine, ha coinvolto 
ricercatrici e ricercatori che lavorano 
in Italia e all’estero, nonché 
protagonisti della società civile. Il 
libro dunque è frutto di questo 
importante percorso. 

«Il tema della dignità - spiega Marina 
Brollo — ha una vocazione 
universale, perché tocca l'essenza dei 
viventi. La sua trattazione, dunque, 
non poteva essere confinata nei 
limiti della ricerca giuridica. Il 


Davide Turello 
porta in Friuli 
«La storie di Lolo...» 


Per la prima volta un testo 
viene tradotto dall'ebraico 
al friulano: è una delle storie 
di Dvora Omer, tra le più 
rilevanti scrittrici israeliane. 
A impreziosire 

la pubblicazione, le 
illustrazioni di Pia Valentinis 


parole ci sono poi le suggestive 
immagini dell’illustratrice Pia 
Valentinis (nella foto, un particolare 
della copertina, ndr), i suoi lavori 
sono stati pubblicati in numerosi 


dialogo con cultrici e cultori di altre 
scienze è nato spontaneamente e ne 
abbiamo voluto dar conto con 
questa pubblicazione. Si tratta, 
dunque, di una ricerca 
interdisciplinare, sebbene il punto di 
partenza siano le scienze giuridiche». 
E l'obiettivo non è solo dar conto di 
un percorso. «Abbiamo chiesto - 
prosegue Brollo - alle autrici e agli 
autori di scegliere un tema e 
utilizzarlo come lente per esaminare 
il concetto di dignità. Ne è risultata 
un'analisi critica capace di fornire 
nuove chiavi di lettura della società 
in cui viviamo. Ed è proprio tale esito 
che ci fa pensare che questo libro 
possa essere utile anche a chi non 
vive all'interno dell'accademia. 


paesi del mondo e ha vinto la 
ventunesima edizione del Premio 
Andersen italiano come migliore 
illustratrice. La storia è quella di un 
bimbo, Gadi, che trova un 
cucciolo, Lolo, ed è subito affetto 
reciproco. Ma il cucciolo cresce, e 
non è propriamente una bestiola 
domestica. I tre puntini di 
sospensione del titolo, infatti, 
stanno proprio a lasciarci in 
sospeso per condividere lo stupore 
e la meraviglia degli occhi di Gadi 
che tenta in ogni modo di tenere 
l'animale con sé, ma in famiglia e 
nel villaggio sorgono problemi. A 
crescere però è anche il bambino, 
insomma si tratta di una 
commovente storia di formazione 
e al contempo una lezione 
animalista. 

Il lavoro di Davide Turello, 
dicevamo, è prezioso non solo (e 
“solo” si fa per dire) perché 
animato dalla profonda passione 
per la lingua friulana, ma anche 
perché è realizzato con la cura di 
cui solo l'artigiano è capace: tiene, 
infatti, tra le mani ogni singola 
parola, la sceglie, la colloca, la 
illumina nella complessità del 
testo. Il lettore, inoltre, troverà in 


Speriamo, quindi, di raggiungere 
quante più persone possibile con il 
favore della libera accessibilità on 
line dell’opera». Il volume infatti è 
scaricabile gratuitamente in formato 
pdf dal sito della casa editrice Forum 
o dal sito del Dipartimento di 
Scienze giuridiche di Udine. 


Pandemia, lavoro e dignità 


Molta attenzione, com'è naturale che 
sia, è dedicata al lavoro. «La maggior 
parte dei discorsi che hanno animato 
i mezzi di comunicazione 
nell'ultimo anno - osserva Marina 
Brollo insieme ad Anna Zilli e 
Francesco Billotta — prende le mosse 
dalla constatazione che la pandemia 
ha disvelato e accentuato 
meccanismi di esclusione sociale che 
da tempo ci affliggevano. E questo 
perché la sospensione delle nostre 
vite ci ha obbligato a guardare con 
attenzione a cosa non va 
nell'organizzazione delle nostre 
società. Ci siamo resi conto, infatti, 
di quali siano le persone impoverite 
dal sistema economico che ci 
governa, perché le abbiamo viste 
morire per prime e in un numero 
maggiore. Ci siamo resi conto delle 
condizioni abitative di molti 
lavoratori sottopagati, perché gli era 
fisicamente impossibile vivere 
“ingabbiati” in case anguste. Ci 
siamo resi conto di quanto sia 
importante il lavoro delle donne, che 
sono rimaste più numerose a 
lavorare, perché meno colpite 
inizialmente dalla pandemia e 
perché comunque maggiormente 
impiegate in lavori di assistenza e di 
cura, da sempre sottovalutati (in tutti 
i sensi) e, al contempo, hanno perso 
per prime l'occupazione (precaria) 
nell'ambito dei servizi, a partire da 
quelli del turismo. Si potrebbe 


continuare a lungo e l'elenco delle 
situazioni esecrabili sarebbe 
difficilmente esaustivo. Cambiare il 
mondo del lavoro, quale motore del 
sistema economico, era una necessità 
anche prima della pandemia. Non è 
questo, dunque, che è mutato. Ciò 
che è cambiato, e che costituisce una 
risorsa da sfruttare immediatamente, 
è la consapevolezza diffusa dei 
meccanismi sociali di sfruttamento e 
alienazione, o per dirla altrimenti la 
metodica violazione della dignità 
sociale dei lavoratori. È anche per 
questo che abbiamo il dovere di 
rendere la parola ‘dignità’ il più 
possibile comprensibile e 
illuminare i lati oscuri». 

Anna Piuzzi 


Il Friuli piange 
Pietro DeTommaso 


Pietro De Tommaso scultore, “poeta della 
perfezione”, è improvvisamente spirato a 
74 anni, sabato 24 aprile, lasciando un 
grande vuoto nel mondo dell'arte e della 
cultura friulana e non solo, era infatti 
conosciuto e apprezzato anche all'estero. 
Nella sua nota biografica si legge «La sua 
vita è l’arte: dipinge, scolpisce e, allo 
stesso tempo, sperimenta altre forme 
espressive quali il cinema e il teatro». Nei 
primi anni Ottanta infatti aveva aperto 
un'importante scuola sperimentale a 
Udine, “Teatro Nuovo". Pittura e la 
scultura però restarono le sue stelle 
polari. Negli anni Novanta la scultura 
prese il sopravvento, sempre in ricerca, 
costruì pure una piccola fonderia, è qui 
che inventò una tecnica di fusione della 
stoffa che ne mantiene le caratteristiche 
del drappeggio e della trama. 
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ogni pagina dei vocaboli in 
arancione, corredati da un apparato 
di note che li traducono in italiano, 
è questo un dono nel dono perché 
ci vengono affidate così parole 
antiche che ci fanno assaporare la 
ricchezza della nostra lingua. Ogni 


dono però porta con sé anche una 
responsabilità, in questo caso 
quella di non lasciare che queste 
parole - così belle e che tanto 
dicono di noi -, cadano nell'oblio, 
sta a noi dunque farle vivere. 

A.P. 
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STORIA 


1 volume «I documenti dell’ab- 
bazia di Moggio fino al 1250» 
di Reinhard Hartel, a cura di Bru- 
no Lucci (SVSB, Trieste 2020, pp. 
92 euro 25) è un'opera che si in- 
quadra nelle raccolte di atti, indi- 
spensabili per poter costruire la storia; 
non a caso tra gli enti che lo hanno 
promosso oltre alla parrocchia di Mog- 
gio, che dell'antica abbazia è l'erede, 
Comune e Pro loco, figura l’Istituto 
Pio Paschini, che tra i suoi fini istitu- 
zionali si propone «la tutela e la valo- 
rizzazione degli Archivi e delle Biblio- 
teche ecclesiastiche e la pubblicazione 
di fonti e studi sulla storia della Chiesa 
in Friuli». 
Una raccolta di documenti quindi, 
utile agli storici, ma che mostra anche 
come da tempo in Friuli gli studiosi 
di diversa nazionalità abbiano saputo 
collaborare insieme. Il libro è infatti 
la riedizione ragionata italiana di quel- 
lo edito nel 1985 in tedesco da Hartel, 
docente all'Università di Graz, e rela- 
tivo ai documenti più antichi del mo- 
nastero benedettino di Moggio. Il friu- 
lano Bruno Lucci, figlio dell’architetto 
Carlo, neurologo di mestiere, ma ap- 
passionato di storia, ne ha sostenuto 
la traduzione in occasione del 900° 
di consacrazione della chiesa. «La sto- 
ria della comunità di Moggio è - scrive 


Maria e Giuseppe 
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Latina 
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Pubblicata la traduzione 
italiana di un fondamentale 
studio di Reihnard Hartel 


Lucci — strettamente legata a quella 
della sua abbazia almeno fino al XVIII 
secolo» quando, morto l'ultimo abate 
nel 1776, i beni furono venduti all'asta 
(1778) e l'abbazia divenne chiesa par- 
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| L'Abbazia di San Gallo a Moggio 


rocchiale, riedificata da Luca Andreoli 
nel 1763. Semidistrutta dal terremoto 
del 1976, ospita dal 1985 un mona- 
stero di clausura delle clarisse. 

L'abbazia benedettina di Moggio fu 
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fondata dal Patriarca di Aquileia Ul- 
rico, probabilmente nel 1119 ed ebbe 
rapporti, unica in Friuli, con quella 
svizzera di San Gallo di cui Ulrico fu 
abate, prima di essere nominato pa- 
triarca di Aquileia (1085-1121). Hartel 
esamina i documenti di Moggio fino 
al 1250, circa 115 pergamene che su- 
birono grandi perdite nel saccheggio 
del 1406. In particolare studia il do- 
cumento di dotazione del patriarca 
Ulrico, che mise a disposizione del- 
l'abbazia i beni e le proprietà terriere 
lasciate in testamento dal conte Ca- 
cellino. Poco si sa di lui, apparteneva 
alla stirpe degli Ariboni e fu sepolto a 
Gòsseling in Carinzia intorno al 1090. 
Sia il documento di dotazione (1149- 
1184) che il testamento del conte Ca- 
cellino sono dei «palesi falsi», eviden- 
zia lo studio di Hartel. La mappa pub- 
blicata da Bruno Lucci nella riedizione 
del testo comprende le località citate 
nei documenti. I beni terrieri donati 
da Cacellino e incrementati dal pa- 
triarca Ulrico non solo si estendevano 
intorno a Moggio fino alla Carnia, ma 
comprendevano località della pianura 
come Udine, Dignano, Aquileia e rag- 
giungevano la Carinzia, inserendo 
l'abbazia di Moggio nella rete mona- 
stica diffusa in tutta Europa. 

L'edizione italiana del testo tedesco 


oggio, un'abbazia 
centro dell'Europa 


ha aggiornato la bibliografia con le 
numerose pubblicazioni uscite sul- 
l'argomento dal 1985; sono state an- 
che ricontrollate le collocazioni dei 
fondi archivistici. Sono stati rivisti an- 
che i regesti documentali, che formano 
la seconda parte del libro. 
La «vera novità - scrive Hartel — è l’ap- 
pendice II, con due documenti non 
ancora contenuti nell'edizione del 
1985.»: si tratta di 2 inediti che trattano 
di una lite tra l'abate di Moggio e Ro- 
berto di Valvasone (1235) e di una 
procura di Enrico Gratonius e sua mo- 
glie Bonana (1247). 
Interessanti anche le tavole pubblicate 
dalla nuova edizione: una mappa set- 
tecentesca degli edifici del monastero 
di Moggio di poco posteriore alla sua 
soppressione e una serie di sigilli an- 
cora attaccati al documento U76 
(1237) conservato nell'abbazia di Ad- 
mont in Stiria. Hartel spiega infatti 
che mentre i sigilli erano usati per au- 
tenticare le carte nel mondo tedesco, 
quello latino preferiva gli atti notarili. 
Il fatto che ambedue i metodi fossero 
usati dai monaci di Moggio conferma 
il fecondo contatto tra mondi culturali 
diversi nel patriarcato di Aquileia e 
che è stato riproposto nella attuale 
pubblicazione. 

Gabriella Bucco 
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Cos'é il bonus verde 2021? 


llbonus verde 2021, è una detrazione fiscale Irpef 
pari al 36% delle spese effettuate per la sistemazione 
di giardini, terrazzi e in generale aree verdi. 


VIA G. LOCATELLI 4 L'agevolazione fiscale che si applica nella 
33033 CODROIPO UD dichiarazione dei redditi, deve essere ripartita in 10 
T. 0432 820135 F. 0432 820589 quote annuali di pari importo e deve essere calcolata 


considerato un limite massimo di spesa pari a 5.000 
euro per ciascuna unità immobiliare avente uso 
abitativo. 


In altre parole, la detrazione massima che si potrà 
ottenere, è pari a 1.800 euro. 


| www.irrigazioneverdeacqua.it 
automower acqua@irrigazioneverdeacqua.i 


Azienda Agricola Geotti & Lukas 
Via G. Marconi, 157 

Aiello del Friuli (UD) 

Tel.: 0431-973417 
info@susigarden.com 


1 www.susigarden.com 
Produzione: 


rose, hydrangee, arbusti, rampicanti, 
erbacee perenni, pelargoni, annuali 


ORARIO D'APERTURA 
IN APRILE e MAGGIO 


DA LUNEDì A SABATO'COMPREB : 
8.30-12.00 e 15.00-19.00 
DOMENICA e FESTIVI; 


9.00-12.00 
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comugnal 


Fra i protagoniscj dal confront anuàl 
inmaneàt di ché strade de «Zornade 
internazional de Tiere» («Earth Day»; 
www.earthday.org/toolkit-earth-day-2021- 
restore-our-earth/), l'Istitàt universitari 
salesian di Vignesie e di Verone al à volùt 
ancje Michele Candotti, ch'al è intervignùt 
in colegament internet di New York par 
resonà su lis cundizions dal mont seont il 
Programe des Nazions unidis pal svilup 
«Undp», che l'agronom furlan al è «chief 
staff». Il confront internazional di doi dîs, ai 
22 e ai 23 di Avrîl, al jere intitulàt «Land's 
End: per la cura della casa comune» 
(www.iusve.it/lands-end) e al è partît de 
riflession comun su la letare encicliche di 
Pape Francesc «Laudato si». Candotti si è 
indotoràt li de Facoltàt di Agrarie de 
Universitàt Catoliche e po si è specializat tal 
Ùs dai terens, in Economie dai Paîs su la 
strade dal progrès e in Gjestion dai progjets 
di Cooperazion pal svilup. Al à lavoràt li dal 
Centri agrari di Pucui, in Zambia, tal Kenya e 


Ultime clamade pe Italie 


Dentri dai 30 di Avrîl 
a an di sei pronts 
i «Plans pe riprese» 


ul Lunari, l'ultime zornade 

ametude par che i 27 Paîs 

europeus a consegnin i «Plans pe 

riprese e pe resilience» («Pnr») e 

reste ché dai 30 di Avrîl. Ma 
l'Union europeane e à lassàt intindi 
che, par rivà a spartîsi come cu va i 
miliarts dal «Next Generation E», e 
contarà plui la cualitàt dai Plans che 
no il rispiet dai calendaris. 


pal «Wwf». 


BM ANPEZO. Dolomitis 
menagadis 


Lis Dolomitis a periculin di pierdi il 
ricognossiment di «Patrimoni de 
Umanitàt». L'onòr e la responsabilitàt 
straordenarie concedùts di «Unesco» a 
podaressin risultà no compatibii cul 
misteriòs Progjet di colegament «Cortina- 


Arabba» e «Cortina-Alleghe» che une socie 
di imprenditòrs, guidats di Mario Mascellari, 


e smire di fà jentrà fra lis oparis 
programadis pai Zùcs olimpics «Milan- 
Anpezo» dal 2026. Si cjacare di «Progjet 
misteriòs» par vie che la «Fondazion 


Dolomitis Unesco» (dulà ch'e jentre ancje la 


Regjon Friùl-V. J., in dite dai Cumons 
cjargnei e pordenonés dal Parc des 
Dolomitis furlanis) no à vùt nissune 
informazion. Par chel, te vilie de «Zornade 
de Tiere», e je rivade la gnove che la 
«Comission Ambient» de Cjamare dai 


Deputàts e inviarà une schirie di audizions 


par tamesà il program di oparis che si 
progjete di realizà. Si scrupule che 


l'invistiment al valarès 64 milions. La Regjon 
Venit, cul so president Luca Zaia, lu à batiàt 


«fiore all'occhiello del piano di rinascita 
economica del Bellunese». 


Salacor par chel, tes ultimis setemanis, 
a son daùr a moltiplicàsi lis clamadis, 
par no che l'Italie e straci un'ocasion, 
facilmentri, mai plui e mai altri 
ripetibil. 

L'apel plui ferbint al à stàt batiàt 
«Recovery Planet» e lu àn prontàt lis 


Società della Cura», che par so sproc 


al à sielzàt: «Fuori dall'economia del econom | CS 
profitto». superàts 
e par screà 


! paradigmis 
dal mont. L'orientament al reste chel gn Ùfs 


«E je daùr a rivà une barcje di miliarts 
— al ribat il document - ma no va 
viers lis etis dal avignî e nancje viers ce 
ch'al coventarès par garantî l'avignî 


de incressite, de concorence e de 
competizion. Juste il contrari di ce che 
nus à insegnàt la pandemie, al ven a 
stài che nissun nol po salvàsi di 
bessòl». Par inspirà un percors viers 
une «societàt alternative», la propueste 
e marche la necessitàt de «conversion 
ecologjiche», de «riapropriazion dai 
Bens comuns e dai Servizis publics», 
de «centralitàt dai teritoris e de 
democrazie di prossimitàt», di 
politichis di «pàs, di cooperazion, di 
biel acet e di solidarietà», di une 
sience e di une tecnologjie pe vite e no 
pe vuere e di une «finance al servizi de 
vite e dai dirits» 
(https://societadellacura.blogspot.co 


m). 
Un'altre schirie di clapis, congregadis 
tal «Forum talian dal Open 


v. = macellare il maiale ed acconciare le carni in vari modi 


Lis propuestis 


de Societàt civil 


clapis e lis personalitàts — passe mil e P- ba / d did 
400 — congregadis tal sodalizi «La mModei 


| La conversion ecologjiche e je necessarie pe riprese e pe resilience 


Government Partnership», a son 
intervignudis invidant a rifleti su la 
necessitàt di une «Ripartenza a Porte 
Aperte». Par contrastà la coruzion e par 
garantî une cognossince plene dai dàts 
ch'a integnin l'emergjence 
pandemiche «al vùl scoltade la 
dimension civiche»; un Plan «ch'al 
intint di tornà a progjetà l'avignî al 
scuen tignî cont de spiete, des 
competencis e de esperience di chei 
ch'a lotin par difindi il Ben comun» 
(www.opengovforum.it). 

Ancje la rét di «Slow Food», tal 
document ch'al pant la sò «vision», e 
fevele de «Sfide par un destin comun» 
(www.slowfood.it/wp- 
content/uploads/2021/03/IT_visione_c 
ongresso.pdf). Il linzàl ch'al taponave 
l'insostenibilitàt, la disavualitàt 
spropositade e l'ecès formidabil ch'al 
bole il mont al è stàt sbregàt e duncje il 
mudament dai paradigmis, seont 
«Slow Food», cumò al è impreteribil. 
Ogni Paîs - a sclarissin lis «Comunitàts 
dal mangjà bon, net e just par ducj» - 
al varès di considerà lis vocazions 
teritoriàls e ambientàls, lis prerogativis 
e lis sòs unicitàts culturàls; di rinovà i 
assets proprietaris e fiscài; di garantî la 
devoluzion di podès viers l'Europe e 
formis slargjadis di autoguvier. 

La bisugne di preocupàsi ancje dal 
ambient, te progjetazion di oparis 


«2 PURSÌ 


sn 


gnovis, e de menace dai taramots e dal 
dissest idrogjeologjic e je marcade tai 
documents «Manifest pal dibatiment 
public su lis oparis de transizion 
ecologjiche», firmàt di clapis come 
«Legambiente», «Acli», «Fridays for 
future», «Gruppo Abele» e «Libera» 
(www.legambiente.it/wp- 
content/uploads/2021/04/Manifesto- 
su-Dibattito-pubblico-per-le-opere- 
della-transizione-ecologica.pdf), e te 
domande di un «Plan statàl di 
prevenzion sismiche tal Recovery 
Plan», publicàt dai sismolics e dai 
gjeolics talians 
(www.salviamoilpaesaggio.it/blog/20 
21/04/nel-recovery-plan-nazionale- 
non-ce-un-piano-di-prevenzione- 
sismica/). 

Mario Zili 


Messe par furlan 


La Messe par furlan e ven 
cjantade ogni sabide a 5 e mieze 
sore sere (17.30), li de capele de 
«Puritàt», daprùf dal domo. 
Sabide al prin di Mai al cjantarà 
messe pre' Sandro, capelam di 
Padiàr. Radio Spazio e trasmet 
sul moment la liturgjie. 


Peraulis in dismentie par cure di Mario Martinis 


avv. = pure, eppure (per rafforzare frasi negative 0 positive) 


U_U 


HM PORDENON. Passion pal ort 


(forma denominale del friulano purcit “maiale”, che continua il (formato da pùr “pure'” e sì “sì”) 


Dome Pordenon, fra lis citàts furlanis, al 
figure te note des primis 30 capitàls di 
provincie talianis par cuantitàt di tiere 
destinade par «Orts urbans». La classifiche 
le à curade il suplement «Buonenotizie» dal 
«Corriere della Sera», doprant informazions 
di «Istat» e di «Coldiretti», riferidis al 2019. 
Lis cifris de «Agriculture in citàt», a 
Pordenon, son chestis: 21 mil 830 metris 
cuadrats di superficie risiervade pai Orts 
comunitaris e un'incidence dal 0,39% sul 
totàl di «Vert urban». Come superficie, la 
citàt plui contadine d'Italie e je Bologne 
(cun passe 165 mil metris cuadràts); là che 
invezit la citàt cu la percentuàl plui alte di 
Orts comunitaris sul «Vert urban» al risulte 
Forlì, cul 2,93%. 


plurale latino porci) 
To barbe al purcite joibe cu ven. 


Tuo zio ammazza il maiale giovedì prossimo. 


...+ PURNÒ 


avv. = eppure, pure (per rafforzare frasi negative 0 positive) 


(formato da pùr “pure” e no “no") 
Purnò no ven mai achì, ce displasè. 
Pure non viene mai qui, che dispiacere. 


PURPUR 

avv. = comunque, eppure, tuttavia 
(formato da pùr e pùr “pure”) 

O sin d'’acuardi, purpùr no dal dut. 


Siamo d'accordo, comunque non del tutto. 


Pùrsì to barbe al mene a spas il cjan. 
Pure tuo zio porta a passeggio il cane. 


«+ PUSCRODI 
escl. = immaginarsi, figurarsi 
(formato da pîs “(tu) puoi” e crodi “credere") 
Puscrodi se mi conte alc! 


Figurarsi se mi racconta qualcosa! 


«--# PUSTOT 
s.m. = (terreno) incolto, abbandonato; (terreno) sterile 
(dallo sloveno pustota “desolazione, deserto; 
campo non coltivato; podere o fabbricato abbandonato”, 
la voce slava si origina da pust “zona desolata”) 
Chest an Bepo al à lassat ducj i cjamps pustots. 
Quest'anno Giuseppe ha lasciato incolti tutti i campi. 
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PRIMA SERATA 


LO SGUARDO DELL'ANIMA 


RETI 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


Su Telefriuli 
Festa del 1 Maggio 
Focus su Lignano 


GIOVEDÌ 29 


17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 UNPASSO DAL CIELO 6, 
serie Tv con Daniele Liotti 

23.40 Porta porta, talk show 


VENERDÌ 30 


15.55 Il paradiso delle signore 5 
17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 TOP DIECI, show con Carlo Conti 
00.10 Tv7, settimanale 


Itre alla sanità, l'economia. Diversi 
comparti produttivi sono stati 
gravemente colpiti dalle 
conseguenze della pandemia. Da 
febbraio 2020 a febbraio 2021 in 
Italia l'Istat ha rilevato quasi un milione 
di occupati in meno. Eppure ci sono 
interessanti segni di ripresa, anche in 
Friuli-Venezia Giulia. La speranza è 


SABATO 1 


18.45 L'eredità weekend, gioco 
20.35 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 SOTTO COPERTURA -LA 
CATTURA DI ZAGARIA, 
miniserie con Alessandro Preziosi 
23.40 Ciao maschio, talk show 


DOMENICA 2 


17.20 Danoi... a ruota libera 

18.45 L'eredità weekend, gioco 

20.35 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 LA COMPAGNIA DEL CIGNO 2, 
serie Tv con Alessio Boni 

23.45 Speciale «Tg1», speciale 


mercoledì 28 aprile 2021 f) f) 


trainata dall'imminente stagione 
balneare, ma non solo. 
Al lavoro e ai lavoratori è dedicata la 
puntata de “Lo sguardo dell'anima” 
che andrà in onda domenica 2 
maggio alle 10 su Telefriuli. In 
prossimità della Festa dei lavoratori 
e a proposito di stagione balneare, la 
trasmissione andrà in onda da 


LUNEDÌ 3 


17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 CHIAMAMI ANCORA AMORE, 
serie Tv con Greta Scarano 

23.30 Settestorie, rubrica 


MO) 


Lignano e proporrà in primis un 


approfondimento sulla situazione 


MARTEDÌ 4 


18.45 L'eredità, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 IL COMMISSARIO 
MONTALBANO, 
serie Tv con Luca Zingaretti 
23.35 Porta porta, talk show 


del comparto ricettivo lignanese. 
Non mancheranno sguardi di 
speranza su aziende che, nella nostra 
regione, rialzano con coraggio la 
testa dopo un anno di grave crisi 
economica, a beneficio dei 
lavoratori e delle rispettive famiglie. 


MERCOLEDÌ 5 


18.45 L'eredità, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 ULISSE-IL PIACERE 
DELLA SCOPERTA, 
documentari con Alberto Angela 
23.50 Porta porta, talk show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.00 Rai Parlamento 

18.50 S.W.A.T, telefilm 

19.40 Ncis, telefilm 

21.20 ANNI 20, inchieste e reportage 
con Francesca Parisella 

23.05 9-1-1, telefilm 


17.15 Squadra speciale Cobra 11 
18.00 Rai Parlamento 

18.50 S.W.A.T,, telefilm 

19.40 Ncis, telefilm 

21.20 NCIS, telefilm con Mark Harmon 
22.05 Clarice, telefilm 


16.00 Il provinciale, rubrica 

16.45 Rai Parlamento 

16.55 Pallavolo, Champions League 
19.40 Hawaii five-o, telefilm 

21.05 F.B.l., telefilm con M. Peregrym 
21.50 Blue bloods, telefilm 


18.15 Tribuna - 90° minuto 
19.00 90° minuto, rubrica sportiva 
19.40 Hawaii Five 0, telefilm 
21.00 THEROOKIE, 

telefilm con Nathan Fillion 
21.50 Bull, telefilm 


17.15 Squadra speciale Cobra 11 
18.00 Rai Parlamento 

18.50 S.W.A.T., telefilm 

19.40 Ncis, telefilm 

21.20 IL VEGETALE, film con F Rovazzi 
23.00 Made in China napoletano 


18.00 Rai Parlamento 

18.50 S.W.A.T, telefilm 

19.40 Ncis, telefilm 

21.20 UN'ORASOLAVI VORREI, 
show comico con Enrico Brignano 

22.50 Fuoritema, show 


18.00 Rai Parlamento 

18.50 S.W.A.T., telefilm 

19,40 Ncis, telefilm 

21.20 ILSOLEÈ ANCHE UNA 
STELLA, film con Yara Shahidi 

23.05 Restart, rubrica 


3 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Via dei matti n°0, rubrica 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 AMORE CRIMINALE, 
documenti con Veronica Pivetti 

23.25 Sopravvissute, rubrice 


17.00 Geo, magazine 

20.00 Blob, magazine 

20.20 Via dei matti n°0, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 IN GUERRA, film conV. Lindon 
23.20 Quante storie, rubrica 


14.55 Gli imperdibili, magazine 

15.00 Tv talk, talk show 

16.35 PRIMO MAGGIO 2021 - 
L'ITALIA SI CURA CON IL 
LAVORO, concerto 

00.45 Fuori orario. Cose (mai) viste 


16.00 Mezz'ora in più, rubrica 
16.30 Kilimangiaro collection 2021 
18.10 Hudson e Rex, telefilm 
20.00 CHETEMPO CHE FA, 

talk show con Fabio Fazio 
00.10 Mezz'ora in più, talk show 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Nuovi eroi, docu-reality 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 REPORT, 

inchieste con Sigfrido Ranucci 
23.15 Inbarbaa tutto, show 


17.00 Geo, magazine 
20.00 Blob, magazine 
20.20 Nuovi eroi, docu-reality 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 #CARTABIANCA, 

talk show con Bianca Berlinguer 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Nuovi eroi, docu-reality 
20.45 Un postoal sole, soap opera 
21.20 CHIL'HAVISTO?, 

rubrica con Federica Sciarelli 
01.05 Rai Parlamento 


a 
se 


TV2O00K= 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.00 Santa Messa 

19.30 Le parole della fede, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

21.10 POIROTEILCASO AMANDA, 
film con Tony Randall 

22.50 Indagine ai confini del sacro 


19.30 Le parole della fede, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 Guerra e pace, rubrica 
21.10 MISSISSIPI BURNING, 

film con Gene Hackman 
23.20 Effetto notte, rubrica 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

20.50 Soul, con Monica Mondo 

21.20 INQUESTO MONDO 
LIBERO... film con K.Wareing 

23.10 Today, rubrica 


19.00 Santa Messa 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 Soul, con Monica Mondo 
21.20 SEASIDE HOTEL, 

serie tv con Amalie Dollerup 
23.15 Alta società, film 


19.00 Santa Messa 

19.30 Le parole della fede, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

21.10 A.D.-LA BIBBIA CONTINUA, 
serie Tv con Juan Pablo Di Pace 

22.45 Zona rossa sempre, doc. 


18.00 Santo rosario, da Lourdes 
19.00 Santa Messa 

19.30 Le parole della fede, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
21.10 BULLI E PUPE, film con M. Brando 
23.55 Poirote il caso Amanda 


19.30 Le parole della fede, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 Italia in preghiera 
21.40 QUESTAEVITA, 

rubrica con Arianna Ciampoli 
23.50 Compieta 


© sil 


Si 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 L'ISOLA DEI FAMOSI, 

reality show con Ilary Blasi 
01.35 Striscia la notizia, show 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 FELICISSIMA SERA, show 
comico con Pio e Amedeo 
01.05 Striscia la notizia, show 


15.30 Verissimo, rubrica 
18.45 Avanti un altro, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 AMICI-IL SERALE, 

talent show con Maria De Filippi 
01.35 Striscia la notizia, show 


14.50 Domenica live, contenitore 
18.45 Avanti un altro, gioco 
20.40 Paperissima sprint, show 
21.20 AVANTI UN ALTRO! PURE DI 
SERA, gioco con Paolo Bonolis 
00.45 La migliore offerta, film 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 L'ISOLA DEI FAMOSI, 

reality show con Ilary Blasi 
01.35 Striscia la notizia, show 


18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.30 Striscina la notizina, show 
21.00 MANCHESTER CITY- 
PARIS SAINT-GERMAIN, 
semifinale di Champions League 
23.40 X-style, film 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 BUONGIORNO, MAMMA!, 
serie Tv con Raoul Bova 

00.35 Striscia la notizia, show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.00 Amici, talent show 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
21.20 TRANSFORMERS4 
L'ERA DELL'ESTINZIONE, 
film con Mark Wahlberg 
00.30 Interceptor, film 


18.20 Il punto Z, rubrica 

19.00 Amici, talent show 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 

21.20 GLI ALBUM DI «FREEDOM», 
reportage con Roberto Giacobbo 

00.20 Zodiac: il segno dell'apocalisse 


16.05 Cinderella story, film 
18.05 Camera cafe, sit com 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
21.20 MADAGASCAR, 

film d'animazione 
23.10 I Simpson, cartoni animati 


14.30 Magnum P.., telefilm 
16.20 Lethal weapon, telefilm 
18.10 Camera cafe, sitcom 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 
21.20 IT, film conBill Skarsgard 
00.05 Pressing Serie A, rubrica sp. 


18.05 L'isola dei famosi, reality 
18.20 Il punto Z, rubrica 

19.00 Amici, reality 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 
21.20 OVERDRIVE, film con S. Eastwood 
23.15 Tiki taka, talk show sportivo 


18.20 Il punto Z, rubrica 

19.00 Amici, reality 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 

21.20 LEIENE SHOW, show e 
reportage con Alessia Marcuzzi 

01.05 A.P.bio, sitcom 


18.20 Il punto Z, rubrica 
19.00 Amici, reality 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
21.20 GEOSTORM, 
film con Gerard Butler 
23.40 Pressing Champions League 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.25 Il brutto americano, film 
19.35 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.20 DRITTO EROVESCIO, 

talk show con Paolo Del Debbio 
00.50 Arrangiatevi, film 


16.30 La finestra sul cortile, film 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.20 QUARTO GRADO, 

inchieste con Gianluigi Nuzzi 
00.45 Motive, telefilm 


15.35 La conquista del west, film 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.20 ILCOMPAGNO DON 

CAMILLO, film con Fernandel 
23.50 Bingo bongo, film 


17.00 | pionieri dell'Alaska, film 

19.35 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia weekend 

21,25 LEALIDELLA LIBERTÀ, 
film con Tim Robbins 

00.20 Volver, film 


16.55 Delitto in Provenza, film 
19.35 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.20 QUARTA REPUBBLICA, 
talk show con Nicola Porro 
00.45 N. lo e Napoleone, film 


16.55 Sfida nell'alta sierra, film 
19.35 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.20 FUORI DAL CORO, 

talk show con Mario Giordano 
00.45 Il lato oscuro di mio marito 


16.45 All'inferno e ritorno, film 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.20 ZONABIANCA, 

talk show con Giuseppe Brindisi 
00.35 Confessione reporter 


Lui 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.40 Taga doc, talkshow 
19.00 Lie to me, telefi 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 PIAZZA PULITA, talk show 
con Corrado Formigli 
01.10 Otto e mezzo, talk show 


= 


16.40 Taga doc, talk show 
19.00 Lie to me, telefi 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 PROPAGANDA LIVE, 
rubrica con Diego Bianchi 
01.10 Otto e mezzo, talk show 


3 


14.15 Atlantide, rubrica 
18.00 Lie to me, telefilm 
20.35 Otto e mezzo sabato 
21.15 THEINTERPRETER, 
film con Nicole Kidman 
23.45 The constant, film 


17.15 Bello, onesto, emigrato 
Australia sposerebbe 
compaesana illibata, film 

20.35 NONÈ L'ARENA, 
rubrica con Massimo Giletti 

01.10 Uozzap, rubrica 


16.40 Taga doc, talk show 
19.00 Lie to me, telefilm 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 THEINTERPRETER, 

film con Nicole Kidman 
23.45 City of God, film 


16.40 Taga doc, talk show 
19.00 Lie to me, telefilm 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 DI MARTEDÌ, 
talk show con Giovanni Floris 
01.10 Otto e mezzo, talk show 


16.40 Taga doc, talk show 
19,00 Lie to me, telefilm 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 ATLANTIDE, 

rubrica con Andrea Purgatori 
01,10 Otto e mezzo, talk show 


Rai[2] 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.55 Apb, telefilm 
17.30 McGyver, telefilm 
19.00 Cold case, telefilm 
19,50 CRIMINAL MINDS, 

telefilm con Shemar Moore 
22.50 Alone, film 


15.55 Apb, telefilm 
17.30 McGyver, telefilm 
19.00 Cold case, telefilm 

19.50 Criminal minds, serie Tv 
21.20 IP MANA, film con Donnie Yen 
23.15 La unidad, serie Tv 


17.45 Just for laughs, sketch 
18.00 Delitti in paradiso, telefilm 
19.05 McGyver, telefilm 
21.20 LA UNIDAD, 

serie Tv con Nathalie Poza 
23.25 Il regno, film 


15.50 Batman, serie Tv 
17.30 McGyver, telefilm 
18.00 Delitti in paradiso, telefilm 
21.20 BLACK BUTTERFLY, 

film con Antonio Banderas 
22.55 Criminal minds, film 


17.35 MacGyver, telefilm 
19.05 Cold case, telefilm 
19.50 Criminal minds, serie Tv 
21.20 RESIDENTALIEN, 

serie Tv con Alan Tudyk 
23.00 Trek it!, film 


17.30 MacGyver, telefilm 
19.05 Cold case, telefilm 
19.50 Criminal minds, serie Tv 
21.20 PAPILLON, 
film con Charlie Hunnam 
23.35 Wonderland, magazine 


17.30 MacGyver, telefilm 
19.00 Cold case, telefilm 
19.50 Criminal minds, serie Tv 
21.20 ROCKNROLLA, 

film con Gerard Butler 
23.20 Stretch - Guida o muori 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.30 Ettore Spalletti così com'è 

20.30 Lo spettacolo dell'arte, doc. 

21.15 ELEKTRA, opera musicale 
diretta da Franz Welser-Most 

23.15 It must schwing! The blue 
note story, film doc. 


18.00 Trainon, musicale 

19.25 Gli imperdibili, magazine 
19.35 Millenniarts, documentario 
20.30 Lo spettacolo dell'arte, doc. 
21.15 ARTNIGHT, «Bianco e nero» 
23.15 Save the date, rubrica 


18.50 Terza pagina, rubrica 
19.30 Piano pianissimo, rubrica 
19.40 L'orchestra della Toscana e 
John Axelrod, musicale 
21.15 INCERCA D'AUTORE, 
teatro con Luca Ronconi 


18.30 Save the date, rubrica 

19.00 Elektra, musicale 

20.50 Racconti di luce, doc. 

21.15 DILÀ DAL FIUME ETRA 
GLI ALBERI, documentario 


23.15 L'affido- Unastoria di violenza 


19.25 Degas, il corpo nudo, doc. 

20.20 Città segrete, documentario 

21.15 SCIARADA-IL CIRCOLO 
DELLE PAROLE, «Ferrante 
fever» documentario 

22.15 La stoffa dei sogni, film 


19.25 Ava Gardner, il miglior 

film è quello della vita, doc. 
20.20 Città segrete, documentario 
21.15 EDDIETHE EAGLE, 

film con Taron Egerton 
23.05 Classic albums, documentario 


18.25 Ava Gardner, il miglior 
film è quello della vita, doc. 

19.25 Rocky l’atomica di Reagan 

20.20 Città segrete, documentario 

21.15 LA BELLA ADDORMENTATA 
NEL BOSCO, balletto 


[E] Movie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.10 Il signor Robinson 
mostruosa storia 
d'amore e d’avventure, film 
21.10 KINGSMAN: IL CERCHIO 
D'ORO, film con Colin Firth 
23.40 The sentinel, film 


16.05 Il pistolero segnato da Dio 
17.50 Sfida nella città morta, film 
19.25 Luna di miele in tre, film 
21.10 UNA GIUSTA CAUSA, 

film con Felicity Jones 
23.15 Zona d'ombra, film 


15.30 Maistati uniti, film 

17.05 La leggenda di un amore 

19.10 Troppo forte, film 

21.10 GRANDI BUGIE TRA AMICI, 
film con Francois Cluzet 

23.40 La guerra dei roses, film 


18.10 Ventoditerre lontane, film 
20.00 Stanlio e Ollio i figli 
del deserto, film 
21.10 HUGO CABRET, 
film con Ben Kingsley 
23.25 Aspasso nel bosco, film 


15.45 Piedonelo sbirro, film 

17.40 Porgi l'altra guancia, film 

19.20 Stasera mi butto, film 

21.10 LA BALLATA DI CABLE 
HOGUE, film con Jason Robards 

23.20 The salvation, film 


17.40 Il magnifico fuorilegge, film 
19.15 Pappae ciccia, film 
21.05 Obiettivo mondo, rubrica 
21.10 TRANSCENDENCE, 

film con Johnny Depp 
23.15 Obiettivo mondo, rubrica 


15.45 Untreno per Durango, film 
17.30 Dove la terra scotta, film 
19.20 Arrivanoi gatti, film 
21.10 SEDIOVUOLE, 

film con Marco Giallini 
22.45 Movie mag, magazine 


[E storia 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.35 Lotte contadine, doc. 
20.05 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 A.C.D.C., «figli del Sole; 
Conquistadores» documentario 
23.10 Isettere.La leggenda di Roma 


19.40 Lotte contadine, doc. 

20.10 Il giorno e la storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 STORIE DELLA TV, «LaTvdi 
Ettore Bernabei» documentario 

22.10 Il segno delle donne, doc. 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 UNPOSTO SICURO, 

film con Marco D'amore 
23.00 Togliattigrad, documentario 


20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 LA CADUTA - GLI ULTIMI 
GIORNI DI HITLER, 
film con Bruno Ganz 
23.40 Storie della Tv, doc. 


20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 ITALIA VIAGGIO NELLA 
BELLEZZA, «Sulle tracce del 
patrimonio. Le ragioni del restauro» 

22.10 Travelogue - Destinazione 
Italia, documentario 


20.05 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 EIFU. VITA, CONQUISTE E 
DISFATTE DI NAPOLEONE 
BONAPARTE, documentario 
22.40 lo sono Venezia, doc. 


20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 PIETRE D'INCIAMPO, 
«Alberto Pepe e i 44 eroi di 
Unterluss. Teramo» doc. 
21.40 | Kennedy, documentario 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 
19.00 circa 


13.15 Family salute e benessere 
19.30 Sport FVG 

19,45 Screenshot 

20.45 Chi non fa non falla 

21.00 ECONOMY FVG 

22.00 Basket 


15.30 Community FVG 

18.30 Maman!-Program par fruts 
19.30 Sport FVG 

19.45 Screenshot 


20.45 Chi non fa non falla 
21.00 TAJBREAK 


14.30 Basket 

18.45 Start 

19.30 Le peraule de domenie 
20.00 Effemotori 

21.30 THEBEST SANDWICH 
23.15 Bekeron tour 


10.30 Santa Messa dalla 
Cattedrale di Udine 

17.15 Ueb friends 

17.30 Poltronissima 

21.00 REPLAY 

22.00 Basket 


13.15 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
14.30 Taj break 

17.45 Telefruts - cartoni animati 
20.45 Chi non fa non falla 

21.00 BIANCONERO 

22.00 Rugby magazine 


14.30 Bianconero XXL 

17.45 Telefruts - cartoni animati 
19.30 Sport FVG 

19.45 Community FVG 


20.45 Chi non fa non falla 
21.00 LOSCRIGNO 


18.15 Sportello pensionati 
19.30 Sport FVG 

19,45 Screenshot 

20.45 Chi non fa non falla 
21.00 ELETTROSHOCK 
23.15 Bekeron tour 


OE 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.15 Salute & benessere 

17.30 Amarcord- Sintesi di storia 
18.30 Business voice 

19.30 Cocktail mania 

21.00 L'AGENDA DI TERASSO 
23.30 Cocktail mania 


16.30 Silive 

18.00 L'arte dei fiori 

18.30 Esports arena 

19.30 Benvenuto al bar...giggia 
21.00 10 ANNI DI NOI 

22.15 Tam Tam 


15.00 Reggiana - Udinese 
17.00 10 annidi noi, 2011-2021 
18.00 Story Udinese 

18.30 Inside academy 

19.30 Surgictouch 

21.00 THESUNOF ALL FEARS 


15.30 Cocktail mania 
20.30 Musica e... 
grandi concerti Tony 
Bennet e Lady Gaga 
21.30 STUDIO & STADIO 
COMMENTI 


17.30 Basket OWW Udine vs 
Trapani 
19.30 Basket time 


19.50 La salute vien mangiando 
21.00 UDINESE TONIGHT 


23.30 Primo piano Brachino 


16.30 Silive 
17.15 Ricette da gol 
17.30 Basket Treviso vs Varese 


19.30 Salute & benessere 
21.00 BASKET A NORDEST 


23.30 Salute & benessere 


16.30 Silive 

17.15 Music machine 
17.30 Inostri primi 10 anni 
18.30 Fvg motori 

19.30 Videonews Italpress 
19.45 STUDIO & STADIO 


mercoledì 28 aprile 2021 


34 DONGIE IL FOGOLAR 


LA VITA CATTOLICA 


Grotte di Villanova, 


uesta immagine risale 
probabilmente al 1946/47 e 
ritrae un gruppo di giovani 
udinesi in partenza per una 
giornata spensierata a Lignano, 
a bordo di un camion. Il 
sospirato bagno in mare è 
servito soprattutto per ripulire 
l'allegra comitiva arrivata in 
spiaggia tutta imbiancata a 
causa delle strade polverose di 
allora. La fotografia ci è stata 
inviata da Orietta Barbetti di 


Udine. 
riapre il paradiso Anche voi potete inviarci le 
vostre foto (a mezzo mail a 
sotterraneo lavitacattolica@lavitacattolica.it 


Mè chi le ha definite un paradiso 
sotterraneo. A circa 25 
chilometri da Udine, in 
comune di Lusevera, nell'Alta 

Val Torre, lo spettacolo delle Grotte 
di Villanova (dopo due mesi di 
stop) è di nuovo visitabile con il 
ritorno del Friuli-V.G. in fascia gialla. 
Tutte le escursioni sono solo su 
prenotazione (anche al sabato e 
domenica), ma con posti limitati (e 
programmazione che sarà 
confermata di settimana in 
settimana). Due le proposte del 
Gruppo Esploratori Lavoratori 
Grotte Villanova (che gestisce il sito): 
il percorso turistico standard - 
adatto alle famiglie, dura un'ora e 
mezza - e quello “special” che si 
spinge fino all'imponente Sala 
Regina Margherita, dopo un 
dislivello di circa 1400 scalini (della 
durata di due ore e mezza). La visita 
standard è prevista al lunedì e 
mercoledì, con due partenze, alle 11 
e alle 14.30. Da venerdì 30 aprile, 
alle 17.30, invece, si potrà 
raggiungere Sala Regina Margherita. 
Sabato 1 e domenica 2 maggio 
saranno offerte quattro partenze per 
l'itinerario standard, alle ore 10.30, 
12, 14.30 e 16. Lunedi 3 maggio, 
infine, riprenderà l'appuntamento 
fisso con il “#Taskrita Pot-Il Sentiero 
nascosto”, escursione al di fuori del 


o scrivendo alla redazione: via 
Treppo 5/B - 33100 Udine), 
accompagnate da una breve 
descrizione. 


LA CITAZIONE 


Non ti offendo e tanto 
meno ti disprezzo perché 
dici di non credere. 

Io dico solo che la fede 

ci libererebbe da qualsiasi 
paura, anche dalla paura 
di vivere. E la morte stessa 
diventerebbe precisamente 
un porre fine alla morte: 
un appuntamento con 

il Padre di noi figli in esilio. 


Padre David Maria Turoldo 


LA CURIOSITÀ 


Tarassaco o soffione, 
fiore “messaggero” 


\ 


Cosa serve 


Portapenne colorato 


\£ 


Rotoli della carta igienica 0 carta assorbente 


Una scatola di cartone 


Colori (| a 0 tempere) 
Co 


Un pizzico di fantasia 


Dipingete a piacimento L'esterno della scatola, che non deve 
esseretroppo grande (una di quelle per le scarpe potrebbe essere 


Erbacee da cimare, 

si seminano i papaveri 
Il mese di maggio inizia con 
la luna calante, fase che si 
protrarrà fino al 10 del mese 
e che, in giardino, 
rappresenta il momento 
ideale per potare gli alberi e 
gli arbusti sfioriti per 
ridimensionare e 
ringiovanire le piante. 

Per quanto riguarda le piante 
in vaso consigliamo di 
cimare le erbacee perenni e i 
crisantemi per favorire così 
l'emissione di rametti laterali 
che porteranno nuovi fiori. E 


tragitto turistico (con caschetto a offiare sull’infruttescenza li 7 . lidi Ve in casa? Finalmente le piante 
led), che immerge nella storia delle del tarassaco è un gioco ideale). Fate lo stesso coni rotoli di carta. Unavo ASCLUGALO da interni possono essere 
Grotte e ha una durata di circa 3 ore. divertente che fa il colore (se si tratta di tempere; seinvece usate i pennarelli portate all’esterno, potate e 
Per prenotazioni inviare una mail a disperdere nell'aria i frutti rinvasate. Attenzione però, 


prenotazioni@grottedivillanova o 


piumosi. Il soffione è detto 


non serve attendere), posizionate ciascun rotolo, in piedi, 


nel caso delle orchidee, il 


un messaggio whatsapp al 320 anche “messaggero” perché dentro alla scatola; uno accanto all'altro. Magari Ù quelli più momento migliore del 
4554597 (per ulteriori simbolo di “Colui che povrta il alti metteteli dietro — serviranno per riporreforbici; pennelli rinvaso è in luna crescente, 
informazioni: messaggio”, come l'Arcangelo dal 12 al 25 maggio. Nelle 


www.grottedivillanova.it o pagina 
Fb). 
Monika Pascolo 


Gabriele che è annunciatore 
di “buona novella” nel 
compito affidatogli da Dio. 


e pennarelli —, mentre quelli più bassi collocateli davanti 
(per cerette, temperamatite, gonume). Affinché irotolinonsi 


muovano una volta riempiti, incollateli tra 


loro. 


stesse settimane consigliamo 
di seminare campanula, 
garofano, papavero e iberis. 


TANTI AUGURI 


—_ Pe 
® ® = - Vai \ | Î 
«Che divertimento 1 i VAÉ | } Buona festa 
giocare all'aperto /l | JP. della mamma 
con i miei amici» dr \ na con un disegno 
= i % 

el disegno che ci ha inviato % = _ pe = e autrici del disegno 

Lorenzo Roseano, 7 anni, di i accanto sono davvero 

Pozzuolo del Friuli, è E - prin" piccole: si tratta delle 

rappresentato il gioco ì p Pal h' sorelline Gaia e Aurora 
“libero e fermo” — momento di « 3 Ah Va } = Cosatto, di 3 anni e mezzo e 
svago e corsa all'aria aperta — T Pra « [4 # uno e mezzo rispettivamente. 
che a lui piace tanto e che se — Vivono a Tricesimo con papà 
vorrebbe rifare quanto prima a î 3 Le ali fo Marco e mamma Arianna 
ricreazione con i suoi amici del A x È È Driussi. Con il messaggio “Ti 
cuore e compagni di classe. Ri POSSA * » ai vogliamo un bene infinito”, 
Lorenzo frequenta la 2? B alla È \ _— hanno voluto fare una 
scuola XXX Ottobre di | ; | sorpresa proprio alla loro 
Pozzuolo. F, , mamma. Dedicandole questo 


Invitiamo anche voi a mandarci 
i vostri disegni, inviandoli via 
mail all'indirizzo: 
lavitacattolica@lavitacattolica.it. 


disegno a quattro mani in 
occasione della Festa di tutte le 
mamme che quest'anno si 
celebrerà domenica 9 maggio. 
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IL GIUSTO PREZZO PER IL GIUSTO SERVIZIO 


LA PERLA 


SERVIZI 
FUNEBRI 


di Zoz Valter 


Quando viene a mancare una persona cara, spesso, non si hanno le idee chiare 
su cosa e come fare per organizzare il rito per l'ultimo saluto. 


La Perla Servizi Funebri è a disposizione per aiutare nell'organizzazione del commiato 
facendosi carico di tutte le incombenze tecniche e burocratiche affinché la cerimonia 
avvenga nel migliore dei modi e secondo le esigenze personali dei dolenti. 


Con il motto il giusto prezzo per il giusto servizio si intende che il costo 
del servizio funebre è commisurato alle esigenze di ognuno e comunque con prezzi 
chiari sin da subito senza aggiunta di voci extra se non quelle specificate chiaramente 
al momento della presa visione del preventivo. 


NOSTIR RVIZI 


e Cremazione * Vestizione 


e Allestimento camera ardente * Fiori 


* Diritti cimiteriali * Pubblicazione necrologi 


* Diritti comunali anniversari e trigesimi... 


rr 1t—————_—____moa(@——_1_ —r ef «<©  —«X£f«—  T1*w1 e. __—-‘ 
La Perla Servizi Funebri di Zoz Valter 
Piazza Roma 6 (fronte Duomo) - 33017 Tarcento 
Reperibilità 24/24 0432.785317 - Fax 0432.795457 
www.onoranzefunebrilaperla.com 
laperlaservizi@libero.it - info@onoranzefunebrilaperla.com 


SETEMANE DE 
CULTURE FURLANE 
SETTIMANA DELLA 
CULTURA FRIULANA 


6-16 Mai-Maggio 2021 
VIII edizion 


dut il program su ocietà 
| | Filologica 


www.setemane.it Furlane | 161% | Friulana 


ER 


